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Quanto, sarebbe desaderabxlef' una via-aperta ed ombrosa in
riva ‘al mare, che’ da Savona conducesse a Vado!

Quanto la vxsta ne godrebbe ammirando da un lato il mare
tranqulllo che riflette i colori del cielo al levare ed al tra-
montare del sole, o irato che lancia i suoi cavalloni a pilt metri
sopra la spiaggia ove si rompono ritornando poscia nel loro
letto; e dall’altro lato i dolci e verdeggianti poggi di olivi,
vigne, aranci e hmom, e pxﬁ in alto di pini, e copertx d1 belle
cascine e paeselli! :

Quando 016 fosse si potrebbe cantare col Chlabrera' R

Tolto dagli occhi amm movea pensoso g
L& dove di Savona il mar tranquillo
La bellissima Legine vagheggla

Ed io godeaml il mar lungo 1a riva
Della Legine nostra ...

Poiche in Legine (ora Legino), borgata a pressoché metd via
tra Savona e Vado, aveva il poeta la sua villa. '

Alla stazione trovammo l'ex-sindaco di Bergeggi che ci at-
tendeva, il _quale aveva di gid fatta preparare la barca per
accompagnarcl, ed il ‘capo-stazione, signor Mxlanem colla sua
signora, persone oltremodo complacenm e gentili. .

Questa stazione trovasi allo sbocco della galleria che viene
da Vado,:ed ove sgorga una piccola’ fonte, non tanto fresca,
poiché 11 mio termometro la segné + 19° nel mentre l’ama
nello ‘stesso’ sito era -+.22,5. :

11 signor- ‘Milanesi mi fece sapere che oltre alla. grotta. in
rwa al ‘mare se ne trova un’altra vastissima.che ha l'in-
gresso sotto'la galleria” che mena a Spotorno, caverna. stata
scoperta nell’epoca ‘dei-lavori'e ricchissima di.stalattiti e sta-
lammiti, ‘colonnine, ‘obelischi e mille: altri: scherzi curiosi .do-
vuti a,llo stillicidio delle “acque; ma: che: ora: trovas1 pressoché
sfornita delle pilt belle calcaree concrezioni;'e di pill annerlta
dal fumodelle macchine e delle: toreie dei v191tator1 ,

Birdecise qumdl i visitare ‘per la:prima la grotta in riva
al mare e ‘poscia 1’1sola ed in: ultlmo la grotta della gallerm'
‘Nel mentre' i ; ST '

‘La placlda maving T
Increspa aura leggera. .

- Sul lldo aspetta mstablle
La galloggiante conea

.-Che l'umida spelonca. -~
Ci gulda a riveder (Boum)
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I‘ecxmo deporre le provvxste per una_ refezione all’isola, e
scesi tutm nella barca meno 1a s1gnora Mxlanesx, i due Te-
matorl uno dei quali nommato di recente capxtano di lungo
corso, dettero ~vigorosamente dei remi ‘e la barca dolcemente
bcxvolb sulle onde marine allontanandom dalla riva.

il tratto di mare che qepara il punto di- partenza dall’lsola
& di soli metri 1 600 e dalla grotta 1 000 ’ ‘

Dalla spiaggia il v111agg10 di Bergeggl non comparlsce, ma
a pochi metri sul mare si vede adagiato sul pendlo di monte
Sant'Elena (metri 339 sul- mare) tra olivi, fichi, gelsi e viti a
foggia di gradinata, col primo gruppo .di casea metm 59 d’al-
titudine (cantina Rovere) ~col terrazzo di villa Mariconi a
metri 103 e la  chiesa parrocchlale di San Martino a metri 131
sul livello- del mare; misure queste che in altra circostanza
mi vennero 1nd10ate dal mio aneroide coi calcoli della tabella
del ‘signor dottor F. ¢."Guido Grassi della -Sezione di Milano
del Club Alpino. E cosl furono determinate. tutte le altre al-
titudini del presente scritto. :

Nel mentre la barchetta vogava domandm se si avessero
notizie o tradizioni popolari sulla grotta di mare e sull’isola,
‘ma nessuno seppe soddisfarmi, tranne 1'ex-sindaco, che mi rac-
contd come anticamente 1’isola. fosse abitata dai monaci ed ora
non esistervi altro che le rovine di un antlca chlesa e di una
antica torre ed un. pozzo molto. profondo nel quale, sog‘glunse
uno dei barcaluoh Vi era un. traboochetto dove. facevano per-
dere gh uomini... - . e
L Posnbxle‘ esclamau i0.:.. ‘

— Sissignore, rlspose tosto 11 barcamolo e tuttl gh altn
affermarono; soggiunse. poscla e una prova, d1 cio 1’ebb1mo
per una, scoperta fatta: non & molto tempo,,‘, el plantare una
piccola. vigna,. essendou trovate ossa. umane. con | g8
attacc ta ad un cerchxo di: ferro ﬁsso al muro,

' —Forse son cosed ‘templ dell’mqulslzlone, enzm un al’cro.
S Potrén darsu dlSSl ma che 11 pozzo. fosse un trabocchetto
non 1o - POSs0., credere perche m un isolotto. come questo se
volevano spacciare una persona - non avevano blsogno di. far
uso di un tale tranello. Ma Vedremo conch1u51 quando saremo
sul luogo. ‘

Intanto che si discorreva approd&mmo alla Grotta di mare,
alla quale apporrd il nome del conte e senatore Luigi Corsi,
illustre patrizio Savonese, il quale, avendo ammmlstrato per

$4% gy gl

[
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10 anni come smdaco del comune ‘tanto fece | per la lllustre
patrla sua’ che 8 mnalzo una nuova e splendlda clttét pur con-
servandosi la vecchla ¢ ,
Nella g‘rotta di gia ci aveva precedut1 an battello a vela con
una numerosa bmgata di uomnn donne e ragazm mtentx al
nostro" arrlvo, a preparare il pranzo col fuoco accesov1

B A LafGrgt,ta.;cqui.i

Tutta la-volta; conca&a
-, Della grottesca reggm,
'Scabra e megual bnnchegg:a o
Di‘marmoreo‘lavor : '
‘E-dell'asciutta pomice; ... .
Piover dai pori mille, .
i Vedi filtrate stille” " i
A .+ L Dieristallino umor - £
‘Talor spuntgndo tremula -
La colorita goccia "
" Su 1a’materna roccia
S’arresta ad. impieteiiy
. E quai maturi grappoli. . .
" Sospesi in alto e chini
T coni: alabastrini’
- Ci sembrano, fiorir: (Bownor).

L’ apertura della grotta & trxangolare ed ampla, poxch(, ml-
sura 7 metri di altezza. '

Per qualche metro il mare vi s’introduce, cosl che la barca
entra al coperto e si ferma'contro due enormi pletrom, evi-
dentemente eaduti dall’alto, i quali pogglando lateralmente
- sul suolo della grotta permettono al. mare di passarw sotto
ove il fondo trovasi basso di pitt metri.

“'La vastitd della grotta, d1 forma quam clrcolare alla base e
che s'innalza a cupola, per ‘ben ‘14 0 15 metm"s’ pub desu-
mere da’ queste misure approsmmatwe 35 passx di 1argh 7278,
con. un' prolungamento a guisa di’ ‘corridoio lungo ‘altri 27
pasm fino all'incontro di una grossa colonna. ‘'stalattitica che
un uomo non pud abbracmare oltre questa colonna un - foro,
pilt plccolo si prolunga infinitamente e vuolsi comunichi colla
grande caverna supemore della ferrovxa Datl pn‘l partlcolareg—
giati verranno in appresso.

La bellezza di questa grotta & mnotevole, e, stante la sua
grande apertura che la illumina, non vi sarebbe difficolty a
fotografarla. ma non vi ‘sarebbe che il nostro fotografo Besso

capace di ritrarla al vero.
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Io mi provo di darne una descr1z1one dxecretamente {,satta,
perché fatta sul luogo ma ben 1ung1 dal Vero. .

A destra dell’lngrebso del mare vedesi dappnma un& pm-
fonda mcchxa a pla‘nkos \chnato & .sopra . la. parete di uno:
‘scogho che 8 mchna verso il mare si vedono altre mcchle che
8 mtreccmno in tortuosx meandri: formatl dalle. calcaree depo-
sizioni, dalle quah apparisce 1’un10ne delle sta,lattltl colle sta-
lammm, per. cui formano colonne 1rregolar1 che dmdono in

Fmo a questo punto penetra. il mare, 11 quale, ‘sempre in-
stabxle gorgogha pei diversi fori e sotto.dei due massi ca-
duti. dall’alto e che chxudono in parte l’mgresso della caverna.

Incominciando il suolo della caverna .a piano inclinato si
vedono di segulto, e.sempre dal lato. destro _dell’ingresso, altre
tre mcchle, una sovrapposta all’altra per un'altezza di 4 metri,

sublto di fianco, dltra” spaziosa nicchia, di ben 2 metri. 1/2 d1
1argo per 2di altezza adorna nel centro di una bell stallamite
a_forma di un .Capo d1 cavolo-fiore, che ne riempie per metd
1’apertura Questa nicchia, serve come, finestrone al lungo cor-
ridoio del quale si vede subito. l’apertura di fianco formante un
arco, avente metm 3.di largn per: 3. di: altezza .Le. pareti
d’ingresso di questo antro profondo,. 17 metri, sono fqrmate da.
due colossali, stalattitiche deposizioni. . . ‘

Fmo a questo punto noi abblamo esammato la lunghe?za di
metm 21 dall'ingresso. . .

La caverna si-prolunga ancora per metrl 15 ma plu metretta\
in. tut’m L sens1 tanto pel suolo che si.eleva a piano. 1nchnato ,
quanto( per., la, volta, a forma pxramxdale, il tutto adorno,.
) olta, di, fantabtlche calcaree, concrezioni e termmante;
con una grobsa stallammlte, che in alcum punti si: unisce alle
stalattltl formante, come un~a1tare in fondo ad uua chiesa alto
metm ellargo metri 1,50;.dietro. di quello., havvi un. vano,
specle di saorestxa,;con dlverse conche che contengono acqua,
dolce. . I
La parete della caverna dal lato smlstro per metrl 19 m1—
burando dal fondo, &.quasi hscla senza stalattxtl ma poscia
avvxcmandos;l all'ingresso, per uno spazio lineare di metri 10,
la natura. rmni quanto, di pn‘1 bello e mlstemoso trovasi in
questa belhssxma _caverna. sempre illuminata dalla. luce delv
giorno.

Esaminando questo. punto dall’mgresso d1 mare (pomhé si
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pud” anche 1ntrodur31 per - via d1 terra’ dall’ apertura che sto
per descrivere) abbxamo da prima le inclinate paretl del” por-
tone per 3 metri; poscia si’ vede la base di una grossa stallam-
mite, dal tempo arrotondata qfemcamente in parte ‘e cosi di
tre altre per 'le nuove depomzlom di unsecolo. Queste si ele-
vano 2 metri'dal- mare, ¢ dietro e superxormente alle medesime
vedeS1 altra specie di altare di 3 ‘metri’ largo e 2 ‘¢irca alto.
~ Superiormente &’ questo altare havvi un’ grande ﬁnestrone
pel quale il visitatore pud uscire ed introdursi’ nella caverna
per via'di terra, e sopra’esso apresi un’altra, cupola acuta che
viene-anche 1llum1nata da un'apertura superiore.

‘Le dette cupole si trovano adorne delle caloaree co crezxom
a guisa’ di-tende e frangie. © =

A fianco di quest altare, a' sinistra’verso 1apertura apreu
un ‘piccolo pozzo cu'colare pel quale si vede in'fondo la~ ver-
dognola acqua’ marina; per: "opposto gul ‘lato’ des’cro di “esso
altare apresi un foro pluttosto ampio ma mlstemoso poiché
pare non debba essere molto profondo e ‘debba avere “subito
termine a due o ‘tre’ metrl ma se per poco v'introducete ben
tosto i vostri piedi si trovano bagnatl dall’acqua ‘instabile che
sotto sialza e si abbassa, ora’ g’ avanza ed ora 51 rltu'a entro
dell’antro oscuro e misterioso.

* Se perb persxstete a fermare la v1sta. in quella oscurith al-
lora vi‘accorgerete che in ‘fondo a pitl metri lontano compa-
fpamsce una debole luce verdastra che viene dal basso, e, per
~via che 1e vostre pupule si sono assuefatte a quella oscumta
voi scorgete un ampio e’ profondo antro pieno @’ acqua. marina,
che'trovasi'a formare ‘come un'lago avente la sua emissione
per ‘un: foro - sotterraneo o meglio sott‘acqueo pel quale’ g'in-
,troduce pure la debole mxstermsa luce che lo rlschl”ra Que-

logo’ commendatore Bartolomeo “che pmmo idescriss
la grotta di Bossta in yalle 'di” Oorsagha (Mondovi) :

Dall mgresso all’andxto, profondo 1’7 metrl, la oaverna; s m—‘ Q
Jllummata da’un’apertura chiusa in parte da un grosso p1e-
trone- che vi sta di traverso. Tatta la cupola trovas1 adorna
di grandi deposizioni calcaree a guisa di tende'a grandi pan-
neggiamenti, adorne sui loro orli di frangie formate da. un
Jlumero infinito di piccole stalattiti.

" Quanto questa natura sarebbe pill bella se 1‘amb1zxone del
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doge Francesco Maria Della Rovere 10D avesse ordinato a
mani vandaliche di raplrne le pilte belle concrezioni pér ‘or-
narne la sua villa, che ancora si vede 'in ‘Albissola Superiore!
Perd la costruzmne dello stra lone. nazionale che passa su- -
periormente alla grotta, non'v'ha:dubbio che abbia cambiato
la natura e 1'abbondanza’ degli scoli, per via ‘che l'acqua del
monte non scende pill lungo lasua. superﬁcle esterna e non
puo pit penetrare nelle fessure'delle roccie e gemere nella
caverna, ma scorre sul pxano mchna)t “‘,della strada stessa. Per
tale motivo ora quasi cessb 1 ahmento per la formazmne delle
concrezioni. : '
La grotta pub mteressare non S0l 'lijgeologo 11 fisico ‘ed
il semplice ammiratore delle bellezze naturali, ma anche il
paleontologo, poiché fin dall’mgresso sullato smlstro ‘egli vi
scorge delle ossa foss1h sta’ce spezzate duramente qpcas’crate

serve di gradmo e cammmare sull’ ulhmo dep051to del ‘ter-
riccio.

Fra le altre curiositd di questa grotta devo pure accennare
ad aleuni fenomeni fisici che nella medesuna succedono e che
dettero luogo al ‘Bondi di ‘poeticamente cantare: = e
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E qui di nuovo piacclatt ~ . ..
v Sostare ancor per poco. S
~Godbai placevol gioto:;
S D'incognita. virty,
. -Vodi quel tondo ¢ pxcco!o
*’Foro colh ‘che interha

“Nel sen della’ caverna 1’
L o Lioscure suo-cammin?:
" 0di che un lieve sibils

.1/ SofRia sull'orlo ‘accolic :

~Tu ventilante e.sciolto?

V‘appresau 11 -bianco. hn, o
Ma stretto’ un ‘capo’ aﬂ'errane,

- Chala te:sfoggir potria; 1o

E per-ignota via.

. Lo cercheresti. invan. ATURIR
‘! Regnavi dentro’e aggirasi- it Ll
et Unacsegreta forzai v LR
. Che.g s¢ lo tragge ° sl‘orza;_ B
T'ﬂox lincuuta man .

Nell’antro Gastaldx, quando il mare .rovas1 burrascoso e
percw ;molto mosso, dal foro sott’acqueo precedentemente de-
seritto ’mtroduce una magsa, d’acqua che ne fa alzare il li-
vello ﬁno a chmdere r apertura che comunica colla caverna 0
. viceversa. 11 mare entrando per questa fa lo stesso eﬁ'etto, 1n
tale clrcostanza si forma‘come una. specle d1 asplraz'one e g‘or-

Altro sumle fenomeno uccede sullo stradone nazmnale so—
vrastante alla grotta, Quando il mare & grosso ed 1nfur1ato
‘ tta, clymdendo tutta, l’apertura per cu1 l’arm
~ che vi rimane compressa 0 nell’antro ora descritto o nel pro-
lungamento della ,grotta esce: ‘per un. foro che comumqa collo

ﬁone laéscxa.vo‘ ca,dere“una pletra grossa corhe 11 pugno desso;
aveva la forzaﬁdl r”spmgerla ( ).

.

) (1) Vedi Bollettino n* 29, pag, 149

@au roro che txovasl in fondo dell'andito so»ra descrltto, profondo 17 metu nno .xl-
Tincontro di una grossa colonna che un: uomo. non pud abbraceiare, ‘e che gli ‘chiude-il
passo, fu quello forse che ispird. al. Bondi i versi ultimi’ riportati.: ;
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Una prova storica o .almeno tradizionale che la grotta in

tempi. antichissimi fosse, abltata. da qualche essere. vivente. la

abbiamo in un’opera di un. tal Giudici, al capo 111, pag..35,

edite in Ancona 'anno 1'744 mtltolato Notizie : storiche dz
Sant’ Eugenio, il quale ncavando Je..notizie di.. szxano, ‘ve-
scovo.di Treviso, che viveva mel .o vur secolo, racconta che
Wmdemlale partendosi dall’Afnca con. %ant’Eugemo di.dove
erano stati. scacclatx (primo :secolo-dell’éra orlstlana) arriva-
T0D0 -al castello Saunense. (Savona).e poi al Vadense. (Vado),
“dove colla: predlcazmne una, nUmMerosa., moltltudme ch popolo
convertlrono alla fede di Gesﬁ Cristo. oot

< B-continua:, Moltissimz i questz vt emno z;qualz zngan- ‘

nati dal demonio, lascianda di adorare Dio Creatore . del-
‘l’unwerso, una esecrabile. bestia. dentro. una spelonca. con
_vanissimi sentimenti adoroveno e..con. sacmlego e scellera-
tissimo. rito, gt oﬁ‘rwano ogni. giorno vittime e sacrifizi.
Avemio cio saputo 1 due  vescovt — continua @  narrare.il
libro — armati del segno della. croce .81, accostarono Antre-
pidi: e pzeni di’ fiducio: alla spelonca in cut stava. la. bestza e
postevi sopra le mani' la legarono colla stola pel: collo, e
trattala fuori della cewerna andarona a sommergerla nel
mare. o e

Queste notlzle dx vlcende rehglose lei; 'prum secoh dell’éra
crlstlana el possono dare un'idea -di pil antiche. tradizioni,

poiche & notm che i terreni ossiferi di- ‘varie: caverne sono, del— .‘
I'epoca postphocemca-g'laclale e quindi d1 una remotissima an-

tlchltéb al: d1 cm confronto i 18 0‘19 secoh somo; un: nonnulla

Usoendo dalla grotta per glra,re il promontono 1 navxcella
passa fra dlverm scogh che si: prolungano m mare. I

tomo ergem a plcco per una altezza da 20 a. 35 metm ove passa
lo. stradone rimanendo la roocm’ scoperta, ‘per cui permette 0s- .
servare. essere compo»ta d1 un calcare bigio a grosse stratlﬁca—
zioni 1nchna‘re verso il mare e che pprospettano I'isola. Nelle stesse
roceie 'si vedono aleune fendlture verticali alquanto_ amphate a

.
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livello del mare per 1'azione’del medesmo in guisa che formano
diversi antri o caverne dove comodaménte si potrebbéro prendere
‘i bagni, essendovi un suolo composto d1 g‘hlma alquanto C01-
levata dal livello del ‘mare in' calma. i

Dopo ' visitate tali curiositd du‘xg‘emmo la prora: all’lsola, di
dove il ‘canale che la sepdra dal promontomo non mxsura pn‘;
d1 un centinaio 'di ‘metri.-

“Lisola’ i’ preSenta scabra’ € composta di stratxﬁcazwm che

s’inclinano verso il promontorio, per cui v'& a suppor51 chele
dette' stratificazioni, unendosi sotto del- canale a quelle del pro-
montorio, formino una specie di arco rovesciato, che'sale verso
'asse dell’isola e in senso opp03to ver'%o quello del monte del
promontomo ~ ‘

‘La barca: approda contro ‘diuna ‘roteis ove: presentam di
prospetto un incavo a guisa di piccola’ spelonca, ove si'vedono
aleuni avanzi di muraglioni: che lo chiudevano e formavano il
ricovero delle barche quando 1'isola era abitata. - ;

Quivi noi fecimo allegramente 1a nostra refezione nel mentre
si osservava 1'altro seno di Spotorno, il capo di Noli a sinistra e
il conico Monte Mao (metri 449 sul mare) ‘di prospetto, hscxo, nudo
e brullo-all'infaori di un po'di verdura alla sua base per una
elevazione di una cinquantina di metri sul livello del mare.

“Domandaiall'ex-sindaco-a qual comune quel monte’ appar-
tenesse:e ‘perché non 'si pensasse’ a coltivarlo, essendo nella
_prospera zona - degli olivi, o' almeno non ‘si fosee pensato a
rimboschirlo.: Mi rispose‘che il monte in parte appartiene
bensl al.comune ‘di Bergeggi, ma che nei dieci anni della sua
gestione mai poté estirpare 1'abuso del pascolo libero, ed ora
che aveva proposto di trarne palrtito tutto ad un tratto si
trovod sbalzato dal seggio sindacale nelle ultlme elezmm dei
conmghen comunali.

Su quel ‘monte io feci poscxa un escuramne e 10 vidi'molto
abbondante di terra e suscettibile d1 coltivazione; ma’ se- da
un'lato mi faceva pena il vedere tanto’ ben di Dio"in tal’ modo
abbandonato, ‘poiché anche’ il pascolo rxmane scarso ‘per man~
canza' d'alberi, d’altro 1ato fui lieto di" vedere “che’ nella re-
gione ‘appartenente al comune di Spotorno, incominciando
dalla punta che sovrasta al ‘paese (metri 390 sul mare) fino
all'incontro della regione coltivata, furono seminati dei pini
marittimi e fu vietato il pascolo ponendo pah con su la pr01b1-
zione scritta in’ grossi’ caratteri,
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" Finita la refezione, per un’ sentxeruolo mcommcxanfe con
rrradmata dlruta e che ﬁaﬁcheg‘gla il'lato di levante, salimmo
sulla” sommlta dell’isola. Erano leore 11, il termometro ‘centi-
grado segnava +31° ¢ 1'ane oxde 8 hvello dél mare metri '766 8.
A 18'metri sopra'il mare si trova a fianco del sentiero 10—
rificio del pozzo. famoso scavato nella viva roccia, a forma cir-
colare, del» diametro di metri.1 ’75 ma. che trova51 in fondo
rxpleno di pxetrame, il quale 11 volgo come pill sopra ac-
cennai, crede servisse di trabocchetto per far perdere le persone.
Perb vedremo in seguito che la stoma accenna diversamente.

- Giunti alla cima si' vede da prima nel centro dell’lsoletta una
specle di torre fatta a ‘guisa’di aleuni nuract 6 nuragos della
Sardegns, ‘con un’ sentiero o’ gradmata esterna ‘a” pn'a ‘
salirvi: ‘sopra. Questa ‘torfe & ‘massiccia’ senza vano  aleuno.
Alla sommitd di questa torre, poco elevata dal’ suolo, osservai
i ‘miei strumenti’ e troval 11 termometro -+ 33% e lanérmde
millimetri 761,0, il ‘che ci" dé. metri 68,30 di el}evamone dal
livello del mare; punto pit elevato dell'isola.”

_ " Oltrepassata questa torre; dal lato di- mezzoglorno ¢ ‘ponente

. sivedono le rovire 'di una chiesa contre’ altarl ‘edi" dietro
della medesima , ove ora hanno pmntato una’ plcﬁola ‘vigna,
nel qual luogo rmvennero ‘T'osso col ‘cerchio di ferro-che 'lo
rinserrava, si vedono ‘ancora le fondamenta di an’ fabbrlcato
ch’era certamente il convento dei “monaci: ‘Di prospetto alla
chiesa ' 'si Vede ‘ancora’ ‘la clsterna 'sana, poiche era ‘ancora
piena d' -wqua, e pill ini’ basso le rovine di un antico fabbricato.
In quella v1clnanza fa’ costrutto un ‘casotto 'di un solo vano al
pian terreno per deporvi gli searsi raccolti ‘dell’arida isoletta
che fu dapprima’ comprata dal Demamo “dal fu Brassxer De
Saint-Simon', ambasciatore ' di Prussxa ‘il quale avendo una
villa sul’ promontomo di prospetto dxcesx volesse umrlo all’l-

~solacol mezzo'di un ponte di' ferro; caso’ qt

_le probabilita per 'enorme’ spésa ch ~
inutile lavoro. Morto' Brassier 1'isola ‘fu venduta ‘8l signor Ga-
staldi, il quale acqmst(‘) pure'l’ isolay Gallmar"” presso Albenga,
da me visitata nel 1866 quando ‘era ancora’ deserta, e descritta
‘nella Rivista delle Alpi'di quell’anno’'e che ‘ora’devo’ nuova-
mente visitare essendo che il suo’ proprietario’ la fece coltlvare
e ridurre a luogo di delizia,

Frugando in questa biblioteca municipale ricavai le seguentl
notizie storiche sulle vicende di quest’isoletta.
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Vuolsi che nei tempi antichissimi fosse una stazmne 0. ve-
detta. dei Saraceni e prlma dei Romam e V'8 pure chi sup-
pone. (1) che pmma. della sede: d1 Sant Eug‘emo vi fosse: un
tempio, essendosn mtrovata un’ 1scr1z10ne sopra la, porta di un
antico. tempm in cima dell’xsolotto la quale diceva cosi

' Valerie D. F. Procule Nemamus
0 M, ‘Senerus Vzr et ‘Papiri a Se.%"
L Pmsca Matersi Bv. ET. Suis S
o V oo v

Dallo stomco Del Gludlce, precedentemente cltato si. mle'va
che Sant’ Eugemo dopo di essere stato scacciato, dall Africa,
siasi definitivamente stabilito in. _quest’isola dove. mori e dove
fece scavare il pozzo di meravigliosa profonditd dal quale sca-
turiva .acqua dolce — 4l che appresso di.not é.fuort dell’uso
ordinario che in mezzo al mare vi sia. Yacqua dolce — il che
egli attribuisce alla santitd di Sant’Eugenio ed: alla sua dot-
trina pxuttosto che alla natura del luogo.:

Perd io sono d’oplmone che il pozzo sia pxuttosto un’ opera _
romana: che non quella dei frati; e, lasciando a parte. la cre-
denza nei miracoli, perché non si pud varcare 'ordine naturale
delle -cose, noi sappiamo dalla -geologia che tra mezzo a due
strati di roccie impermeabili I'acqua. pud. 1nﬁ1trarsx ‘e qualora
questi- strat;y formino | .comé un “hacino, 1'acqua. dop‘o,dl essere
passata per una grande profonditd possa risalire dal lato op-
posto e scaturire ad ‘un’altezza eguale.a quella di dove. ha
origine. Nel caso: presente noi abbiamo visto che le roccie del
promontorio che sta di fronte all’isola e quelle dell’isola stessa
sono. formate a stratlﬁcazxom le quali inchinandosi: passano
sotto ‘del mare per risalire e congiungersi coll'isola. .

~In segulto di tale geologica conformazione, dell’lsola, se tra
mezzo a due strati impermeabili dal lato di terra si fosse in-
trodotta una polla d’acqua dolce, non. v'ha dubbio che nell’i-
sola. €. nel punto dove il pozzo si & scavato ve ne sard. ‘pur anche
stata, e. la presenza di essa sard stata indicata, anche esterna- -
mente, come presentemente ancora si vede nascere l’erba pitt
vigorosa e fresca intorno all'orificio del detto pozzo..

1 pozzo s trova. per un.terzo della‘ sua altezza rxempito di

(1) ‘Manbscritto ‘di Flhppo Besno, 1765 nella vuta dl Bernardo, secondo ‘Yescovo dx
Ssvona (anno 992), o ‘
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pietre, ma se 'attuale’ propmetarm lo facesse ripulire forse si
potrebbe riavere 'acqua dolce, tranne che, per causa delle cor-

- rosioni che il mare opera 1ntorno all’isola, non abbia aperta
altra vena di - acqua Inarina che vada a megcolarsi colla
dolce, f
Ritornando alle notlzxe storiche si ricava che nell‘anno 99,3
Bernardo, -vescovo di Vado e Savona, vedendo la devozione' de1
popoli .al sepolero di Sant’ Eugenio, : chxamb dalle isole' di Pro-
venza ‘alcuni monaci . cmnensx, ed, ‘assegnate loro sufficienti
rendxte in:Mede ed altrove, vi: stabill un monastero: che  poi
crebb,e_‘dl fama'e di rmchez,ze avendo annoverati inoltre molti
luoghi. nella sua dipendenza, e tra. essi Altare;.dove un’ mo-
naco di Bergeggi esercitava il ministero di parroco; e percid
la chiesa di detto luogo s’intitola da Sant’Eugenio, e quando
I'abbazia fu levata alla dignitd episcopale, Altare irenne sotto-
posto alla sede di Noli, e cosl durd fino-al 1815.

Per lo spazio di circa 260 anni abxtarono nell’lsola i monaci
e nell’anno 1140 ai 20'di febbraio Anselmo ‘abate di quel mo-
nastero, sotto la protezione speciale della Santa Apostohca
Sede e col consenso di 13 cardinali, confermava nel: possesso
dei suoi beni non solo di- Bergeggmo e del’ Pessxano () ma
della. chiesa ancora d1 Sant Elso d1 Varazze e d1 quella dx
Altare.: ‘

"Papa, Alessandro III che fu poi- della Lega, Lombarda e che :
dette il suo nome: alla citth di Alessandria, nell’anno 1162-es-
" sendosi recato a ‘visitare 1"abbaziadell'isolotto ‘di Bergeggi,
pericausa di una burrasca venne" trattenuto una settlmana
nell’isola ove vi: celebrc‘: la messa il di- solenne di Pasqua." :

‘Nel 1249, per bolla pontificia, 1'abbazia di - Sant’Eugemo.
venne traslocata’ nella chiesa di San ' Paragerio’in- ‘Noli; in-
nalzata a Sede- epxscopale, e nell’isoletta rimasero poch1 mno-
naci’ con ‘tenui rendite; né' molto-andd -che annoiati essi'di
vivere quivi’ mxseramente sene tornarono in Provenza, e fu
allora che il corpo di. Sant Euvemo fu traslocato nella catte-
drale di Noli. :

~ L’isoletta chiamata non poche volte d1 Spotorno ovvero: dr
Noli, appella51 ' Isoletta di nguma ‘dagli- scrittori ‘genovesi,.
e ¢id per non dare motivo alle guerre che gid furono tra Noh
e Spotorno per riguardo a tali denominazioni. -

Oltre delfa marmorea iscrizione sovra rlportata se ne sco-
perse pure un’altra cosi concepita:
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sm -ancora: necessario d1 ‘accennare che 1 oletta & repu-
tata perla sua flora silvestre marittima.; Una volta’ aveva ‘molti
conigli, ma-ora sono ben rari per‘la guerra’ s’cermmm;rxce che
loro si fece; essendo stata 1'isola’ per molti secoli abbandonata;

" poiché 1'economo della: mensa vescovile ‘di' Noli ‘la ‘dava in

affitto: per:uno scudo au ‘anno’a clu avesse voluto andare a

‘ segarw 18 poco ﬁeno. R R s T

Y SLThet Ry e dd

,ye,‘/

PARTD III — La Grotta Massa nella g‘a.llena.
da Bergegg1 a Spotorno, CLUD

00‘111 0"rotta, per 10 pu‘l ha, an nome propmo per dxstm-
ouerla dalle altre , come alfresl buona parte .di. questi
antri naturah hanno dei nomi speciali per distinguere: le- di-
verse localitd e meandri interni., La grotta Corsi che sovra
descrivemmo e.quella che ci accingiamo a brevemente descrivere
non ebbero finora un nome proprio venendo solo la prima indi-
cata sotto l'appellativo di Grotta:di Bergeggt ; ma dopola sco-
pertadi quella della ferrovia, gioya che ognunadi esse abbia un
nome proprio. Avendo assunto P'esercizio della ferrovia dell’Alta

' Itaha il comm. Massa Mattia dopo che le medesune furono riscat-

tate dal governo, ragion vuole ch’egh il comm. Masga, ci per-

_metta di. denommare quest'ultima grotta col suo nome; essendo

che trovasi nei dominf dellasua savia amministrazione, € perché
anche speriamo da esso. il compimento, di una. nostra preghlera,
che si & di farla chiudere con una porta per impedire che venga
pit oltre vandalizzata, e principalmente ancora: affinche il
fumo. compresso dalle macclune non s'introduca. ‘ulteriormente
ad annerirla. Per mezzo di tale, precauzione si potrd conservare
questa- meravxg'ha naturale non solo, ma 'esercizio stesso della
ferrovia ne potrz‘L ricavare discreti utili.-col provento dei pas-
seggieri che in gran numero si recherebbero a v1sx‘tarla, prin-
cipalmente nella stag'xone dei: bagni. . R
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- Dalla, fermata di. Bergevgl si trova alla distanza di 1,600
metrl la quale si pub percorrere per: due, terzi. estenormente
alle gallene e per un terzo sotto.la gallerm. di Bergeg‘gl .nel
centro. della quale a destra si trova il suo ingresso.. o

Dopo saliti alcuni: o'radml siamo subito nella. g‘rotta, e prima
di: tugto. fanno. 1mped1mento ai nostri passi. g'h avanpzi: degli
atti. vandahm d1 coloro che ci hanno, preceduti, poxehé troncMi
di..colonne. btalattltlche giaceiono, spezzate: al suolo; in . guisa
che, per. chi non.fogse istruito della natura. delle caverne sta-
latﬂtxche si crederebbe di trovarsi fra. le rovme di: unAt mplo
sotterraneo ~ NTRE :

La caverna 31 compone (h un 1mmenso vano entro al quale
vicsta una collina che s'innalza per ben. 30, metri. A destra
e a sinistra in. fondo di. questa. collina . vi sono . altre sale e
meandm, e sotterraneamente a questi: altm ancora, dove scor-
rono ruscelletti d'acqua hmpldlssxma e cascate rumoreggianti.

Alcum di questi antri e labirinti sono- visibili per il facile
'accebso passando sulle: acummate ineguaglianze del suolo tutto
coperto. di calcaree concrezmm, ma. quasi ‘tutte annerite; per
altri ‘meandri non si pud ancora penetrare fin: tanto che non
ne siano allargate le aperture. «

Salendo. pel dosso dell’accennata colhna gluntl a. meta vm
si presenta sulla destra un-tempio, formato di una dozzina.di
colonne in situazioni. diverse; tutte sostengono la volta, poicheé
la loro formazione & dovuta alla sta,llammlte che siiunl alla
stalattite. La prima. di queste colonne: che si presenta & alta
metri 3, 25 ed: ha due. dimensioni diverse:. fino & metd,; che &
la. stalammlte ‘che di basso cresceva in. alto, ha un: dxametro
approssmxatwo di dentimetri 25; e 1’altra metd superiore, che
poggla centralmente sulla metb, mfemore e che era, la. stas

,,,,,

medio della parte 1nfer1ore che forma la base dell’mtlex'a co-
lonna o
Non parlo delle mllle altre concrenom d1 mmon dxmensmm
e di tutte le forme che si.vedono a fianco di questo tempio,
che io feci illuminare con una ca’rtuccla di: bengala e.che pro-
dusse un bellissimo. effetto. Ognuna di queste colonne. alaba-
strine & trasparente e stante la, loro posizione vertxcale desse
colonne non si trovano: annerite dal fumo.. ,

Fa perd. dlsgustosa impressione il vedere che altrettante 63
pilt .colonne furono vandalicamente  spezzate, ed & & curioso il
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vedere in’ questa grotta, ‘che trovasi - ancora in contmuo la-
vorlo ' di ‘formazione della  stalattite, chie'i pezzi da qualche
tempo’ vandalizzati ‘e che giacciono’ al suolo'si trovino di glé.
cementati colle nuove deposizioni del carbonato:di calee.

Aquesto templo porremo nome della Szbzlla

Contmuando per 1a salita la caverna si allarga fintanto che
& arriva in ‘un vastissimo salone, di- prospetto al’ quale fi-
gura una bella stallammite alta metn 4,50 , con quasi’ altret-
tanto di ' base, e che, appoggiandosi- alla parete della- roccia,
permette di sahrw sopra di fianco fino a che'la sua punta
si distacca dalla. parete e forma. un cono perfetto d1 centl-
metri 70.. :

Questa stalla.mm1te ha molta rassomlghanza con quella della
caverna di Bosséa, chiamata Castello Quintino Sella, e cosi
noi chiameremo questo Castello Baracco ' dal nome dell’ono-
revole  barone che ‘pel - prxmo sali il Monviso coll’onorevole
Q. Sella, salita che fu la genesi della nostra Soc1eté, Alpma

‘Sulla sinistra ‘del Castello” Baracco apresi un buco di una
dimensione approssxmatlva di 50 centxmetn e forma un lungo
canale di molti metri di lunghezza, e finito quello la guida
Antonio Ghittone, guardiano della’ferrovia, mi: dlsse trovarsi
altra sala spazwsa rmca di ‘concrezioni non ancora tanto
guastate. - Perd 1'accesso & difficile per la - ristrettezza del
‘passaggio ed ‘anche perché quasi in’ piano orizzontale. :

Nel centro di questo gran- salone, ‘'sopra di’un ‘grosso ‘pie-
trone-adorno’di deposm ‘calcarei, fem accendere una ‘seconda
cartuccia di- bengala, la viva 1ube mi' fece vedere in un antro,
alla destra'della salita, una ‘grande e ‘candidissima stalattite a
guisa di ‘una blanca ‘tenda, ripiegata’ cheé pende dal “volto;
ma tale luce non fu suiﬁclente 4 fare vedere la sommlta del
centro” del salone che S xnnalza vano e oscuro ad una. grande
altezza; '

‘Inalcuni punti del suolo a sinistra si vedono ancora alcum '
spazi a livello orizzontale, coperti dalle bianche: mcrostaaom
perche 1acqua le tiene monde dal nero ' deposito- del fumo e
sotto ‘delle lastre alabastrme trovasi'l'acqua.

thornando sui nostri passi per una “discesa di 20 metn cn‘ca
incontriamo le traccie di ‘due sentieri che scendono, uno a
destra, I'altro a sinistra. Per quello di sinistra, salendo si
arriva per dwerm meandri & una spaccatura ver’mcale, alta pn‘1
di 3 metri, ma che per essere troppo ristretta sul principio,



‘pass.tgglo dei’ trem al"buo 1‘1torno g'l’mglesx non’ si vedevato
ancora, siccheé li chlama,vcu col suo_corno de1 swnah ma gli
inglesi- si fecero a‘ctendere per pm ore

' Quegtl 8 mnolmb per
‘ m un punto che gh servx

blub Alpmo Italmno. - Bollettmo n° "2
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‘f'v1 penetrb un altro m10 ﬁgho ;pu‘l ‘O‘ra,nde, Garlo“ e m1 ‘rac- W
i A 1 g : .

‘ LU0, Ché prifio’ seppe’
Armm di-gr eche o..di;lating corde
L’ltulu cet:a . (I‘Rucou)

a d1v1dere 1a medesmm in due parfr Questo sito trovam ad
8 metm sotto il lxvello dell’ingresso della grotta. e :
In questa sala noi . vedlamo due lavom fattx dalla natura,
quah rappresentano al vivo cu) che la fa,ntasm sa, comparare

_alle forme animali.

A deqtra, in una specle d1 mcchla, nm vedwmo una co-
f_lo%sale tartarucra lunga 2 metm circa, e coi. p1ed1 ch
_gono sollevata, dal suolo smché lxmmagmazmne la. crea una
- vera. tartaruga scolplt' ,m marmo A sinistra, 1’1mmag‘me ha

1 mella destra havvx pure 11 suo capezzolo proporzmn le for- -
mato da un piecolo cono tronca, avente 6 centimetri di ,base
e qoh 4 di altezza, e quello che & pu‘1 curloso sx & che tl‘OV&bl
f \colomto attorno di giallo- rossiccio. :
.. Quello poi che stuona alquanto é che al ﬁanco esterno d1
1 ,questa, mammella smlstra rizzasi una stallammlte pure colomta
e a forma di colonna ﬁmente & cono, alta centnnetm 70, con
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un diametro medio di 15 centl “
artefice ‘delle caverne! L &

“Questa sala ‘la chlameremo di Gmseppma nome d1 quella
signorina ch’ebbe per la prima 1'ardire di raggmng‘ere la vetta
del Monviso, per. cui mel VII Congresso a Paesana wenne
freglata del dletlntlvo del . Club

1o mi recai ben tre volte a visitare questa ‘caverna, eppur
non potei visitarla che in parte, cost che mi accorgo che la
presente descrizione riescl molto” mcompleta e che non god-
disfa me stesso.

La prima volta che mi recai. a’ vxslt'u'la era, il 13. agosto
dell’antio ‘scorso, e il termometro centigrado mi segnd le se-
guenti- temperature aria -esterna -+ 33" galleria all'ingresso:
della grotta + 31°5; mterno della grotta + 30°; acqua + 17°.

- La seconda visita 1a feci i1 80 ottobre ed avevo: aria esterna
+ 19°; interno della galleria + 15°,5 ; interno della grotta -+ 17°.

Invece nella terza visita del 25 d1 questo mese ebbi: aria
esterna. -+ 10°; galleria + 12°; interno della grotta + 20°, g

Questa dlsparlte d" temperature 1nterne della grotta sono»
veramente anormah, pmebe sapplamo per pr IICIPIO .che una
g’rotta ben chlusa coneervaipressoché ‘la medemma tempera-

BIZ arrle del mxstemoso‘

compresso e di fumo - del carbon f'dssﬂe pel‘ eu1 questi due
e]el;nentl nd mentre st trovano «ad un'alta temperatura che li

' z1on1 Dx coneeguenza;,a temperatura dell:i grotta sara p1u
elevata dopo del passagglo di- una macchma che. non prlma,
ed anche pu‘1 in.un giorno ehe in un a tro,‘eiOé ,quan(lo-le
correnti d aria_esterna epmgone rapldamente fuori della, cva1~
leria il vapore ed il fumo.

Perd in qualsiasi circostanza v1s1tando la caverna si prende
un bagno a vapore. . ‘ o
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Qumdl di muovo mpetlamo la. preghlera al comm. Massa di
fare ciod convementemente clnudere ia grotta che porta xl 310
DOME. - . o . TR

FERIEE SRR SARVE BEEVE S RONE L IR EL R

bm ona; gennmo 1877

1‘ SALINO
Soczo della Sezzone di Firenze

R

E%ursmne almmshca al Monle Vetlorc (l(,lle sezwm
Mm’chegmna e(l lmel'a, ‘lgoslo 1876 |

AzMontz ff‘ ; o o

. Tl sole dl agosto dardeggmva m Ancom co suox raggl mfuo—
cati, né la brczza mfmttutma, né il ventmello che correndo heve
heve per la marma porta aure miti, né Vonda pronta, ad apmrm
il seno ci porn"evano rlstoro all“),fa ardente dei’ giorni canwolam
Al Monte ..... al Monte pareva che 01 grldasse una voce che

AN 1‘1

mava a festoso convegno' T

Al Monte... al Monte! Non siamo noi alplmstl‘? E 14 in quel
centro delle convalh (1) nion dovevamo noi incontrarei Umbm
e “Marchemam raccoltl sotto 1e “msegne dell’E’woelszor‘ per

trepassando 11 Monte Appenmno scendere a VISSO “vahcare
i suoi'monti; e di qua, volgendo al 0'ruppo dei Sibillzm rag-
gmngé‘re la Forca di Conche che sovrasta 1’altep2ano del Castel-
luecio al cui confine’ gmndeggla il Vettore sahre qu1nd1 1e

(1) Visso era il paese ‘segnato al convegno delle’ sezwm Marohegnana ed Umbm de\
Club Alpino Italiano. I punto cui convergono cinque valli.




Hscursione alpinistica al Monte Vettore.

cime d8l pitr elevato colosso ‘delle’ Marche ‘scenderne” la

scesa pendice che torreggia sulla. Valie del Tronto; percor—
rere quella ubertosa ‘valle per arrestarsi ad Acquasanta 3,

;s1tarv1 le Terme ;' volgere ad Ascolz, la' citth delle’ 1storiche
memome x:3 di 1y piegando’ alla Taring’ prender posto in ferrovia
aS: Benedetto per’ restituirsi ognuno alla sua’ abituale dxmora,
era invero una. ‘esciirsione che presentava51 alla mente ‘piena di
vameta € di bellezza, bellezza e’ varleta che dl Lgran lunga fu—
rorio superate dal fatﬁo i

7"1rt1 di’ rocme prxmltwe cu1 stanno a’ guarcha
che ‘pm' ne v1etm0 l’aoceQSO ‘a plede umano

apriche’ valh, 1e”cltta festegg'lantr traversano 40 bO}Ohl frOn—
dosi, e volg‘endo per 1’erta incontrano 10 zampxllante ruscello :
anmché il' cupo rombo della valanga, per vederei alfine giunti
ad un vertice che grandeggia fra pigmei, certo che accoglierd
con 'SOITis0 — per quanto sia benigno — queste parole colle
quah mtendxamo ad 111ustrare quella che qui’ dlcmmo Esnm"—

La notte del 13: agosto aveva di poco oltrepassa’co il suo mezzo,

ed il fischio della locomotiva — che mossa da Ancond co "pmmo
gruppo‘ di noi alpmxstl (2) aveva, d1 gla varcato 11 tunnel della :

(1) Alla completu illustr, auone della guta la’ szxona della %ezxone Maxchogmna ne uf-
fidd la relazione al proprio Presidente Conte Orsi ed ai gultort' di’ geologla € dibotanica
* professor: Mici ¢ Paolucei. 1l cavaliete ‘Vaccai‘ tmdusse alla matita i punti’i pitt pittoreschi
o notevoli delia ‘escursione; due dei quali’disegni sono np]odotn nel pr ‘esente articolo,
e lingegnere Bevilacqua ha aggiunte alcuno note storiche o mlxstmhe ‘dei ]lll){.,hl pmcoxs:

(2) Conte Girolamo dottor Orsi, presidente’della Sezione’ Mmchegmna o

Cav. Attilio ing. Fedreghin, capo del movimento delle Ferrovie Meridionali, me—p:es
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Rossq,; —. ci: avvertlva,
bacma ; i

“Le fresche aure della notte scendevano mm dall ppennmo
occxdentale rendevano hmpldo il. melo, scmtlllan‘ le; stelle,;e
e, ravmvavano E di. glh 'ncommclavan 1e}am1('hevoh aCC0r

f«che eravamo. . giunti: allafstazmne d'Al-

in sul m(tttmo alla vetta d1 Camermo Montammo l’mtervalle
delle due catene; e Matelica e Castel Raimondo oltrepassammo
immerse nel sonno; intantochd il nostro sguardo, spingevasi fra
le; fosche valh e le cime: monta.ne che: si: succedevano, 111um1-

laurora sorgeva quando eravamo alle falde del mogte su Ln
si -erge. Oamermo la pm altoposta fra le., cltta delle Marche

'

o ! quay i/ ;
Cavaliele Entico Nicoli, ingegnere dixettoxe dello miniere.
Cavaliere Gmcomo Vattori,. divgttore del, (‘mwerc delle Marche,.,
Ingegnexe Fer dmando De-Bosis. .-, ..

( ).Conte Bemmdmo Cashacane Staw lzfdx Urbmo . .

. Professoro. Federico . Mici, pmt‘essom di ‘matematica all Umvel sxtb,d Urb
Marchese ,Eilippo Castiglioni. di Clugoh :

Cavaliere Gxuseppe Vaccai di: Pesaxo, pxttoxe 'i L SR
Rutilio Gennm i,, assistente, all‘us(ituto z\g\onomnw di. Pesaro. hten




stante ha :coi:i‘éda.to dei piu préb1s1 apparatl, :
di proprn, per rendere il suo istituto 'una delle, pi
meteorologich taliane ed’ nternazmnal '

pennine gode del
tale ‘correg‘glano,

peyscﬁutaslse ogni o
Fu heta, esPa,nswa, dalla memoria incancellabile quell’ora
i ;“anche il gentil sesso.vi porto spi ifi? i

g it

(1) Le mura e gli edifict di Camarino fuxono ncostx uiti da Gentile da Vmano, dopo
che tntto era-andato a ruba e a fuoco per opera di un Pmcwalle, luogotenente di Re
Manfredi; e quindl le costruzmm sono posteuoxi al secolo XHI: & .

[ERNT TS S5 L S S S TR O E R TN




Relazzom c mcmonc

le: Marche hanno una via“ Naz1oné.le “che ‘per Macerata ¢ ,l‘oi-
lex;xtmo aseende vavColﬁ,Qmo ea 9poleto~“;,;onderconglungerle?
ﬁoﬁwho‘ Roma,— ¢ al di 14 della Muccia che i monti

niano 11 nucleo della oatena. omentale Appernunzyr D1 eguale

modo se, percorsa la valle deli Esino per Fabriano, avessimo
' ‘(‘l) archcse Napoleone Pausam

Professore Mariano Mariani; : S

Mavio Canavari, studente di suenze naturah nll’Umversua di sza ’



I’scm mone alpmtstzca A Monte Vcttore '5‘25:

es ratxgyraﬁche delle ue‘catene sta un a‘r’g’*"d
reni ‘te'i"mam e inciso

tale per le gole della’ Rossa, d
e volgono al mare Adriatico.

Al sud della Valle del Chienti gh assi delle due volte an-
ticlinali, gid prima a‘un’dipresso: orizzontali, repente mch-
nano verso sud-est, 11 frapposto bacmo mnalm anche €580,

Castel Raimondo m parte & ‘miocenica; in parte fdetmtlca e
. separa la Vaille dell’ Esino da quella di Potenza e s0no mlo—
“cenici le marne e i tufi conchigliferi de1 colh che' susseguono

e sull'uno dei quali & posta Camerino.

Chi dall’alto di questa citth osservi 11 bacmo di Matehca e

i colh chmm in tutta 1’mtervalle scorge ch1ar0 ‘come 11 ter-

Py s

(1) Si nota pei chi tiend i gessi come ‘mei’nbro del pliocens, " i
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reno terzmmo smtruda quasl corrente che penetrando nel-.

Castel Ralmondo‘ e Matehca e o destra d1 quel ﬁu, {
-hnea, d1 colh e montl eocemm he vers’ Visso sb It

txle e lacero mantello sottc
Ie‘,v,;mgme ed 1tcalczgr1‘)eqcen'

fondo - valle ',;‘né era) guarx‘e' pdneva,mo
Visso (metm 612). E.ra notte. .

.+:(1) Conte" Gaetano Gxaz iani,
Malchese Benedetto Costa

Dottor; Ghing! Valenu i
{2) Cmahem Gmseppe Belluccn. p:ofessore
sidente' della Seziene Umbra.
Professore Bruschi, professore di botanica all’Universith,
Conte: Menicone Meniconi,. presidente. del Gomizio Agrario di Perugia.




Escursione, alpinistica al Monte Vettore. ' b2t

primo_contatto. corse la, corrente  elettrica, e fu; stabilito il cirs

cuito non pilt interrotto della- enevolenza e dell’aﬂ‘etto ‘
Che -dirvi’ della ‘montana: cordialith dei Vissani? -
AL cavahere Gaoh Antmo ‘133 riceo;di, censo al pam che d1

ed era il punto segnato alla parte artlstxca della nostra esc I-
sione. Il Gaola ebbe apprestati.ad una parte di noi i mezzi ad
una. piacevole, cava,lcata, che ci.fu resa anchepin gradita dai
cortes1 e franchi modi dex Clttadlnl.‘: cui. pmcque d’esserci, guxda
nella. escursxone , LI e

Ch1 “fods' Visso perds senso iéy’luﬁbxi"‘ S
Pose] ﬁa cmque wvallite: quatt:o ﬁumx

' : g,;qu lia det@f
parte della'strada, da V1Sso a_ Ma

: Pxofessolo l\xcola Olslm, pnesule dell'lstxtuto tecmco dl thexbo

Dottor Primo. Stévani, pr ofessoire di scienze natmah ‘ad Omoto
- €y F. Forsyth’ Mdjor;: dottoiin’ seienze natumh ; :
N. Servadio.
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prepotenza delle vaue' ‘Ne' vedremo 1ri breve u" | esempm en
trlste o 5

Lw Valle d’Usszz‘a ‘che:é posta fra terrem secondari‘ e’
: ’nel cu1 fondo* Sl eleva,no torregglant” 'l Mante Bove ed 11 Pzzzo

dacche ai due lati di essa una - sezione naturale normale ,g‘h
stratl, permette d1 mconoscere la struttura e la successmne

All uscu'e d1 Visso verso Usswa su 3, manca un'alta torre —
che sovrasta I'inferiore abitato .'riposa su’ ‘banchi' di’ un’cal-
care assai duro, inclinati a nord-est. L’ertezza degli strafn

T’aspra e bruna superficie esterna, I'interno colore or rossigno
or bianco, la struttura talora un: po’ -arenacea, talora semi--
cmsta.llma la frattura scheg'glosa 0 pohedrxca, SN0 ‘1 carat-

potenm ,

T0880-1ma ,
giosa, cui'i rari fossili  trovati
, Qaﬁria, ;Pal,esa@n?; ool '

p1etra ‘da’costruzione. Pui oltre da 10360 dmen ‘bianco, ‘e in
alcun punto sub- saccarmde Questa roccia potentlssxma ed este-
sissima per tutto’ lAppennmo centrale, riconoscibile da lungi
pel suo colore caratteristico, appartiene anch’ essa, colla, Scaglm
al crefaceo superiore.
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Una insenatura che a sinistra sale obliqua.su pel fianco di;
Monte Caresehzo ‘scopre una serie non molto’ potente di /806~
tili, i:tl'atl varlegatl, or chlam ~ora, rossiy orajverdognoll, ora.
paonazyettx, sono calcari: 1amellar1, 1nterca,lat1 daschisti mar-:
nosi,. Altrove vi 8l rinvengono. moltxs&ume fucoidi, e anche qui,
se ne rltrovb alcuna Da cio- furon detti, Schzsti a fucozdz
! a mconoscerh, .ché: m

Sottoposto e concordante agii schlstu a fue ( ‘
care, a grossi stram 1rregolar1, a fratturaé pohedmca di color
per.lo: pilt. candxdo, talor perd: bxglo 0 hvgdo, con. rognoni di;

selce e frequent;x venule spatxche;Qul potente altrove éépoten~
txssxmo C

fu. da questx denommato Felsen Kalk (Calcare wupestre) Ne
consegue che;i superlorx achlstl a fucmdl _senza, foss;h ca.rat-

Preso il d1ruto romxtomo d1 San Cataldo 1 ca, care rupestre
s'innalza ripido e forma il sommo della rupe. Sott’esso ~quasi
mscostx dal detrito e dalla, boscagha, S0n0 alcum stratb 80t-
tlh d1 c‘mlcare lamellare or blglo or. Verdastro,“fra cui, nu-

renza htologlca e i fossxh frequenmsmmx, perfetto rlccontro‘ a

quello d1 Lombardla Ne1 mon‘u della Sibilla ¢ in.vero assai
raro, Presso VleO si, mtrova a Gol Sant Angelo ‘sulle. czpcmde
della Nera n st medio all’incontro &, esteso e potente benche
qux, anch’esso, come. gli schisti ad aptlchl sia rldotto a8 tenuls-
sima poten/a ‘

E di vero si deve a quella sua esxg‘ua massa. se é dato d’af—
ﬁorare all’ mﬁma. roceia  dell’ Appennmo, che 11 propmo sopra,
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vod

il/'rotmitorio §'estolle’ in und rupe massiceia. ‘Essa’ coi sﬁa d1 un
cfmlcare brecclforme cave‘rnom, assai duro, ‘a frattura cermde
or; come’ qui," g'mllastro ‘or candldo Esso {l'nucles delle
varie ellissoidi di mllevamento ‘dell’Appennmo centrale. QUI ap-
pena afﬁora altrove assorcre a'pit’e’ pill centinaia - di metm
Qualohe raro fossile induce ' a reputarlo Lias mf‘emore
Procedendo ol’cre etco ‘glistrati si’ curvano;'le’ foi'mamom‘
- suddescritte’ rchmpmon' ’?Sasso volgendo "a. manca, & sa-
Jlendo''su &’ Macereto, §i risale la seme”"tratlgraﬁca Gli sehisti
& fucoidi; ’mal’ dwtmtl nella strada si fmostranb hdi fronte

Macereto trovxamo dei pletrom ai quas1 tutta focala messi ‘1
ad uso termini: se’ ne* rompe “aleun’ pe7z0 e chxaramen’ce si
scorgono numerose sezmm dif nummuhtl &una vera' selce num-
maulitica :'”ed ecco’ mfattx rlapparlre con lieve mchnazmne Pl
calcare. nummulztzco bOVI‘ esso e sulle marne eocemche sta
11 templo d1 Macereto f AR ‘ :

Intantoché erano condot’ce dm geologl codeste osservazxom
lallegra comltlva ‘parte a pledl parte ‘a’ cavallo, era g‘lunta
in sul’ plazzale del templo Si era percorsa una serle‘dx’ chine
e dn'el qua51 (h lande che' erano le puh E?é;parse da ‘frantuml

sferiche; sl da’ formare in superﬁcle un io nero hmom-
tico — d1ssemma‘co di frantumi Toccios che l’aoque ‘tor-
renz1ah trascma,no all’nno accumulandolo per pm metm nelle

111 vero ci apparve degno
della sua mmomanza E costrutto d1 un' bellissimo calcare sub-
saccaroide, 1'una delle’ vatieta del Lias medio, per tale addimo-
strato dalla struttura e dal luogo donde fu tratto — Monte Bove.

“La forma dell’edificio a,ll’csterno & ottagona, con avancorpl
nei ‘tre lati normali ai due assi dove sono aperti i tre ingressi :




Ebcursmne ‘alpindstica ‘al Monte Vettore.

posterxormente v ha ”una) appendlce pqhgon 1e B archltettato
~ all’esterno ‘a ‘due ripiani sormontati da cupola anch’essa otta-
"gonale La sua forma all’mterno e d1 cr_ce greca, con presbx-

iPONO: dlslocate alle anfrattuosxta mterﬁ
,alle moh sollevate* 11 tutto attestant'

sioni s mamfestano per.xtratm
'sono'’inéubo dei Vissani:!

¢+ Nel: fabbricato attigno:al.tempio ci fu offerta una montan1-
Tfatxca el ben gradlta refezmne dopoché ,rendemmo al r1t0rno

i

() V'é questa iscrizione nella Chxesa ; :
Lapzc;da el Ar chxetus — Eleganhssmws M. Bapmm - Lucanm cmus ‘euris- Haec Fa

: 'bmca - Surgebal Iato Funtus’ Hic cubat 1111 i 10 : Sl
MDXXXVHII i
F uadnzmne monsse per causa di caduta nolla costruznone del tempto,




A

?ffugg'xta ora preﬁ 11‘adunanaa delle sezioni alpme fmdopo
11 banchetto — (‘he la gentllezza del cavahere Ga@la volle ap-

+pa2 o Relamom e mcmone.,\m_

altra via che ne mconducesse per Vall stretm in Valle d'Us-

gano, e st,n rb rof
giorno. 11 lampo il tuono

,seppelhva case campl planure sorprendendo gli esterrefatti abi-
tanti di due pxccoh villaggi, che appena appena ebbero il de-
'stro’ sotto I'infuriar della’ tempesta div fuggxre, ‘arrampicarsi,
0 ra.ccog'heral nelle case pm alte onde ‘aver salva la wta

agh Umbrl e mamfestando ad essi la vivigsima compxaoen/a
pel presente convegno, accennavo all’importanza ed al vantaggio
del coordinamento delle nostre forze nell’intento di unisoni studi
e di uniforme lavoro nella illustrazione della nostra regxona, nel
fine di utility e di civiltd cul mira in ultimo 1wlpm1qmo.



G. Onst. — Escursione al Veltore

Bollettino Club Alpino Italiano. Vol. X1, n. 32, Tav. X.

T ‘IL PIAN PERDUTO e g -
: da»un ﬂiseguo dal vero .di ‘G. Vaccai. B n R .
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-Ed @& grato il ricordare come il professore Bellucei ‘con ap-
propmatl concetti; e quindi il Bruschi, assentendo, ammettes-
sero il principio a cid che dovrd essere base agli studl futuri
ed ai lavori qui esorditi.

Non mancarono brindisi, dove fra gli ospltl e gli ospltatl si
scambiarono sensi cordiali, auguri e propositi d’indirizzare e .
.di condurre ad util fine queste alpmxstlche gite; i

Anche le muse fecero. capolino-al’ banchetto, ed il concerto
clttadmo echeggxava con scelte armonie, che anche pil: ra11e~
_grarono quelle ore brillanti passate in mezzo ai montl, in co-
tanta fraternitd di sentimenti e di- aﬂ’etto S
Il tempo. faceva pressa; pur . volemmo: formarcl un concetto
de | paese. Vi trovammo importata 'architettura toscans, perche
“toscam : della famiglia de’ Buoncompagni erano stati- molti dei
_suol priori e primati, Di veramente artistico, anzi gioiello:di
.arte & la facciata della chiesa di .Santa Maria di stile gotico
mformato, opera del. 1323, entro la quale stanno due grandiosi
affreschi, notevole 1'uno per 'antichith e per lo scopo votivo;
Paltro per essere una.delle pit belle opere dello. Spagna, for-
~tunatamente conservata all’arte ed a VISSO dal marchese Gaola
Antinori (1).

pronta ‘del tempo -antico; guardandone Pambiente pare
medxo evo, Nella maggxore pxazza. oltre alla cattedralek

detta )lladonna della Spma Il palazzo della Ragid n la.
“bund di pretra nella ‘sala d’Aringo, con soprapostovx il o ), ‘
“ téram he. traagredaamn ticorda. 1fast1 dene liberta comunail 1l castelio medio-ey

a quando 'modellati in forma dx targhe, ai cé
“florami. Vi sono fnbbuché sullo stxle dal rk

“'zine & in trono satto un grande padlghone ed ha sulle gmocchm il Cr lsto mm
“lati ‘du santi sostengono il lerabo del padiglione, sotto :l quale. sl raccolgono du foltl
‘gruppi di popolo, uomini a destra, donne a sinistrd in propomom molto mlnorx delle
altre figure, tutti in atti supplxchevoh verso la Yer, gine. Lo saetto nllorché s’ mcontrano
nel padiglione si spezzano tutte."Vi sono in’ ‘caratteri del tempo tre iscrizioni nellp parte
“ superiore del padiglione e’ai lati del trono, notevoh quale espressione del vo]gare del-
I'epoca che non mance né-di grazia ne di srditezza insieme.

Club Alpino Italiano — Bollettino n° 82, : 34
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- E qui plaudenti noi ai Vissani, e dai: Vissani-isalutati ‘con
_espansivo cuore,. prendemmo le: mosse alla volta del Gastel-
luccio. il

Da Vissa al C’astelluccio

szso sta proprlamente sull asse’ della curva smchnale tra le
due catene la qual curva dopo heve ondulazmne che s1 m-

-volta antlclmale di’ Monte Rotondo e di Monte Priore a le-
vante. La direzione sinclinale va da 'Vigso su per Monte Car-
dosa; e moi la* segmmmo quella 'vig“dappri )
“Valle dells Nera insino a Castel Sant’Angelo, qumm montan&o
aspro sentiero, che mostravaci ‘a.destra il Monte Cardosa a
‘sinistra’ il Monte E/ra €ppoi una costa rlplda e £a8s08a, che
aveva s sinistra l'alta ‘parete dei mont1 e'sovrastava a de ra
ta burrom e precxplm scendent1 gu‘l all’xmo della. valla’ca sul

“Dice’la’ superiore : . ‘ ’ ! o
i Da tulls sia pregato. luz mundi pe'rche lu populu vissanu mantenga "w propmo stalu.
E una delle laterali a sinistra: S
Intercedi per me regina sancta — al tuo fighivolo quale é nato — che ccsse questa
tempesta tanta — la quale mannd per lu nostru peccatu — della tua sancia gratia ce
‘manla — . che qmsm populu. non sia sagettato da queste: :aggc{tc che pasmno - prega-~
tece..... el fate } e
i Nell’altra si°prega ‘che ceﬂe la moria da ogm Jato : .
" Lraffresco. dello Spagna 8 vemmente un capo lavoro del secolo xvx E alto 5 metr[ °
largo 92,60, 10 in parte offeso dall'umldua e dalle fenditure, ma fu d!staccato per intero
dal ‘muro “dal plofessore Tito Buccohm per studio e dlsposmone del. cmalmre Gaola
Questo dxpmto fu, descritto dnli entemente ddll’Angehm di Visso, nella Rmsta I'Umbrsa
‘¢ le Marche.
S dwnsu eleganhssnmamente in qunttro scompa"ument!, che s, sovrappongono l‘uno
) all'altro, n pu‘l basso é condotw su m .una, mcchm pmttosto apex to * ove . campeggiano

cormce, sta® una lunetta pro!onda che comple o mcchxa sottéposta ed m éssu xl\aog-
getto princnpale J una mezza ﬁgu;n rappresentante la Madonna col Bambmp m blaccgo

“del dminto é un cielo con nuvole [ sexaﬁm ;
“In un comparhmento supewore su due tondi & rappresentata lAnnumzan

gran tlgum un. Padre.Eterno in atto di henedire. Gli stanno ai lati quattro puttmi‘m
,svarmh atteggmmentl ai pxeghiero. sei serafini gli fanno corong ed a tergo si. diramano
raggi lummosx in oro. Un pxccnlo stemma in rilievo sormonta Par o 6 comple la pittura
fatta per testamento di un Vissano,

L'importanza “dell'opera ¢ gmndlhsima, e, per.quanto. abbia’ sofferto lo ingtune del
tempo, sma pur sempre ammirabile per la vasta composizmne, per la semplicita ed ar-
monia dell‘msieme, per la movenza e carattere celestxale delle figure, o per lu rorza del
colorito che fanno dello Spagna. l'uno dei sommx in arte, .
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cui fondo vedeva51 radamente ranmcchlato qualche ’u mile s
laggio. ’

Cosl salendo pedestri gli-uni, é gli altri. cavalcando sui muh
gnungemmo alla Cona (metri 1 ,469), che &1l valico supremo
da’che si domina il vaqto altipiano. del Ca.stelluccio sul cui
fondo sorge la g‘lgantesca mole del Vettore

LR

..Avevamo percorso per. 1ung0 tratto il calcare rosato mcon-
_trato dappm tenmbsmo i, calcare rupestre, & erano; aman-
cati. ghﬁschistz aaL aptici anz1 nella valle P! ofonda verso No-

‘V1ghoso altxplano che é T estrema parte del bacnm tra le due
catene che ivi formano 1'imo. della curva. sinclinale, per. ripie-
garsi.in massa e volgersi con ‘brusco gomito -verso.1’Abruzzo.

...L’'altipiano che & a circa metri- 1350 tha-la. hmghezza dai.
quas1 6_chilometri , la sua. 1arghez7a media & dicirca 2 h1—
lometri; ha .una. corona di  alti. monti che. lo clrcondano e
J’enorme massa del Vettore s'erge per.un. mille metri:dal piano
ad - est:con ripido ed uniforme pendio.. Un. abbastanm fertile,
terreno alluvxonale ne copre il fondo, e Vl incontrammo -non
Zappmno disseccate le. messi, che yanno, :raccogher i nel
ltempo istesso in che si. appronta 1& nuova semmaglonel

- Le acque: che da, quella cerchia di. monti non, ‘hanno, mta,
5avrebbero trasformato 1a.lt1pxano in unlago,.se esse. lenta-, ‘
Jente non. si dlsperdeSaero per. lievi fendlture h ) que'
\fluogo con eﬁ‘ioa«;e parola chlamano emgmottztor )
-aprono. mverso i confini del. piano, 1a ove gli. stram P g'an-
dosi di repente: abbiano, determinata ‘qualehe fessura..., :

Scesa la Cona percorrevamo il piano, avendo a meta. Castel-
luccio che vedevasx in pittoresche forme. torreggiare. nel bel
,mezzo d'una serra rocciosa che & costituita dalle lacinie di Monte
Veletta e di Sasso urbano: quella serra divide il bacino in due
,partl T'una che traversiamo, Pign. perduto (Vedi. Tavola X),
'altra Pian grande. Pian perduto da quei di Norcia, che so-
praffatti in altri tempi dai Castellucciani combattentl 210 aris
et focis, furon costretti ad abbandonare r ambito posses%o al pi
naturali coltivatori della contrada.
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. Annottava, e la comitiva fattam tutta pedestre batteva il suo
cammino agognando ia meta.

- Sotto Vettore & un: plccolo castello”
i .. Da Zingari foxmato senza fallo; > - Lol REC I FRSRE R
A man dritta e a smxst;a, un' piano. bello, T SRR P
"Che'a nessuno di’ Vanifnu' a stimalld, R
Solo ‘ce: 1esta la Musa d'Appollo::
Che ce passa lu'sole a rompxcollo

.

Cosi 1a volgare poesm dei’ ‘suoi stessx a’bxtantx! E"
_che fu un-arrampicarsi per raggiungere’ i1 sommo ' della roqc'a
perché rompicollo & la via che ivi mette; e le vinzze che ta-
gliano ‘quel povero accozzo di casolari” sono altrettanti’ rompi-
colli scavati' nel roccioso calcare, infiorati da quanta immon-
dezza - pub essere data da uomlm e da bestxe che c1 v1vono
accomuna‘m : o

‘Se'io avessi facile penna, al dire’ umorlstxco ben m1 verrebbe
il descrivervi la bizzarra scena del nostro blvacco in’ Castel-
luccio. Era gia notte allorché vi giungemmo, ed il paesello
era-in moto, perche v1g111a, della festivitd della” Madonna la
«patrona del luogo. Ed ora 1mmag‘1na’ce il nostro arrivo — . era-
vamo trenta (1) — per un’erta buia e sassosa,'e tanti lumi-
cini porti dalle poche case ad illuminare perché il plede non
‘dasse infallo;'e qumd1 addentratevi'in’ questa stanzacma nuda
terrena, lelS& da un mterpmno su cui vivono e gid ' “dor-
mono altn e@sem dello stlplte d Adamo vedete quel tavolo con,

brlllare un’ maggxor astro ‘a’ petroho e poi guardate ity quelle
nostre ceste plene de1 saporm rlfredch apprestat1 1n V1sso dal

neggxandogh, e schiamazzando, e rldendo 1 pu‘1 glo';am, per
prendersn e dare e contendersi la sapomta razione ch’ev'h di-
stribuisce: e guardar quinei di shieco le montanelle e tutt’al

‘tro-che” somlghantx alle’ ‘montanine “del Caucaso — che ci
vanno passando il bicchiere. Intanto vien distésa m sul suolo
un po d1 pag'ha, e gh alpmxstl v1 8 adaglano in cerca d1 pla-

{1) Si erano. aggiunti i Vissani:’
“Dottor Ugo Bonifazi.
Maestro Ladislao Persiani.
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cido sonno che & loro megato, al di dentro dalle colome di dianzi
invisibili abitatori, al di fuori dalle nenie e dallo stmmpellare
- dei menestrelli, i quah per tuttala notte 1mprovv1sarono poesie
e canti d’a,more alle dbelle :dei loro- signori in: quella: notte fa-
tidica e sacra ad un tempo, del 15 agosto! Fu' quello un ca-
~p1tolo di toumsmo che non! é si facﬂe a dlmentlcarsﬂ!

Uomo d1 robusta tempra é 11 Oastelluccmno, ms ha 10 spi-
‘rito ingombro dalle: pill strane superstizioni, le quah dipar-
tendosi dall'ides, ceppo della Sibilla. Appenmmca ‘e dai fatidici
1ibri Norcmx, si trasformarono per mezzo ‘a tutte le: tregende

' e negromanzie e le maliarderie dei temp1 susseguentl

- Egli &esclusivamente agmcoltore, anzi vuol essere ricordata la

special forma ed il modo'per cui & possessore’ delle sueterre. |

Il comune di Norcia s’ha 1'alto dominio, perché spetta a lui
4l diritto del pasci-pascolo su tutto che dall’alto monte ‘al piano
ACOStItUISGe il'‘bacino di Castelluccio: e quel dominio per ! vistosa
‘somima’ fu ceduto enfiteuticamente all'uno del signori: Romani,

¢he' ad opportuna’ stagione v’invia mandre ed armenti: Ma 11'

possesso ‘del'suolo & degli ‘abitanti’ di Castelluccio; e fu loro

attribuito da non so'quale specie di' legge’ agraria, che Jo-di- "
“vise fra le famiglie con diritto di trasmissibility, di Vendlta é

di pascolo per un dato contingente del ‘loro. bes‘mame 1'pos-
sessori han' solo la servitiy del  pasci-pascolo necrh appezza—
‘menti ‘che si avvicendano; cid che 'd’altronde: torna al loro
‘conto, perché gh armenti’ e le ‘mandre dei’ cavalh riconcimano
e fertlhzzano i loro campi. Seminanoil grano e'la segala, e
‘rende loro circa 16 ‘quattro sementi; in onta a 'cid ‘lerisorse
‘non bastano alla vita, onde gli uomini emigrano: nell'inverno
alla campagna romana “le donne e gli /inabili restano ai- fo-
‘colari sepolt1 i1 frai1e nevi un circa nove mesi dell’anno, fe-
lici essi se i foraggi sono tanti da isvernarvi il loro: bestxame
Forzati all’0zio; & forse 13 che ruminano:i ricordi di' antiche
‘maliarde ‘e’ fatucchlere, pensano ai: filtri amorosi, : sognan. fole
‘sulla’ portentosa virtl delle piante le pil strane; e cantano le
gesta’ del ‘Guerrino detto i Meschino che seppe- liberarsi,
nuovo Uhsse dall’arm seducen’m della Slbllla v1ssuta nell’antro
del ‘monte’ vicino. : \
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At Vettore

sl

Al Vettore! al Vettore' ecco il grxdo che suonava fra noi

all’alba del 15 agosto, e tutt1 eran prontx, onde: fu dato il se-
gnale alla partenza. '

Una nebbia: fitta- fitta sull’altxplano gh dava aspetto d1 lago
incorniciato dai monti circostanti; e fra essi il gigante che
‘mostrava tutta 1a distesa. de’ suoi fianchi.e delle sue:creste;
~1mperocché non, &;gid un sol monte il Feliore, ma;: come.ve-
«dremo, una giogaia, che ora. 81 avvalla, ora si estolle in picchi

-arditi e difficili  all’ ascensmne dlstaccando contraﬂ'ortx ade- .

guat1 alla mole da cui si dxpartono

¢ Il:monte fu asceso.dal suo lato il pn‘1 ocmdentale varcoqm :

.per-poco: il: secondo altlplano alluvionale; ov'é. una. delle fen-
diture l’Inghiottztozo, in.cui s’inabissano  tutte le acque che
.convergono ¢ scorrono: quel piano, per riuscire poi. chi sa in
in. qual corrente; né guari andd che apparve il calcare 7u-
pesire; con, inclinazione inversa: -spiccia da. esso-la. _Fontana
‘det Casciers, ed & riconoscibile nelle vaste rupi biancheggianti
.che ﬁancheﬂ'gmno I'erbosa insenatura per la quale: il sentiero
-ascende a Forca Viola. 11 prato ed i copiosi detriti, che g'in-

' -contrarono alle falde del  primo. cono, nasecondono. forse gli

.schisti. ad: aptici, ordinariamente i pit distrutti dalle. azioni
‘meteoriche, né ci fu dato 1ncontrarh I} fu imbandita la mat-
tutina refenone perche 1'aria.fresca aveva.aguzzato. l’appetlto
.degli alpinisti e dei loro nuovi amici (1), né mlghor 1uog'o po-
-tevasi;incontrare. al fraterno conversare.

Eran le 8 del mattino quando fu dato. il segno alla scalata ,

:dell‘alto monte la cui estesissima schiena rendeva difficile .il
-procedere; su di:un dorso tondeggiante e monotono su_cui pa-

-reva, si fosse unmobxh, tanto in onta, al cammmo, rlugcwa ele-

.vato il vertice: :
Quando, abbandonato 11 temporaneo accampamento fu Ti-

preqo il sentiero, e.¢'incontrammo sulla nuda roccia, si bat- |

tevano: gli strati del calcare compatto del Lias medio;. né fu-

,rono invano esplorati i suoi detriti, dacché s'incontrarono due‘
‘nuclei di piccoli ammoniti iniettati di ferro, ed altri trovd. un-

impasto @i entrochi, che spatlzzatl §i rilevano sull’ alterata su-
perficie del caleare,

(1)-Si erano-aggiunti alcuni caceiatori di Noreia,
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Al di 1a di: Forca Viola volgendo 'a' sud-est seg'uxmmo gh ’
strati di quel calcare per la sottile cresta del monte, e cost
raggiungemmo 1'una delle due pilt alte” vette — Sasso’ Bor-
ghese:—ed: erano’ le ore-10 allorché toccammo 11 suo culmme‘
(metm 2448) q1)el b e e

* Sostiamo su quests, vetta ed osserwamo' Non ‘ci seduca la
immensa distesa'che si dlparte dal trachitico Monte ‘Amiata
e.si protende ‘alla’ Madella. B inenarrabile bellezza del pn‘1 va- -
riato orizzonte! ‘Restringiamoei invece ad’ esammare 1a’ confi-
gurazione dei: Monti Sibillini che da - questa cima, ‘e meg‘ho ;
dall’altra piu: elevafa. Mante di Petmm sog'glace nel suo m-'f '
tero allo sguardo: :

Si disse gid parlando della oroo'raﬁa della catena omentale‘
Appennina come ‘dal Monte San Vicino la catena’ proceda con"
mediocre altézza sino- alla Valle del Chienti. Ora devesi ag-
giungere che & 1a poco oltre al Chienti'che d'un tratto’ ergen-
dosi eguaglia, € poi‘nei Monti Sibillini proprmmente dettl —
Monte Rotondo, Monte Priore, Monte Vettore supera’ di-
un metri 500 -circa la catena ocudentale — Monte Femma,"
Monte Pattnio, Monte Ventosola. — Ora da’ quaesto’ brusco e“‘
dlsuguale sollevamento n’¢ conseguito che il complesso gruppo -
dei- monti ‘se: ad -ovest presenta qualche spostamento — per.
esempio, - Monte  Pattino sull’altipiano di 'Norcia == ad ‘est
offre una: linea di frattura che da:sotto- Monte: Rotondo per -
Petrarasi prolungs negli-Abruzzi‘yelo: spostamento &‘enorme
-e di pilt migliaia di metri qui al Vettore, ove al vertice di-
Petrara la montagna attinge 1'altezza di quasi 2,500 metri’:
da cid il contatto laterale del Lzas mferiore colle Tocce” mio-f’
ceniche’ che poi vedremo.

.Quella; Jinea: di frattura col-suo spostamento: & parallela al-
’asse; ma fenditure  normali all'asse debbono essere avveuute
* ad-un' tempo ; dalle;quali. poi, coll'aiuto’di tutti-gli'agenti di:
erosione e di distruzione, sono derivati gli andamenti‘e le forme "
delle valli laterali. Queste, specialmente ad est, “squarciano cosl
profondamente la montagna, che di essa non rimangono che
strette creste su balze altissime, e quasi verticali. Sono queste

(1) La denominazione Balso Borghese data nella carta topografica austriaca’a questa -
vetta del Monte Vettore & errata. Balso o meglio Palazso :Borghese. dicono i montanari
unarupe verticale che stapiresso Forca Vtola, e appartiene psuttosto al Monte della Si-
bille che a Monle Vellore. :
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valli che, separano in, quattro montl prmcxpah la catena Si-
bzllma o ~

La: Vaile del Lambro, cui corrlsponde ad ovest la Vaue di: )
Ussita gid descritta; e tra esse il passo. del- Monte dei Tre
Vescovi separa Monte Rotondo (me‘cm 2 103) da: Monte. Priore
(metri 2,334).

.La. Valle:di Tenna, d'onde sorge questo- ﬁume ce el ad
ovest corrisponde. Vaum/’ante ove:nasce il Nera; e tra esse’
il Passo cattivo divide Monle Priore dal Monte della Sibilla
(metm 2,213), che & quella cresta. che si dirama’ & nord-est; e
pitt ‘delle altre a noi vicina e variamente dentellata; fra le ‘cui:
cime una ben se ne:scorge acuta € rosseggiante ' poco ‘sotto
la qua,le ¢ la famosa Grotta delle Fate Ca ne separa 19. sella@
or toccata Forca: Viola. - g

La Yalle dell' Aso; la quale dappmma latera,lmente, poi lcngx-w
tudmalmente squarcia la montagna'e divide il Vettore in due
parm quella su . cui siamo, e l'altra 1& di fronte, ov'& Monte
di. Petrara; il quale ogni altro in altitudine sovrasta (metri
2,476). Fra queste, in fondo agli enormi. precipizi, sono i Laghé
di. Pilato, alimentati da quella estesa lente di ghiaccio, em~"
brione. di un: ghlaccmlo perenne che laggn‘l si nasconde axf
raggi del sole. - :

.Se ora s’estenda lo sguardo & levante nella sottoposta reglone
delle Marche; ecco i colli terziari, ‘che via: via sollevandosi come"
‘onde, yengono a.rompersi contro questa irta e sinuosa scogliera.’

.E appunto questa configurazione ‘a valli laterali  profondis--
sime, a-creste . sottili, a- balze verticali, che di ai Mont{ Si-
billing. un’attrattiva maggiore, che non: sog'ha oﬂ“mrne 11 troppo
modesto. e zegolare Appennmo ' S

Cos): dmeva e dimostrava: il professore Mm ‘non. nuove a
quei monti; e noi ammiravamo’ quelle ‘guglie' ardite; quelle“
creste sottili, specie di-lame’di- coltello:irte  di dentl, d1 in-:
cavi-e di svolte, e sospese fra: due vallate scoscesissime. = =

.;Se_l"inghiottztoio avevaci: colpita la fantasia per lo- ma.bxs#
sarsi delle acque, ora i Laghi di Pilato, ele loro acque s} in-
tensamente azzurre, e 1'orrido burrone che I vicino sprofonda
per un 500 a 600 metri, donde si origina 1'Aso; e quelle nevi’
perpetue interposte ai. tre culmini, 13 in-quella: gol’a nord-est
del Petrara; che danno alimento a quei laghi, non lagciarono.
d’mteressmcx a questa grande varieth di fenomeni naturali.
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Prendemmo a percorrere langusta oresta per cm 11 Sassa'
Borghese si protende al Vettore. 2
“Stretta la via; ai lati 1'abisso: ci furon passaggi m che fu
d’uopo usare di pxedx e‘di mani, perché il sennero angustlsslmo,
mobili le: pletre, e facile il precipitare per la: china: cosl rag-
giungemmo I'altra cima piu orientale, il Vettore (metri 2,420)
(V. Tavola X1); ed erano le ore 11 ch’eravamo di faccia al Pe-
trara culmine che supera per un 50 metn, cmto da pericolose
rupi; ‘e quindi di' non facile accesso.” ‘ ‘
~ 11" Meniconi, il Major, il Nlcoh, salirono' i pr1m1 ‘al sommo
del Vettore, ¢ si bearono i primi nella bellezza di un’ varia-~
tissimo orxzzonte, per quanto la calxgme ottenebrasse in- parte
que]la ‘magnifica distesa di che nei 'd} i pil sereni si vedono
i confini nei due mari. Fu la che il Fedreghini nostro raccolse
una;’ ammonite dei falczferi che conserviamo' a mcordo m uno
alla roccia lzasswa schlantata da- quella mma :

Ma una nube che ben pub d1r51 1mportuna, e che man mano
si addensd in temporale, venne a rompere l‘armoma ed il’ pla—”
cevole di quella: stupenda ascensione. Il turbine ruppe in grossa .
pioggia, poco stante in grandine, onde gli alpinisti si divi-
8€ro,’ aﬂ'rettandosx g'h Umbri' gil per la china onde raggiun-
gere il Castelluceio, i Marcheglam prendendo a scender l'erta
dirupata che’ volge alla Valle del'Tronto e pare ‘quasi & pxcco,‘
irta di roccie, nuda di vegetazione, piena di seni e d’asprezze
sulla quale pm che scendere si rotolava. Fu disastrosa discesa,’
perche l'acqua rendeva anche pn‘l sdru001010 11 terreno in pn‘1
punti mobile pei detriti. 4! i

-Pure l’amore della smen&a perm1se qu1 ancora alcuna un—
portante osservazione. -

A Forca di Presto — ove & un punto in che il sentlero 'si
insella fra due alte mura pressoch® verticali, orxg'mate dalla
distruzione di uno strato intermedio nel” calcare — presso 1a
fonte delle Trocche (metri 1,400) sul calcare rosato fu visto'
riposare un tenue lembo di calcare nummulitico, con nummuliti
ben riconoscibili. E un lacero avanzo degli- strati che dalla
Torre di Visso per I'imo della curva sinclinale si dlrlgevano
fin ‘qui. B questo indubbiamente prova che il | ‘Gruppo Sibil-
lino emerse dall’onde postermrmente all’epoca. eocenica,

E scendendo ancora i fianchi del monte, e volgendo il sen-
tiero verso la sua parte centrale, vedemmo a nucleo del monte
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un calcare massiccio brecciforme, che & quello appunto del Lias
inferiore, che avevamo 1ncontrato glallastro in Valle d Usmta
e che qui & candidissimo e dolomitico.; = . :
N& andd guari, e d'un tratto si vide camblare la natura del'
terreno percheédiquaedila della gran massa. del monte Sl ven.
donoarenarie poco dure; fissili e giallastre, alternantl con marne,,
ma quelle- in eccedenza, sostituirsi alle roccie. antiche calcari
ed.essere loro mantello. . Sono dzscordant;, hanno inclinazione:
nord- ovest, ed & qui la hnea, di frattura pn‘.1 sopra., accennata,;,
che: rasenta il piede.di. quelle balze ‘altissime ‘quasi verticali
che hanno nome, di ' Balze. di Petmra dal’ v111agg'10 cui, sovra-.
stanno per.un. 1 000 metri.. ..
~Abbenché poverissime di fossili, sono ev1dentemente mzocem-,;.
che Le loro masse sono retrospmte ai fianchi;.e pu‘1 lontano
formano serle di colh .coperti di bosehi. Il suolo centrale.. sotto— :
stante al colosso appenninico, ed ivi planegglante, &irto dlpunte..;,
calcari che emergono dal suolo, d’ingenti blocehi, di massi e di-
frammenn che ncoprono il terreno. Furono precipitati e travolti
dal sommo,: 0 qui portati da. correnti e da ghiacei: 1ngombrano‘
terrenc e torrente giustificando il nome di Petrara dato al
paesello che fra d1 essi par sepolto, e nel quale mcontrammo,
le prime prove di ospxtahta che nella Valle del Tronto equi-
pararono le Joccorseci nella Valle aell Pszno e fra i monti. alg,:
pestri,. eppur squmtamente cxv1h dell’ 1nter appenmno.

Se i ge010g1 avevano mcontrata la loro messe non 1y 0‘1& che 1;
botamcx del. Flub non avessero dati studi attenh alla loro parte, :
per Quanto il permettesse 1’1mportun0 temporale, che venne in
sul pilt bello ad interrompere gli studi sulla Flora, del Veltore.
E conta, in parte almeno, la flora del STUpPO . Slbllhno per le
escursioni e gli studi del. bangumettl e prxma dell Ottzmam Al
quale ultlmo, preso. malauguratamente in. conto di mago, ebbe :
a, fortuna il salvarm dalla, furm delle; megere Castellucclane
Ed ora. furono le furie meteormhe che tolsero al Bruschi, al;
Forsyth Mayor ed al Paolucci di completare 1la-loro raccolta -

Ed ecco su questa. vegetazione di un gigante Appenmno —
" che 8 ‘innalza 13 dove alla flora pil -propria. dell'Italia Cen;
trale subéntra quella del mezzodi della penisola — la parte il-
lustrata dal Paoluccu, cui il Brusch1 dell’Universita Perugina
ademva, riserbandosi questi a pil speciali studi sulle critto- -
game di quelle vette Appennine. .
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_‘,Or dunque mentre gh 7Appenmm ‘mmom che clrcondano il

- nin; Xc\he mrconda lalta montagna ove alle plante pu‘l co-
'mum delle nostre collme, si accompagnano alcune che di
“NUOYo spamscono glunfe al mecho limite dei boschi — metri:
1,600 in circa, — Cosl da VISSO a Castel bant Angelo al Castel-
luccxo st poterono raccogliere siccome pu‘1 caratterlstlche

Drypis aculeata, che cresce in fitte colonie spmos1ssm1e adorne
“(11 m1nut1 ﬁorelhm bxanchl sfugglta al Sangume’cm, il quale

Scabzosa centauroides Lam facﬂmente dlstnigmbue dalle sue :
.calat1d1 pxuttosto grandx d1 color gxallo\solﬁnow Satureja.

'la base delle,ultlme vette non bOIlO rare 1e pmnte seguenm
, hymus montanus L K che forse la condxzxone d1“‘c{1m'a :
,creb e appena dxstmee dal Suo prosszmo parente il T ;serpyl~
wm L. della plauura Helignthemum mamfolzum, che Tri-
‘chlama 1" H. polifolium L. e 1’H oelandwum D D.: Statice
alpina D, D affine alla S. armeria L.; Koelema cris‘taia
Pers.: Campanula lmiolm Lam.: Euphrasza omcmalzs L.p.p:

Lamium garganicum ‘L.: Dianthus Alpestris Hopp. elegante -
garofanetto roseo smunto coi petali frangiati in maniera deli-
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\cat1ssxma, 11 quale rappresenta lassh il D virgineus 11D atro-,
‘rubens L, il D. deltotdes L., che fioriscono a lui vicino nelle
praterxe delle inferiori montagne ‘Silene Graeﬂ‘eri Gurs di-
stinta’ facllmente per la tinta glallognola inferiore nei petah
dalla S. samzfmga Berk. con cu1 la si vide accompagnata Ver-
bascum Thapszforme Seurd. poco dxverso dal suo ‘vicino V.
Thapsus della pianura: Galmm sylvestre Pollich: Pedicu-
Zlarzs tuberosa D.: Alchemilla’ vulgarzs L.: Alssum monta-
num L Trifolium striatum L; -
' A circa 2,400 metri sul mare, cxoé presso 1a massima vetta
‘dome se per incanto fossimo trasportatl alla 1at1tudme del capo
Nord o della lea.ndla o0 della gelata Lappoma, eccotl ad’ un
tratto compamre 1a 51mpat1ca flora alpina, sebbene & glova
pure il confermarlo, presso che tutte le specie sieno assai pit
" piccole e gracili delle sorelle delle Alpi. L’amatore della geo-
‘grafia botanica trova nella cima del Vettore un’oasi popolata‘
di creature peregrine, che solo uno spazio d’aria sottile con-
h‘mnge ad altre creature sorelle nella vetta del Gran Sasso
&' Italia verso il sud, 0 su quello assai pilt lontano del Cimone
al settentmone ‘
, Compamsce anmtutto il belhammo Leontopodzum alpz’num L.,
il noto Edel- wezss (blanco nobxle) dei tedeschl ‘cui nel 0and1d0
velluto che ne- ricopre ogm parte, pare abbla dato la pxovv1-
dente natura una veste per le gelide ‘brume. — Cresce qua e
13 sotto forma di fitte zolle muscose, rxcoperte da’ spessi. fio-
relhm rosei la Szlene acaulis L spes:egglano le Sawzfraghe
‘f"a cui la 8. aizoon Mun e'la S punctata Mun ; splcca del
suo splendxdo azzurro la Gentzcma verna L. e “pitl smunta
- la G. Germanica D D.: Adornano le pendim pit erbose 1'4-
ster Alpmus L.: la Globularia cordzfolia L::il Myosotzs
'Alpestms L.: la Centaurea dissecta Ten.: la Crepis aurea
Cos. ; ; @ infine accanto ai muschi ed ai lwheni fra le cre-
paccie. rocciose del vertxce della montagna, come ‘al rxparo
dall’ a.quﬂone che lassh sovente 1mperversa tu potra1 fare
come noi facemmo, un caro mazzolino 'che ‘appassi appena
tocco dall’lmpura atmosfera cxttadma, ove attorno al Semper-
vivum_ amchnozdeum L. sta un gruppetto di roselline gxalle
della Dryas octopetala L sostenuto dai pmcoh ateh r1cch1
‘7d1 foglie carnose rossegglann del Sedum atractum L

Ed ecco d’ alquanto 111ustrata la regmne che fu 1'obbiettivo



Escursion alpinistica al. Monte Vettore. 545

della nostra. escursmne Non era quella occasione ad: esammarla
nella sua. zoogra,ﬁa Non ¢ nuovo che fra gli. aspri monti ed
i boschx ‘annosi si aggiri alc\m lupo, ma & pilt frequente che
Vaquila e l’avoltoxo fulvo, 'si. anmdmo in quelle roccie, fra cui
erti. mdlﬁcano i Gracchx, Pyrrhocoram alpinus, e tien posto
del, passero nostrano ' la  Fringilla nivalis che cadde sotto.il
colpo sicuro del Forsyth Major, per vederne la forma. e l’ele-
:gante mantello. 4

' - V'ha rxcchezza. di selvaggma m quegh altxpxam e m que1
bOSOhl, ed i cacclatom di Norcxa e d1 Visso vi battono le per—
nici e 1e starne L ;

" Di quel cacclaton ne avemmo alcum compagm alla sahta
brava_ gente e d1 cuore, e ne conberwamo un grato mcordo

Da Arquata ad Acqua Santa ad Ascou

Rmfrancau d’alquanto a Petrara, rxprendemmo la via per
Arquata che cinta a.tergo da colline e pilt lontano da monti,
edificata su d1 un colle (metm 770) in che si dlsplegano ad
anﬁteatro i suoi fabbrlcatl -sormontati a lato da una rocca
medlo-evale prospwxente a due valli che le si aprono innanzi,
bagnata alle falde dal Petrara che 11 proprxo ‘marita le sue
acque nel Tronto, Arquata che pare ivi posta a: sentmella di
quest& valle di meravzghosa bellezza,. é un, paesello ben atto
ad 1spn‘are il genio_ dell’artista, del poeta e. del romanziere.
Anche qui. mcontrammo il conforto della, ospxtahta 1a pil cor-
dxale ed a noi- tanto ‘maggiormente, gradita, in ‘quanto senti-
vamo il bisogno del nposo.‘ Scrivo con: riconoscenza il nome
del. fqnzmnante da Sindaco signor Papi, ¢ lo prego ad. essere in-
terprete della nostra gratxtudme al suoi. cortesx compaesam (1)

. Al pmmo mattmo del di seguente erano pronte le vetture che
dovevano condurcl ad. Acqua Santa, e qumdx ad Ascoli e di 14
a San Benedetto per giungere la sera in ferrovia ad Ancona.

Oh quale incantevole paesaggio in quella valle indorata dal
p11‘1 bel sole mattutino! Noi percorrevamo la via Salara, che
trae il nome dall’uﬂicm ‘dacché i Romani di 13 ritiravano il

. (1),Arquata,<‘a tutta recinta di mura, fatta pilt sicura da‘due lortilizl che guardano.mi‘-
nacciosi Pabitato ¢ la campagna. Ha il carattere di - cittd baronale altrettanto quanto
‘Visso porta I'impronta della citta delle libere {ranchigie municipali.. Dicono, tradizional-
.mente che fosse cosi fortificata dalla regina Giovanna che vi si tenne in difesa.
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‘Hale raccolfo lunghesso la spxaggla pretuma ed accentrato al
‘Porto "del Tronto Castrum’ Truentmum totalmen cqm- ,

parso dopo’ 1mva=uone dei Saracem- e la percormamo
via' seguendo le mulmp]e rxsvolte del” torrente che ha nei’ lati
‘0 r0zZ€ TOCCie Vestlte in cima da boschi, o campi’ aprxchige
paebelh che ornano 1e mme de1 colh e la dxsceba de1 plank

Seguendo 1a via normale alla d1re/10ne degh strati ecco a
‘Trisungo, alle mclh e poco spesse arename succedere bancm
conu)rdantl, poten’cl ‘talora’ piil metrl di’ una dura arénaria

quauom e micacea che all’aspetto esterno, ai caratterx mterm ‘

51 rivela per il’ ‘¢0s) noto maczgno eocenico.
" Dall’ 4ip: della’ Luna fino a questa 70na, quel maclgno

manca : qui rxappare potente estendendosi- verso Ascoli ed

Abrmzo, ove al Pizzo di Sivo: raggiunge Valtitudine di 2,400
metri, Gh sottostanno i calcari marnosi e le marne a fucozdi
gid ‘osservate Camermo ¢ Visso, e a queste il calcare num-
mulitz’co Ed infatti queqte due formazxqm mcompalono a Quinto
decimo, 'chie trae il nome’ dallo stadio che d1v1deva quel p_nto
della via Salara dal mare ‘e quelle marne e que1 calcam col
sovrastante maoigno ‘e'le sovrapposte supemorl arenarie mio-
ceniche incontrammo per tuttala via che ci condusse’ ‘ad Ascoli,

© Chi guar(h all’ossatura di: quei colh, ed-al perfetto paralle-
lismo 'di quegli’ strat1 non pud ' non pen%are ‘alla tranqullhta
dei templ ne quah avvemva il loro deposnto ed il loro con-

delle forze telhlrxche che anche a quelle epoche terz
bterzmme amrono AU d1 e:m bl da, sollevare quel g‘lg’antx d1

alla loro yolta’ dll’l&l’lZl alle” maﬁse 1mmen%e dell" '
p11‘1 elevate catene mondlah i

Gxa eravamo’ ad Acqua Santa posta sulla” destra ed m‘

riva'al Tronto (metri 396) sopra un: travertino ‘recente, cui
soprastanno ammassi caotici di grossi ciottoli, fra quah il
travertino “s’incontra talora una bella aragomte ﬂbrosa in
concrezioni globular Qul certo i geologx trovano maggmre
messe ad osservazioni, percheé le giogaie rocciose che vi stanno
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-intorno, e le gole squarciate; ed i rapporti delle formazioni; e
‘T’acque solfuree che sgorgano dalla terra; e la serie istessa dei
loro travertini, che ivi rivestono su 'vasta zona le alture dei
eoltiy wvis mostrano 1’1mpeto e la intensith delle forze interre-
‘striy che non ‘lasciano ancora di: manifestarsi in: quelleterme,
le: cui ‘acque solforose hanno temperatura a~ 35°; d’acido sol-
‘ﬁdrxco contengono 14 551 centigrammi, di- amdo ‘carbonico
11,778 ed -hanno sali cloratx, e 1od10 e bromo che le rendouo
,cosi proﬁcue ‘agli infermi. ° P

Come & bella la topograﬁa, di quelle terme! La grotta in cui
scaturiscono ed: 1mmettono le acque & un antro che la natura
-@scavo: nel travertmo. La, sua volta eisuoi- fianchi seno’ OOPBI'tl '
da stalattiti caleari, che 1 vapori solforosi: metamorfizzarono
‘in‘gesso cmstalhzzato in aghi lucentissimi fra,i: quali s'insinua
il giallo dorato dello zolfo libero, mterponendosl bruni e verdi
muschi e lickeni. B I'antro’ vamopmto riceve una luce tra-
versa, riflessa in verdognolo dall’acqua solfurea che v’& rac-
‘colta-in una-vasta piscina. ellittica, sicche” denva il pit mi-
-rabile effetto: ottico, che ti porta a dir bello, incontrandoti in
quella quasi magica visione. E di vero la rozza grotta cal-
‘carea par che- ‘sia - tramutata in un recesso sontuoso-e - gems
‘mato, ove le acque opahne t’mvxta,no a mstorare le membra a.
xdolce riposo. ; / :

L'antro-s'interna anche: al di m d1 questo speco m profonda .
»spaccatura e m nuove e pu‘,x ample caverne, alle quah rendef

questa plscma che é plh ampla per mtorno ad un 50 metrl

L& & il 'bagno in comune, ma v'ha edificio’ per bagni
\vatx, in che sono: vasche ‘di- marmo- in: camerette elegantl,;' :
" tutto ordinato:al mlghor sistema balneario da un ablle d1ret-,
tore, con assistenza di medico valentissimo.- i o
Tutte: le -acque, defluendo dall’alto in sul ﬁume S0g! glacente
mettono in moto un mulmo a due maeme 11 ohe dxce quanta
‘sia la loro massa. :

Gli infermi v’accorrong da tutte 1e clrcostantx regmm Mar—
chegiane, Umbre ed Abruzzesi per vincere i reumatismi e le
lesioni artmolarl ‘combattere le dermatosi e i vizi mterm da




.
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fferpetlsmo e da linfatismo, e 1e paralisx che hanno causa m
‘talune: lesioni della: spina. »

~Non ha dubbio che 14 potrebbe dlsplegarm anche pu‘1 vasto
stabmmento E cielo, e colli, e vie, ed abitato" danno tutta la
_amenitd e tutn 13 comod1 Manca pur troppo Tattivita negli
‘Italiani,: ond’® - che ricchi d’ogni beneﬁclo, ci facoiamo noi
‘stessi tributart allo stnamero affollandoci -ad Aix-la- Ghapelle
‘a Bardges, a Baden, e nei ‘tanti luoghi nei quali la scienza ‘e
I’arte e I'industria pit avvedute eppero tra;rre larg'o proﬁtto
dai doni della natural \

- Sentimmo unanimemente 11 desxdemo che alle forze del pro-
pmetano sl trovasse mod6 ‘a congiungere quelle ‘dell’associa-
‘zione, ¢ la cooperazione stessa dell’amministrazioné: provmcxale
‘s ‘da’ condurre . quel’ luogo come: Terme, come fanghi, e come
Vaporarium ad un .grandioso stabthento di prxmarxa unpor-
ntanza in Itaha Anch’ogg1 rlpetmmo quel voto' ‘ i

Ed eccoci correre su Ascoh dlscendendo la valle che ‘man
“mano allargando;x oir schmdeva un sempre pu‘1 ameno e sempre
pu‘L variopinto paesaggio. .

~Onore 'ad ' Ascoli la cittd. delle antwhe memorie, i1’ centro gid
; della riscossa ‘picena contro l'arti infide dell’alleanza romana ;
plﬁ tardi il punto d’onde partu'ono i primi atti della guerra
sociale; fiera eg pressmne di italica lotta contro la forza ac-
‘centrahzzante e dominatrice dell’Impero Romano ! Ci appari-
-vanoda lungi i suoi pontx le sue torri ei suoi edifizi quando la
_pil cortese mamfestazwne di benevolenza . incontravano’ gli al-
pinisti delle Marche per parte di quell’ 111ustre Municipio. 11
-suo Smdaqo cavaliere Panichi e 1assessore: munxclpale cavaliere
rano, venuti: insino al’ paesello di. Mozzano per: acco-
; fghercx,ei. chiamarsi lieti della visita, ed: oﬁ"mrci l’ospxtalxta ‘
Giunti alla cittd sahmmo nelle - sontuose sale del palazm
Mumcxpale v'ammirammo le iscrizioni romane non ha. guari -
-perserutate dal: Mommsen, le opere d'arte, spec:almente le plt-' ;
ture, e le maioliche; i codici, le collezioni preistoriche; le no-
“merose ghiande mlesﬂl prcuettlh di piombo,. che sparse d'ogni
‘parte nei campi attestano le gagliarde offese e le difese nel-
’assedio di che i Romani un 2000 anni or sono clnqero ed
‘espugnarono. Ascoli (1. o :

(1) Si entra da Arquata in Ascoh per una porta bmuta Romuna che hu mtorno antwhe
opere militari sommamente importanti, alle quali si |ega fra le pendici del Monte Psla-

]
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more con cui. peracrut
d1to che non abbia batt ;
non sia stata percos‘qa dal suo martello;‘ a sua mano svelse“
dal nostro suolo piante nuove e preziose; il suo occhio inve-
stigd ogni ordine d'insetti studiandoli nelle forme, nella vita,
nelle. abltudmr Le w mdagxm penetraron il recondlto delle‘
formazmm per., portar d 'generazmm

Rclazwm e memoo ze

¢ gran parte di- fondamento all‘altro notevole lavoro col quale
il Meneghini viene 111ustrando le ammomtl d’Itaha. gh siamo
infine debitori- delle accurate 1ndag1n1 sui ‘fossili del Traver—
tino Ascolano, immane deposito che con una potenza di’ fino-
a.600 metri ha giacimento sul Monte Scm Marco elevato un
1,000 metri sul mare, onde avemmo e gli elci, e i: laum e gli
uhv1 e gli strobili d1 pini; e di betule e le tante altre filliti .
insieme- alle conch1ghe fluviali e lacustm ‘e 'ossa d1 cerv1 e
~ d1 elefantx dell’epoca quaternama

Nm entrammo con reverenza nelle sale nelle quah é raccolta
;ampm fattura delle. sue’ ‘mani, il prodotto dena sua attivitd
_indefessa. L mcontrammo e duolcl il dirlo, a.poco. fehcl con-

dizionila gid ben: ordmata e completa. collezwne delle roceie
delle nostre Marche ; 13 quella serie doviziosa delle filliti e car-
politi_estratte. dai travertlm, 1a un erbario il pilt. completo, e
nel quale ogm specle nostrana v1 é pecuharmente distinta ; dvi

mdl fomﬂcata :
nel’ 1564. o s

In genere sl pud, dure che negh ed;ﬁci dx Ascoh si vede alternutn, [ i
phcntii delle classxche forme, la’ leggmdna splendxdezza dello- sme lombardo o “la g m»“
elegunza; del cinquecento: anche larchitettura moderna. vi ¢ onorevolmento rappre-
sentata dal. teatro Vintidio Daaso, o da quella noblle e grandlosa opera d'a rte Qutac dal .
Pollem nel palazzo dei Conti Saladini. ’

Altuscire da; Porta Maggiore i era riservala una nuova. ¢ grata sor| presa nel grandm—
sissimo gmrdmo pubbhca che si protende lungo le rive del Costellano ¢ del Tronto sino
al.Joro, congiungersi. i glegante e ben disposto ritrovo che valse a completarm it giv-
dizio dilla notevole mportanza di una citta che é prestnnte fra leo consoreﬂe deuo
Marche, i

[
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collezioni malacologiche ed’ entomologlche ‘preziosissime, questa
ultima speclalmente d’msettl perché gh vennero da ogm parte
e, cambi e doni. - o :

- E-quando: percorrendo io laésua ricea’ suppellettﬂe d1 fos-,
sili — ;permettetemi: il; ricordo —  m’imbatteva in un bello
esemplare di una Terebratula, che egh desiderd dal modesto
gruppo. della : mia- collezione;  concambiandomi . egli ‘col bel
dono. di.alcune. Lepiene; Grama Orinds; ed Agostus del ter=
reno-siluriano-di Polonia’ — le! quah ‘conservo ‘quale un: pre-
ziosigsimo dono — mi corse: come  viva' alla" ‘mente: quella
“'sua’ maschia- figura, quelle membra aduste e forti ancora
nella . pilt tarda wvecchiaia,: quello sguardo ‘penetrante, quella
chiara intelligenza, e quel cuore nobilissimo; ¢ mi' parve di
‘protendere la mano all'amico, che: mifu tale 1’ Orsini; . con
cui ebbia condlvxdere studi ed escursxom nalla provmcla An~
conitana.. i b : s

Quelle ricche collezioni si potevano ammirare, non istudiare,
perche troppo era grande:la messe, ed il tempo angusto: 1e
perscrutammo non pertanto m quella breve ora, ed uscunmo
con ‘un’voto unanime: e

.Che quelle sale 8. trasformmo m nobﬂe aula consacrata
alla memoma dell’zllustre Ascolano, ove la sua emgze siq cir-
condata dal suo lavoro ardmatamente dzsposto isiccheé torni
aprofitto. della scienza, o decoro: deua citta che glz fu madre
e.q: rmomanza perenne della sua vita data per mtero alla

‘scze(zza ea auapama e (it e

Formulal in. nome degh alpxmstx quel Voto al pranzo ncca—
mente 1mband1to dal Municipio’ nelle sale del Casino: cittadino,.
ngla citth, ne il chiarissimo Tranqullh degno ‘nipote al. de-
funto, mancheranno a quell’opera i patma, mconoscenza' 1.
~7v1v1531m0 applauso degh alpmls'u e della pilt colta ospitale
clttadmanza furono 1’omaggio reso ad Antomo Orsim, 1’11-
‘ ;turahsta e Senatore del Reg‘no

‘ Della cittd si erano percorse le pitt notevoh partl anzze ‘
vie, basiliche, passeggiate, giardino pubbhco, teatro, hxoghr
“ di ritrovo ci persuasero che Ascoli nella sua parte materiale
¢ cittd cui niuna pud rivaleggiare nelle Marche, La sua vita
intellettuale ed artlstlca. la. rendono 1mportan1;1ss1ma ora ci
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vorrebbero le pilt facili- comunicazioni per dare- sviluppo alle
industrie: cui: & afidata la prospemté, avvenire. Le cortesieche:
ci furono prodigate esprimono gentilezza e generosith dell’a-
nimo, e ¢i provarono-che se. Ascoli ¢ nobile per la:sua storia
e pe1 sum monumenm do & pur per l’ammo de1 suoi c1ttadm1

Scoccava 11 momento pnl grave per amlu che aveva con-,
gxuntx da ogni parte delle ‘nostre provmcle il 'sentimento della
fratellanza che ora st germoglia in Italia ; ed ‘era:dovere che,
‘ prossum a’ d1v1der01 io dicessi ai compagm la' parola della-ri~
conoscenza: € dell’aﬂ'etto e.che tutti .insieme ‘inneggiagsimo:
alla patria ed al Re, perché ad esso dobbiamo se & dato anche
all’alpinismo di congiungere in un solo fascio:le’ forze della
scienza, " dell’arte, dell’amicizia della' fede nei futuri destini
della Nazione. Il Sindaco di Ascoli portd un brindisi all’Falia
ed a Vittorio Emanuele, ed il pilt festoso ed entusiastico ap-
plauso salutb lItaha ed il suo Re :

Le vetture correvano raplde per la parte pin declive della,h
Valle del Tronto: la popolazione - Ascolana -affollata - avevaci:
salutati al partire. ancque all’onorevole sindaco’ cav: ‘Panichi’
di esserci- compawno msmo a San Benedetto. — Luntra ma
heta viali AU T :

=1 profuml del cedm e deO'h ag‘ruml preanuncnavacl gla 11‘
bel paese dall’azzurra’ marina, e ld ancora.ci avvenimmo nel-:
I'ultima’ manifestazione della benevolenza e dell’affetto, espres-
soci dall’onorevole sindaco Vollalorni, e dalla coloma dei ba-:
gnanti (1).

Tl fischio® della ferrovm ferlva l’arxa, ed ogm fermata toghe—
vaci un. compagno ed un amico. 3 L

Alle ore. 10 di sera gli alplmstl d1 -Ancona. erano ai ,dome-v
Sthl focolarl col dolce mcordo d1 glorm non dlmentlcablh mai'

(1, San Benedetto, ornato dalle splendxde vxlle deua ncca cmadmanza Ascolana, é or mm.

fatta famosa dall’aria mlt!ssxma, dall'agque terse dol mare che rompono su. di: finissima <

e sotlile spiaggia; dal profumo dei suoi aranci e dei suoi giardini, interrotte dalarghe
strade, e sparsi di.eleganti casini variopinti, ricercati dai bagnanti che vi accorrono in
gran numero a cgrearvi un ristoro alle: foxze, e fra i gemah ntrow un nposo dopo lo
serie occupazioni “della vita: ’ : :
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hd ora,, nella calma della medl’cazmne dma,nzl al rwordo dx
quanto locchlo la ‘mente, il cuore scolplrono in noi stessi,
quale &l g‘ludlZlO sulla risultanza della - escursione. alpxmstma
per cui corremmo tre provincie delle Marche ¢on un: giro - di
oltre 300 ch110metr1 nel volgere di quattro giorni tolti alle con-
suetudini della vita, all'esercizio delle professxom ‘alla mono-
‘tonia della- cittdy, onde ‘addentrarei fra: monti e valli per 1nda-'
gorvi la natura negli  effetti -delle’ sue ‘antiche convulgioni

terrestri e: nelle mamfestazmm armomche ed ammlrablh della
vita attuale‘? , RN : e

Innanz1 a tutto a,bblamo aﬁ'ermata 1a nostra 1st1tuzmne al-
pinista, particella di un corpo che nel grande principio dell’as-
sociazione. a fin di bene; si:& costituita in Italia' intenta ad
atti ed a studt che tormno all'utile: della Nazione. L

. Abbiamo quindi dato occasione ad affermarsi, nella colle-
ganza cogli Umbri, il sentimento della fratermté, e della so-
lidarietd. che: deve . _congiungere gl'Italiani negli studi delle
opere le quali tendono al vantaggio ed al decoro comune. ‘

Abbiamo offerto modo-a che sia’ dato tributo di reverenza
alla scienza, ed al buon volere di Ohl, coltlvandola, usa d’ogni .
modo per indirizzarla a proﬁcuo fine, d’onde le liete. accoghenze
dei mun1c1pn SR

E cid nel lato mora.le

E nel lato smentlﬁco abblamo percorsa rapxdamente si ma
‘&, modo. di poterla a gran: tratto illustrare, 1'una delle pil
1mportant1x regioni appenmne, notando il complesso delle sue
formazioni, ed aprendo una via che altri e.noi stessi potremo
battere nello ‘studio dettaghato di;bacini: eidi- roccxe,t e: d1
;drograﬁe che ‘tornino: alle: ‘proficue applicazioni.. ,
_.Abblamo dato principio ad uns illustrazione botamca che
: potra ‘esser nucleo a;maggior lavoro descrittivo della vegeta-

zione. delle diverse zone de1 monti-ed: mterplam della; nostra‘
reglone = ~

E nello mteresse mdustrmle abblamo pur- troppo annotatx
nel fatto gli intensi danni del diboscamento, prendendone: oc-
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casione e nella pubblica stampa, e nelle nostre influenze sociali
- ad affrettare I'importante:legge forestale che ordnn e, regoh
questo ramo d’economia e d’igiene locale.

- Abbiamo esplorata nell'interesse economico’e’ sanitario ad un
tempo 1'una delle pit ‘notevoli terme'in Italia, e sanclta 1'im-
portanza industriale di una maggiore estensione dello stabili-
mento, per renderlo veramente grandloso e conoscmto da tut’u
g'l Itaham : ; : ~

In u1t1mo p01 a.bblamo reso: tnbuto d1 onoranza ad una.’ delle
maggiori illustrazioni delle’ Marche; convinti noi:che 1'onorafe
il sapere € l’operosxta sia ‘dare: 1mpulso al generosi istinti,
percheé 'esempio e gli attl di giustizia riconoscente’ li-avva:
lorino nello Aelo e nelle azmm che possono 1nd1rizzare al co-
mune. bene : i Gt

Nella prlma tappa alpinista facemmo: discreta via!:

Diamo forza alla 1st1tu710ne né mancheremo alla. noqtra im-
presa Ewcelszor' e S

: Gmomuo O};SI v
Presidente della Sezione Marchegzana

S

Ascenswne allEtna in mverno ed Amreale.

L’alpnmta, che in invern tI’OV&Sl ad Acxreale sull sponde'
del mare Jonio, alla base: dell’ Etna;,‘ (
Pindgro, questo maestoso vulcano, oggetto di meravxghose
leggende e favole nell’antica etd e nella. moderna,, ‘che ‘col'suo
pennacchlo di' fumo 'sembra’ salutare ‘il navigante; l’alpuusta
che lo vede, coperto di'un eandido manto ‘di neve, imporpo-
rarsi ai raggi del sole, od innalzarsi'quale squalhdo fantasma,
al ‘pallido chiaror- della luna; che ne vede i’ fianchi squarciati;
d’onde ad epoche indeterminate e dopo tremende convulsioni
sono sgorgati e sgorgano tuttavia quegli spaventevoh tor-
renti di'lava incandescente; che recano rovina e miseria ovunque
toccano;: che: respingono il mare, disséccano i fiumi, distrug-

@
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gncoltom gmrdmlen 0 pastom A1‘m1t1c1 ab1tant1 succedono '
1 popoh ch omgme,mcerta quah g'h E11m1 ed i cham. Forse

ysede del maggmr vulcanb d' Itah%i che or appartenente”a
Tizio € ed ora a Cajo, tutt1 hanno mgnoregglata fuorché L sum
propri padrom -

Acxreale, la cm altezza é ch urc& metn 160 sul hvello
del mare, che domma, & posta in una pianura vagamente ac--
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cidentata , che in. forma di form ondulazmm d1 amene ter-
Tazze. e d1 colhne scabrose ed in frantumi, si protende sino
alle falde mendmnah dell’Etna, Il suolo é formato di  varie
corren‘u di lava antlchlss1ma che dal lato del mare si abbasqa
;n Senso quas1 vertmale mettendo a nudo 1 Jsua, vera costltu-

zwne g'eologlca o : (
' Dxecendendo per. questa np dlssnna chma frastaghata e fan-‘
tastica fino alle sponde del 'sottosta are, il geologo ed
anche il non geologo vi r1conoscera Tacil mente ivarl stratx;
d1 lava sovrappost1 gh um agh altrl che da~ tem

dalla mamna della, cltte ette senza, tracc 1‘sent1ero e per
malagevoli lave, ad Aci- Trezza, si osservano vart mg‘agnoh
d'acqua perenne, fresca, limpida ed abbondante; Yy questa pro-
babllmente l’aequa del suddetto ﬁume A.Ol, che atﬁualmente si
infiltra fra la cenere e la lava nel dechvxo merldlonale della '
Serra del Solﬂzzo scorre a grande profondxte al dlsotto della
c1tta e scatumsce in mare per. varl emissari naturah ognuno ‘
dei quah ha il. suo nome, partlcolare quale acqua di Santa
C’atemna acqua rossa acqua di Sciumam, acqua del molino
I dmtorm d1 Aclreale eseendo statl il teatro supposto dei

termtomo d’Aclreale ed in g'ran parte uell ‘

vineia di Catama va annoverato fra pin fert111 ed 1 pilt fe- -
lici d’Italga 'N& si deve credere che. 11 paese d1fett1 dai acque
minerali, poiche a ‘due chilometri a sud-ovest della citth, e
precisamente sul luogo ove sorgeva l'antica Szdonia, veggonSI
le importanti rovine di antiche terme, gia celebri fra i Grecl,;
1 Romani e gh Aratn ed erano dette 1e Terme Sifamte o n
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11 prof. Silvestri fece 'analisi di queste acque e trovo.che erano
solfuree salzne iodolztzche, magnesmche ed tdro ;
Perche poi, gh Itaham egli. stramerl con pin, aglo /pro-
ﬁttassero di esse, ;i1 signor, Penmsx barone di Flo-
i 1 sue spes condurre ad Acxreale tesso e per

della stazmne ferrov1ar1a perduta, fra 1 llmom e gh aranc1
Acxreale ” essendo rlparata «/ontro i ventl del _nord. dal-
lEtpa e dal montl che attormano 10 stretto d1 Messma l’ama.

. : L Pl
gh elcl ed. altri alben e pla.nte I terx:eno vi é talmente fer-
tlle‘ cbl,‘,11 gsole tanto persmtente che all’ ombra degh agruml e
degli alberx ombrosi si. fanno annua,lmeqte una, 0. pit messi di
grano della . migliore. quahta nonché i piu, sa,por),tl leg'uml o
tutti i, prodotti de1 m1g110r1 orti del. mezzogiorno,
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“Ora vediamo in qual ‘modo la lava ‘ questa ma’cerla tanto
dura;’ divenga’ ‘terreno fertile ‘

Coll andare dei secoli le’ 1a,ve esposte all’azmne atmosferica
Sl decompongono e dlventano friabili. Anche cold ove la lava

e pin” compatta ovunque nelle cavitdy si raduni un po’ di
terra vi si piantano delle foghe di’ fichi @ Indm, Cactus opuntm,
leeui’ moltep ici e sottili ‘radici gmngono rapldamente alla
superﬁcm della lava, penetrano nei p d”mgrossando la
sgretolano ‘e convertono in fertile terriccio. Per quanto ‘nu--
merose e sovrapposte sieno p01 ‘le correnti’ di lava che ¢ircon-

dano l'Etna esse sono spesso frammxste a degh stratl d’ar— :

8‘
dalle regmm pu‘l alte; ma pm spe%so altro’ non ) che quel
terreno pr1m1t1v0 di cu1 i torrenti’ di lava nella loro corsa
sfrenata si costrussero i ‘fianchi a g‘msa ‘di morene. Il con-
tadino per(‘) nnpamente dell’opera della natura, adopera mezzi
pil spedltnn da1 _quali non & esclusa la mina, spiana la lava
o la rimuove e forma terrazze, prende la terra 1& ove ve n'¢
di superﬂua ¢ la mette ove essa difetta, indi coll'aiuto delle

" sorgenti I'innaffia abbondantemente ed ‘in’ breve tempo tra-
sforma in’delizioso g'lardmo 016 che poco prlma non‘ ‘era che
un selvaggio deserto.

Aclreale, 001 vﬂlaggl che

e éull’iﬁcantevole costa verso %u'acusa f

P,“C) ‘se Vinterno della citth fa grandx progressx, ( \
nuto in modo" soddzsfacente le parti- eccentrmhe harno quesfo
di comune, plu 0 meno, colle altre citth d'Italia che lan
tezza Vi & un pio des1der10 le strade vi sono strette e mal—
sane, ed Acireale non potrb, aspxrare veramente a dlvemre un
soggiorno pxacevole che'quando si obblxg'hera il popolo a con-
siderare ‘e mantenere le strade nette come i i viali d'un gmr-
dino, e si aprird" qualuhe nuova - strada che ‘mentre lascierd




e a,ttormata.
T suoi principali prodottx sono
1 16gum1 e gh awruml

marina di Aci- Trezza e preclsamente dmmpetto al v1llagg10
diAci-Castello, emergono dal seno ‘del mare i’ farosi” Scoglz
dei Cwlopz Ques‘m Isolottl uno de1 quah sorge fra le lav '

parte d1 muna corrente di” lava,‘
compc)ne tion differisca essenmalmente, nella sua. cos
interna dalla lava: ordmarm ‘essi; "altro ' non’ sarebbero che'alt
trettanti' crateri- distinti,’ sorti in epoca 1g~no’ca ¢' che 'non
hanno' veruna relazione fra loro, per cui glova. “forse rlcordare
Vorigine. che loro dh Omero nelle pagme 1mmortah dell’ 0-
dissea. - -

Ulisse, scampato icon parte degh Achm suoi* ‘seguacl;
dalla battaglia ‘sostenuta contro i Ciconi; e rmscito a condurli

g
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via dal paese dei Lotofagl, sharcd. con:dodici: compagni - nella
terra, de1 Clclopl, -mostruosi; glgantl, figlivdi Urano e di.Tel-
lure che vivevano:da pastorl nelle:caverne: dell’Etna e non -
avevano che un sol occhio circolare in fronte. fEp

. Yenuto Ulisse alla spelonca, ove; solo: col suo gregge al-
bergava il glgante Polifemo, il . richiese in. nome degli. Dei
dell’ospxtahtb, ma, il. mostro, dxsprezzando ogni-divinitd, gli
gherml due. greci e come: belva li.-sbrand. Il mattino se-
guente due. altm greci subirono la. stessa sorte jindi usel, a
pascolare il .gregge lasciando gli’ Ach1v1 rmch1us1 mell’antro.
Tornato I’ antropofago Oxclope alla spelonca abbrancd due altri
greci e d1 .essi.cend. Ulisse; dlsperato da all’muma,no gigante
del qttare, pr enendolo che cid gli . farebbe meglio digerire
,asto ma in ; realté, per.. mebbmarlo ed in gulderdone il
mchlede di; perd; non frodarlo, del . promesso dono ospltale Po-
lifemo, mgordo, tracanno il vino ‘e, per riconoscenza richiese
Ulisse . del suo. nome, a cui. questi rispose: -~ NEssuNo é
nome. miol — e Pohfemo = Pultimo ch'io: divorerd. sard
Nessuno e cadde addormentato nell’antro con la .gran cer-
vice. r1p1egata sull’omero ‘Allora 1'astuto: Ulisse, aiutato "da
quattro. compagni, trasse. dalle iceneri ardenti e rossegg‘xantl
un  enorme; palo;che. d1anz1 avevano. ipreparato, e — chi il
regge. con mani, chz altornoz il wolge a; guzsa i trapano-—
glielo. conﬁccaron,o; ell’ ‘ampia. lucerna, € — 1'0cchio intorno.
al troncon.cigola e frz’gge ==-Urlo- tremendo mise:per doglia
il, ﬁgho di; Nettuno, e con alta wvoce ‘chiamd in:soccorso i Ci:
: clopx —_— cheé non. lontani le ventose .cime abitavan: de’ monti

in cave grotte. — Giunti i giganti. alla zspelonca richiesero
Polifemo, —. per; quale: offesa gridasse egli. mai; tanto? — ¢
Polifemo; daz profondo -Speco.:: NESSUNO; amict uccidemi e
ad inganno non, gia colla m‘rtude. —=10n
rispondeano Ciclopi).e solo alberghi, da
e non v'ha. scampo!. detto. cio, ritornar. su g.lor ¢ e

Oruccxato da. aspri duolie. brancolando., Pohfemo;won,, le B
mam tolse. 1’enorme pletra che chiudeva. 1’antro -indi si-mige
a tastar. le agnelle che ‘n'uscivan. al:pascolo;,: per . tema” ‘che
seco loro non:potessero. fugglre I Greei: Ma | furbo sempre;: il
figlio di Laerte, legati i compagni sotto, alcuni- montoni. e fat-
tosi egli stesso trascinar fuori dall‘amete deluse la vigilanza
dell’acciecato. gigante. Tornati-dai compagm .che lagrimosi
sui navigli. li attendevano, Ulisse si mise a motteggiare Po-
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lifemo, che adirato: gli == scaglio 'd¢ monti le’ divelte cime'
— le quah altro non sarebbero che gh Scoglt det. Cwlopi

Quantunque lEtna sla stato v131tato'fm ogm, tempo n n~'

s1mo ed mdeleblle Avevo vxslfato questo grande vulcano' in
ver ‘o, E 'mia’o

'sagglo dil estate ‘sia” superlore all’austera maesta calma e
lenne- d1 uns paesa‘rglo ‘di- inverno. ‘Ne'! per goderci e gloxfarcf'
di' questi varlatl paesaggi-abbiamo bisog O‘dl far 1ung'h1"’ far
stidiosi' viaggi, poich® poche ore soltanto' ¢i’ separano dai’ hdl,'
ove la primavera ¢ eterna, dalle regioni della’ neve perpetua

I figli'del nord quali dxsagl non affrontano 'essi per venire a

riscaldarsi'e cercar la - salute al nostro’ sole? ‘Perché mnon ‘an-:
dremmo noi & fortlﬁcarm al loro freddo e v1v1ﬁcante clima
E ‘dolce e freddo clima, e ‘monti ‘di \moderata ‘altezza e cime!
coperte a eterno ghlacclo di tutto 'natura provvide il nostro
paese Gh abxtantl de1 paes1 settentrxonahm serruendol esemplo!’

loro contlnue esplorazmm del maie e’ déi mbntl 6d alla On =
scenza pratwa e perfetta che e331 hanno de1 puntl pn‘1 remotl

od il genio: artxstxco tramandatom da Glotto‘ Athberm ?, a- "
scxamo ‘le mollezze ‘e 1'aria’ viziosa delle ' “citti _,non appena le‘
occupazwm ce lo permettano, portxamom in massa s respirar
l'aria; benefica' e pura sulle cime dei monti per. fortlﬁcarw
il mostro” corpo, per- corazzarvi i nostri cuori, per contem—‘
plarv1 in tutta la sua maestd la- creazmne di"Dio!- Pensiamo
che i virtuosi cittadini della Grecia e’ di ‘Roma largamente ~
ricompensavano ed onoravano quei loro figli'che con ponderata.
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‘prudenza 1ndom1to coraggm s rendevano capam dx archte
cose. A e
1 nostn Appenmm ed i vulca,m hanno per noi in inverno )
un doppio. scopo:. ascéndendoli noi. vi.ci mantemamo in- quei

salutamweqermm, i quah mentre fortlﬁcano 11 corpo edo spmto ;

Perb scopo dell’alpmlsta non; de
plcarsx pei monti onde. _acquistarvi ;q,ueahté, ﬁsmhe‘e morah,
per appagarvi. una, nobi curi cdne
emozioni, ; ma stmharSL di essere utlle a,ll Itaha al],a, sc1enza§
quein nirate flpxglam che vivono, conﬁnat1 nelle
pxu remote vall,\ ropugnando fra: loro.:strade,: sentlen,( al-
: bergh:, caqme di ricovero, mdustma commeruo, ‘arte; e ram-
mentando loro che: dall' Etna al. Gottardo siam tutls ztalmm I
Ed ora. -veniamo :alla, glta. ‘ : i
_.Con. un tempo pxutto»to ‘buono. ed una temperatura d1 A7
ﬂprmh centlgradllch caldo, lasciai 11 14 gennalo 1877 Acxreale.‘
4. 1mezzogiorng, dmgendoml a. Nicolosi, Che.si vada a questa
fp‘lccola, cztta da Catania. .0 da Amreale la distanza.-& la stessa;
io.la_percorsi a pxech in.men di tre ore traversando su buona
strada rotabile le popolose ed. aglate citthy di.Aci-Catena, Aci-.
Sant’ Antomo Vm -Grande, .. Tre. Castagm e . Pedara, tutte con:
strade assai, larghe ben lastricate e ﬁancheggmte da..case.che
dlnotano un maggxor benesaere che in. varie, altre. paru della,
SlClha oy '
S, ey in plena ona fertile 0. pzedzmontana la "vegetazmneg _
; degh aranci si protende sino all’altezza d1 circa. 300 metm, sul-
mare, ma, nelle parti. ben mparate da1 venm del nord questo\
albero ‘prospera ad. un altezaa assal .superiore;, come ;per:
esemp1 8 Zaffarana ove se ne vedono de1 bei. campioni; Tm-
mensi.e rmomatx vigneti, una O'rande vamem di: alberi- frut— B
tiferi, campi coltivati. e piccole macchle di- querme miseri
avanm di grand1 foreste., che antwamente ombreggiavano. il
suolo é che trovansi di preferenza alla base di innumerevoli
cmtem bpentx, completano questa.ricca zona. i
11 horgo di Nicolosi, metri 698, giace a pié¢ dei Monm Rossx, ,
metm 948, che si formarono durante la_terribile eruzione del
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1669, la cui irresistibile corrente di.lava incandescente distrusse
quante cltté, e borg ate trovb nella, sua rovinosa corsa; si-gettd
poi su. Catama -coperse e, roveqcu) la parte occxdentale della citth
e, reatrmse il porto. Ciod’ altronde, ora da un lato, ora. dall’altro
rinnovasi ad ogni forte eruzione. Ma si dird,: perché mai gli abi-
tann che. vedonsn contmuamente mmaccmn nella. vita.e nel-
l’avere non. abbandonano quest'insf 'sposta &
facile a, farsx malgrado la; grandezya deltloro isastri, che le eru-
zioni, caglonano, il terreno vi ¢ talmente fertile che, attualmente
nessuna parte della, Sxmha non &, né pi iricea,-ng pin. popolata :
di questa bassa regione dell’Etna che numera 300,000 abitanti
rlpartltx in 65 citth e borgate fra cui. Oatama la bella con circa
95,00 a_nime, ch ‘é consxdera,ta, _come: 1a capltale smentlﬁca;
dell’xsola e

1 terreno 1ntorno a NICOIOSI, tutto d1 scome e 1ap1111, é troppo
arido per, permettere che vi si coltivi, il grano; in sua, vece
le. v1gne, che.in alcum puntl fav0r1t1 dal clima raggiungono. e
superano i mille metm sul mare,: producono un,.vino..squisito
e mputato fra i mxg‘hon dell’Etna. L’olio che .vi.danno. gli
olivi. & invece di qualitd mediocre, ma & compensato dal buon
prodotto che vi danno gli altri alberl fruttiferi.:

. Nicolosi vanta. due...;.. locande quella, di. Galvagno cxoé ei
quella tenuta da. Gluseppe Mazzagha che & in: pari terﬁpo
cortese ed esperta guida. ‘Io mi fermai da quest’ultimo donde
mandzu 2 chiamare Antomno Carbonaro,. onesto e robusto:
glovanotto che mi aveva. servito come . gulda all’ Etna nella
mia. prima ascensione. Fu. veramente con piacere ed anohe;
non senza emozione. che. mtroval questo ﬁg‘ho della. montagna

gid mio fedele: €ompagno. i il
-~ ~—Avremo una brutta g‘xta —_ m1 d1ss egh, addltando,
cielo che si andava_ coprendo di nub1 : i

Ma anche senza, nub1 la glta dell Etna non é delle com ni,.

le precauzmm che eaugono le gxte p11‘1 dlfﬁclll delle i,
Infatti mentre 1'Etna & meno pericoloso, sebbene assai . pilL.
interessante che qualsiasi sommitd delle Alpi, non ¢ percié meno
alto 0 meno faticoso di esse. Or mentre il Monte Bianco, il pitt
alto dei colossi dell’ Europa, centrale mnalzam a metri 3,561 su
Courmayeur, ed a metri 3,760 su Ghamomx, lEtna raggiunge.
col vertice del. Mong‘xbello metri 3,312 60 sul livello. del  mare..
Avvi a Nxcolosn una compagma d1 gmde il cui rego—“,




fecero e(hﬁcare L’alplmqta 8i mumsca) di g'hette e 'guant di
lana, ‘di un “buon’ mantello, e faccia’ portare ‘del ;
legna che sia, essendo la temperatura m quella casina pil’ o’”
meno sempre bassnssma ‘

‘Mentre: tutti ques’m provvedlmentl non ‘che’ le provwglom'
che sono-di mg‘ore, 'si ‘prendévano per me’ stesso, me- ne’ “salii
suiMonti Rossé, alti metri: 250 ‘al dlsopra di Nlcolosn Vim-
piegai circa ore 1,15 fra andata e ritorno. I ‘Monti Rossi
$0NO ‘un cono blcorne con ‘due crateri. Verso la sommitd vi si’
vedono dei belli alberi di- g'meatra altre’ plantaglom di’ que~f
st’ a;vang'uardla degli alberi fra i’ ‘deserti ‘dell’Etna 'vi sono 'in
uno stato’microscopico. Tutto il resto ‘si' compone di’ lapllh,
scorie  e'cenere; fra “cui spunta, qualche scogho di' lava. Co-
loro ‘che non voghono ‘ascendere 1'Etna’ si potranno contentare‘
di* questl due coni'gemelli donde la veduta' bellissima si stende’
sulla ‘provincia® di Catania, il' mare, 'Etna‘e” 1~Asprom0nte g
A'breve distanza della base nord- ovest de1 ‘Monti ossi si v1-$'
sita una grande grotta esplorata assai 1mperfettament” :
defunto’ dottor Gemellaro G

ascensmne ch alcuno de1 quah mcompensa largaménte’
fatica.” .

Casa’ del Bosco & una casina’ che altro non offre che legna
paglia ed acqua eccellente, ed e, per l’alteua ‘posta nel bel*
mezzo ‘della regione” boschlva, 0’ Memorosa. L’altezza dei bo-“
schi in alcuni punti si fa abcendere sino a 2,200 metri sul mare. "
Ma forse” niuno dei lati - per cui si abcende all'E Etna. ¢ tanto'
scarso di piante’ quanto ‘questo; - ‘
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-~ Nei- %uox dmtorm i “coltiva 'ancora 'la’ seO'ale all ombra
div spars1 e ‘giovani castagm ed “in’ tutto il ‘tratto - di’ paese
che' si percorre ‘per venirvi da Nicolosi non “vedonsi'che vi-.
gneti, betulle (Betulo aetnensis) e ‘grandi ginestre- (Gemsta
aelnenszs}, di cui gli abitanti fanno un carbone di- eccellente
quahtix Cci fermammo circa due ‘ore in questa casa per’atten-
dervi la. mezzanotte. Seduti accanto 'al’ fuoco, ‘mentre si ‘ce:
nava-Antonino ed il ‘mulattiere mi raccontavano delle storielle
sugli- eccellen‘m prodotti del paese’e ‘sul” buon' ‘carattere’ ‘ed
onesty proverbialé degli. abitanti. Tn vemix tutta la,* parte
orlen : l‘e‘della Sicilia, che comprende le’ tre provincie'di Mes-
sina, inia e di Siracusa, e'pitt partlcolarmente pei-din-
torm dell Ptna, gode dx una sxcurena deO‘na delle mlo'hon
provmcle d'Ttalia.

‘La regione nemorosa comprende 14 bOSGhl c1e1 quah 1 plﬁ
estem gono: R

11 C’arpmetto ‘al sud est dell Etna nel dxstretto fra Mascah
e Piraino: esso produce alberi di sughero e castagni di‘enormi
dimensioni, fra i 'quali sono da notarsn le: rellqule del famoso
castagno d1 Centocavalls.

11" Boscodi Catania, che - stendesi - suis ﬁanclu memdlonah
della Serm del Solﬂzzo e contlene quercle faggl suwhem ‘e
castagni.. g PR

I} Bosco - di Bronte al nord-ovest mnomato pel suox pmi
secolan ‘e maestosi, 1 et

=T bOSOhl di ‘Cerilla e d1 nguaglossa al nord-ebt che pro-
ducono ‘anche gli abeti.”

M& tutt1 questl ‘boschi sono btatl notabllmente mstrettl da,lle
'numerose eruzmm che versarono fra loro torrenti di lava,
nemb1 di cenere, I'rzmchne di scorie, ‘che formarono ‘quei nu-
merosi’ con' cox loro: crater ' alcum dei’ quali’ ancora ‘cupi e
deserti; ma per 1a pin parte coperti'di rigogliosa vegetazione,
di vmnetx ‘e di"boschi, e che preﬂentano delle %cene campestm :
di"arcadica bellezza.

“'Nell’antichitd’ queste foreste erano talmente produt‘mve ché
i Grecied i Siracusani ne traevano il legname necessario ‘perla
costruzione delle loro numerose flotte. E in questa zona che'i
discepoli di- Sant’Uberto troveranno di' che soddisfare la-loro
maschm passxone sopra i cinghiali, i capri, le lepri, le‘spinose,
i 1up1 ‘le volpi, i tassi,-le donnole, le martore, come anche
sulle ‘aquile, gli avoltoi, i falconi,; le beccaccie ed altri animali,

Club Alpmo Italiano. — Bolletlino ne 82, o 36
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/A mezz’ora. dopo . mezzanotte montammo a cavallo lascmndo

, la casa; Il freddo vivissimo ci obbhgava a ben tenerm mvoltl

nei nostri mantelli. Non, es;endovx luna si. cammmava nel-
loscumté. pit completa, ajutati a. trovarm un sentlero dalla
debole luce d’una lanterna, e dall istinto . de1 muh. Si. girava
ora; &, destra ed ora.a sinistra.nel fondo di, una pxccola valle,
che ﬁmsce alla. base occidentale  del Montagnolo :
L oxelo -era. pieno. di mmaccmse nubi, che un vento :
gllardo provemente dal nord-ovest sperdeva con, Vlolenza mo-
strandom di: tratto m tratto 1emb1 di, ﬁrmamento spar&u :

sembrava. molto v1cmo, mentre in realta c1 stava assm lon-
tano. Si. camminava ‘verso quest ombra, tenendo dx mu'a il
Montagnolo, che poi, ¢i 1ascxammo alla nostra destra Le gulde
tenevano. fra.-loro una conversazione. ammatlsuma in dlaletto
catanese, tanto espressivo e pieno di ﬁgure abbastanza mtel-
ligibile, che mi. aiutava a sopportare con meno noia, questa

parte della gxta. ove di giorno altro non vedeSI che felci e

campi di spine sante, fra le quali OSSGI‘V&bl in prim e;ca
una grande quantity di violette. . Y o

Avevamo gid trascorsi varl sm che la gmda, m1 desx‘ nava
coi. nomi di, Rasorelle; -Tacca dell’ Arena, Volia, da Gilormo
Tacca delle Alvanelle Dopo un ora e mezza d1 ca.valcata

cano la d1rez1one da tener51 per chi si rende m queste mospm
alture in tempo di neve e di buféra. ;

~Per: la  stagioue . eccezionalmente calda la neve quest m-
verno, cal: 15, di gennaio, non dlsceudeva al dlsotto dei .2, 000
metri sul livello del mare; tuttavia gid a quest altezza ve ne
era per un mezzo metro in. spessore. (Nella mia prima ascen-
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sione. all'Etna eseguita il 1° maggio. 1875 la neve: discen-
deva sin. presso la Casa del Bosco, ciod a 1,350 metri sul mare) :
1 calori. del giorno, che sciogliendola nella parte superiore, la.
condensano nellaparteinferiore, ed il freddo che sopragg xungendo
la notte la rende dura come un lastricato, il che ci permetteva
€ ayanzare con rapxdl.ta Avevamo ormai raggiunto il Piano del
Lago, che & una depressione fra_le ondulazioni. di, Torre ael
leosofo e gli 5000‘11 del Monte Fy'umento (metri.2;844), che
neri.e spaventosx .3, guisa di mastini. arrabbmtx nella. seml-,
oscura luce emergevano . dalla ‘neve. e sembravano ‘posti a
g ljdxa dell’ Etna. Dicesi Puma del Lago, perche altre volte.
forse. vi e51steva un-lago. che qualche eruzione ha dlsseccato;
N01 potevamo chlamarlo Piano di neve, e coloro ‘che;vi sal-:
gono d’estate dovrebbero con ragione dire Piano di lava!

Io mi. teneva nel pendio del. Frumento,- ove la neve, era
meno. profonda, ma durxs%xma, ed avanzavo comodamente can-
terellando Antonino invece si ostinava a passare nel. centro
di questa depressxone ove  la neve. ammucchiata; meno  dura
ed alta alcuni metri, cedendo sotto il suo peso, faceva di
tanto in tanto risuonare un crac, ed allora si vedeva Antonino
sprofondarw ﬁno al ginocchio; faceva aleum pussi-e cracche-
racrac, e la povera guida sepolta. di nuovo fino a. mezzo
corpo;. ed -ogni volta accompagnava questi involontari tonfi
con.delle frasi tutt’altro che comphmentose verso gli elementi.
Ma. l’espemenza rese savio anche lui, per cui, accortosi che io -
aveva mlghore istinto e. procedeva senza’ mclampl si- mlse a
segun'e le’mie orme, . .- o

A queat’altezza qualsxasl segno d1 v1ta ammale era sparlto,
pm niun insetto, niuna. traccia di vegetazxone, niente! 1'a-
qulla sola 0sa forse fender 1'aere:i m queste solitudini, in questO;
cupo silenzio, in. quest’inverno . perenne. Coloro pertanto che
salg‘ono qui- in estate allorquando. pochx tratti di neve soltanto
rlcoprono qua e 13 queste alture, in mezzo alle quali- elevasi
a guisa di corona, gigantesca 11 cratere del: Mongibello, sa-
ranno fortemente impressionati dalle rovine di scorie e di lava
rilucenti al sole come vetro che ne. costituiscono il suolo..
Ma natura che a tutto provvede, quasi che volesse animare
anche questa regione glaciale, anche questo squallido deserto
di un soffio di vita, vi fa rinvenire fin sui defluvi del cono
maggiore la flora la pn‘x degna di, osservazione perche la pil
‘particolare all'Etna quale: il Senecio aetnenszs la - Robertia

~
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taraxacotdes, 1' Anthemis aetnensis E pm in" basso i Tcma-
 cetum vulgare e lAstmgalus sz‘culus che’ forma dei belli
emisferi di verdura di- ‘oltre un’ metro d1 dlametro e la di'cui
%uperﬁcle K coperta di rlgoghose e fol’msmme fovhe ‘La Rosa
delle Alpi, che & di s} splendido ornamento m que 0010581 della
nostra’ frontlera, all’Etna’ non pud’ proeperare per 1’ar1d1ta e‘
pei continui rovesciamenti del’ suolo.’ '
Un fortissimo odore di zolfo ¢i- annunzmva la pross1mlta del
cratere, oggetto di allegria per noi, allegria temperata da.un
vento 1mpetu031551m0 che si agltava sul nostro capo, ei‘dal"
cielo sempre pill coperto di nubi minacciose: pronte a farci
prendere un ‘bagno in - quen atmosfera tutt'altro’ che’ tleplda'
To: ra»sxcurava Antomno come meglio poteva dlcendogll che
coll'alba avremmo avuto “il bel tempo, e’ per dar ‘maggior
forza al mio argomento 'gli addltava il sito .ove: doveva tro-
varsi 1o Cdsa inglese; ed- egh quasi” volesqe farsi’ mag glor-
mente coraggio mi diceva: « Sta bene, sta bene, eppm noi
speriafo sempre ed ‘andremo sl fin dove si‘pud!... L
Fmalmente dopo un'ora e mezza di marcia foryata ci ar-'
rlvamrno a questa benedetta Casa inglese (metri 2 942)
ohima!..... la poverina era sepolta nella neve fin sul’ hmltare
superiore della porta, per modo che ¢i fu gmocoforya, tentare di
penetrarvi per la porticina che:chiude la ﬁnestra ‘Questa si‘apre
a chiave, ma con un'accetta dovemmo prima spezzare il ghlac-\
cio che attormandola la faceva fortemente aderire agli' stipiti. -
Questa casing consta di tre cameére al sud ed una stalla al
nord; & provveduta di sedie, di pagherlcm e qualche tavola
La’ sola ‘camera a levante era..... abitabile; nelle altre due’vi
era’ un foltissimo tappeto di ghlaccm La oaset’ca fu per moltlﬁ
anni sotto la custodia del complantc Gemellaro il dotto guar-
dxano dell Etna fu fatta restaurare m occasmne della

cui direzione, ‘avendola pre%a in aﬂitto per dod101 ! ~
soli- dei quali & pagamento vi fece 1'anno scorso’ fare i pit-
urgenti ristauri, in attesa che mediante sottosomzxom od of-
ferte partlcolam si possa riedificare. ‘ ‘

Col' carbone portato da noi facemmo del fuoco in mezzo alla
stanza, giacché il camino era - colmo di neve; cid non
ostante il mio termometro v1 marcava 8 gradl centlgradl,
sotto zero! ‘
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.. Dopo di esserei rifocillati. colle- provwgmm tutte raggrin-
da ..freddo, ci. abbandonammo ‘per circa un'ora in balia del
.‘sonno Ad Antomno, che ranmcchmto dormwa col mus
poggmto sulle palme delle mani e teso verso il fuoco, dol
.8l fu Morfeo. o invece,: steso qulla pagha, coi; timpani, rottl
, dal russare della, guida, polle membra 1rrlg‘1dxte al freddo e
. per di pilt coi baﬂ1 mtralclafm dal gelo.e resi sodi come, due
spazzoline d’argento fui’ meno soddlsfatto,_\
Alle ore 5,30 antlmeudlane lageiata, la casina,. ci met-
.temmo in. marcia. con . passo. gmnastlco trave ando . questa
 specie di altipiano di circa 12 chilometri di circonferenza, che
forma la ba e del Monmbello e.dopo, mezz ora avevamo gia
oltrepassam i due. terzi del. cono, allorchd. Antonmo sdruccxolo
.sul,ghiaccio, che ricopriva: il mpldo pendio pel quale si. sahva
- cadde. bocconi. Una bottiglia  che aveva nel, mantello Vol-
. tando, nel cadere, il becco verso lui, 1o colpt si. forte: 1 ove
“luomo ha.. Ualimento. primo, che per. due. mmutx non;, poté
profferir pmola ‘riavutosi mi disse con voce ﬁoca, lamentp-
_vole: ¢« Ah... m’ "ha . fatto. molto male' oh, davyero.... proprio
male!... » Fu questa . la nostra prima d1savventura la gulda
- volle lasciarvi. il sacco e la bottiglia... per.. rxcordo ed io/Ami-
tandolo, vi lasclfn il termometro Ininverno la neve che ri-
copre la. periferia e le: pareti del .cono. volte a mezzogiorno,
facilmente fonde sotto i.cocenti raggi:del sole e del calore del
;,,vulcano ma-il prepotente freddo. di questa regione bentosto
,a,la»-congela e ne . lastrma il suolo.: d1 qap’infinith. di mass1 sdi
- ghiaccio; g‘ross1 ed a: forma di montom tutti. annemt' dalle
-sabbie .vulcaniche, E curioso, di vedere fra.1'un pezzo e 1altro
‘ iuole sbuffar: fumo e vennh lentamente cons;umando
L estate de 1828 fu s1 caldo in. 8101113. che tutte. e conserve
d1 neve furono esaumte 11 dottor Gemellaro, non  sapendo
,_a\qu,al santo raqoomandars1 per procurarne. 2 ;gmalcontentx ca-
- tanesi, si. rammentb di.aleuni pezzi di ghiaccio visti. spuntare
~.dalle: la,ve alla base del cono, : Fatti fare degli scavi: rinvenne
un 1mportante ghlaccxam coperto da un:torrente di: lava Pro-
. tetto in. tal modo questo.ghiacciaio dagh ardom del sole sard
eterno come i pilt considerevoli ghxaccxeu delle A1p1 « Né si
.« deve credere — come osserva il signor A. Stoppa.m . che
« la. lava mfuocata potesse convertire in acqua 0 scloghere in
.« vapore il ghiaccio, giacché le sabbie vulcaniche dovevano
.« aver gid coperto la neve d’uno strato molto: cmbente prima
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« che vi glungesw la lava per modo che questa materla TO-
« vente in breve si raﬁ‘reddb alla superﬁcxe tanto supenor-
« mente che mferlormente e'la si vede svolgersx quasx come« :
¢ entro un sacco di ‘scorie.»
/Cio’ & d'altronde conforme a quel che fanno i paston del—
: ’Etna i quah per conservare la neve nei serbatm ‘1a’ rico-
prono (11 scorie contrariamente a quanto sx usa altrove ove .
vxene involta nella paglia.© = ' = S B

' 'Ma, torniamo al racconto. ETRERSTI. W

‘Avendo ripreso la nostra marcia a,scendente, un vento fu-'
rioso di nord-ovest spingeva verso noi, con estrema ‘violenza,
“un fumo talmente abbondante che’ tu’m i camini’d’ Inghll-
~ terra non potrebbero uguagliare. Col fumo emanava dal cratere
un ‘puzzo che stringendomi la gola m 1mped1va di’ respxrare '
L'aria fredda e rarefatta di questa regione di neve eterna
“mi ‘tolse ogni energla, un forte malessere s 1mpadroni di tutto
il mio corpo, mi sentii venir meno: avevo il mal di mon-
tagna! Mi lasciai andare sopra un bloceo di lava ghlacmata
Seduto, in posizione cosl poco attraente ~colle braccla e la
testa in abbandono osservavo il cratere: ~ '

'Mi sembrava una fantastica cittadella difesa da demom che
rovesmacsero su noi bltume fumo e pestiferi gaz, che ‘estrae-
vano-dalle viscere del cratere sconvolte dal romorio délla fu-
‘cina  di Vulcano Mi figuravo ' vedere questo - ‘Dio del fuoco
‘}ooadmvato dai’ ciclopi- Bronte, Sterope o Piracmone ' indefessi
‘tirargli i mantici, o batter I'incudine per fabbricare i fulmini
el altxtonan’re Giove. M’ immaginavo Encelade o Tifone, capo
*dei Titani, che dopo di aver mosso guerra al capo’ degh Del,
fo dall’ onmpossente fulmmato ‘e ‘semivivo sepolto “Sotto. ‘1a
" colonna del cielo, I'Btna nevoso ora’ destato 1 gementeé vo-
" mitasse verso moi fumo e ﬁamme dalle sue cento ocche per.
“vendicarsi ‘del disturbato mposo Migentii’ vmtc, attermto.,
“eome quei’ ‘valorosi guerrieri di Goﬁ’redo, 1mbelh ‘e comm
all’assalto della foresta incantata. Mai, se'n’ eccettuo P
saO'glo dal ghlaccxalo del Col du Geant alla Azguzlle ‘du Midt
“nelle mie numerose peregrinazioni alpme avevo %oﬁ'erto questo;
‘malessere cattivo quanto il mal di ‘mare.

11 Mongibello, almeno in inverno, & ‘capace di far ‘provare
il mal di 'montagna, giacche 'spinge la vetta assai al di-
‘sopra del limite delle nevi perenni, ed avrebbe eternamente
~i1 cono coperto 'da una crosta'di ghiaccio se non fosse isolato
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e continuamente’ all’mtemo riscaldato da ‘materie hquefatte e
bollentx. 1 montanaro non ascende le alte Alpl senz ess‘ rs1
postl a grande altezza 'sul mare, ove’ lama essendo p11‘1 fresca
e leggera vi si viene a poco a poco abltuando a sopportare
pili facﬂmente l’arxa rarefatta ed 11 freddo eccessxvo delle pm‘
alte cime.
8i va - all’Etna mvece salendovx dal” chma seml-tropxcale

- delle Tive smule senza transleone smo all ama mlcldlale della
( pn‘1 ‘alta somm1’ca e

PreS1 un sorso ch cognac mlStO a del buon caﬁ‘é dt cu1 i

di cioceolatte che mi ristord alquanto 10 stomaco" e stlmolato
dal freddo, che minacciava d1 conver‘mrml in mummisa, p'te‘
rxspondere ad Antonino, che mi proponeva di rimettere la gita
ad 'ora piu tarda, col gndo d1 guerra d1 un nostro glovane
alpmlsta gl o

« Egcelsior, excelsior — su ﬁn che si pub' » ,

" 'Preso” Antonmo per ‘12 ‘'mano, ‘con nuovo vigore ci pOr-
tammo oltre, non senza grande difficolta! Ci tenevamo l’un
laltro serrati per non essere l'OVBSOl&tl a térra dal vento, ‘ma
it fumo dlvemva talmente 1ntenso che (:1 parlavamo senza,
vederm S :

““Pef' buona  ventura quest ultlmo tratto d1 salita smo alla :
pm alta punta del” cratere ‘non durc‘)‘ he POOhl mmut; ‘che a
me" parvero ‘delle ore; ed alle 6,30 antimeridiane eravamo
g1unt1 sul pii alto’ cocuzzolo orlentale cono che ‘é un‘poco,
ph‘x alto'di quello occidentale. f

Quale"?dxsmganno m' attendeva 1ass1‘1' gn‘1 m fondo' al \
stissimo imbuto; ‘ripieno ‘in: gran parte d1 lava ‘cenere e
scone ‘fra 1o’ qua.l emanano vapori &’ acqua e d1 gaz di dlft‘e-,
rén natura, B ¢ efattl 0 condenSa in denqlssmo fumo non,
vedevasi ‘nulla, ma ‘si udive un rumorio mfernale come di
mare in tempesta qualche cosa come' un: turbme che roveseci
e fracassi qualblasl cosa ‘gli si pari’ davantl Era forse la lava
che bollente, a guisa di liquida pece, si g‘onﬁava e rlgonﬁav
nella colossale voragine che la contiene, attendendo il mo-
mento opportuno per irrompere dalla bocca o0 scatenarsi dai
fianchi squarciati quale impetuoso torrente nelle aottostantl»
valli. Un’immensa ‘massa di fumo nerastro, che confuso a ‘o~
lonne, a spiri ed a globi, con spaventevole fraca‘aso ‘e‘come se
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mandasse grida lamentevoli di voci umane, usciva dalla parte
ocudentule mterna del vulcano ec xmpedwa d1 penetrar collo
qguardo gn‘x in fondo onde scrutarne i seﬂretl : G
. Per un istante un. colpo. di vento avendo squa,rclato e nub1
e fumo ci fece: godere una, stupenda veduta sulla valle Al
cantara e sui monti- \Tettumam che. wembravano pxgmel 03~
servati da que:.t altezm Ma fu un lampo powhu subito. dopo
fammo. investiti dal fumo peggio di prima. 5

La, nostra posizione era: tutt’ altlo che 1uqmgh1era per atten-
de1v1 il levar del sole, che fumo e nuvole non.ci: avrebbero
‘ permesso di vedere. Il vento: poi soffiando . con piut - vmlenza
che mai mmaccla,va di- far(n prendere il volo /in fondo di Val
di Bove 0. sbalzarcx ad arro»tlre nell’abxsso fra le. brauma di
Plutone e Proserpma :
_ Dovei cosi esser pago.. della sola veduta del vulcano ing ve-
ritd molto bello, anzi- dlabohoamente bello e queato aspetto
basta a s& solo per compensare le fatiche ed i dxsagl i una
salita, :
.1 Siciliani chlamcmo lalto cono. dell Ftna & 11 Monglbello »
dall’arabo. Djebel che vuol dir monte, Ohlamasx Etna quella
parte del monte sottostante al cono, ciog ,dal cono..alla base,
ed il suo nome deriva  da una. parola ebralca che significa
fornaoe, nome davvero approprmto e pratlco L'Etna & il pin
alto vuleano d’Europa e la piu alta montagna. dell’ 'Ttalia, pe-
nlnsulale ed msula,re Se; in alte7za & inferiore di. metn 1,498
al’ Monte Blanco eS80 supera i metm 393 il Gran Sasso
d’Itaha di metri 1 ,337 le pin alte montagne della bl(nha, ed
1nna1za51 di metri 3 312 60 sul livello del mare. I, cono & alto
metri 370, ed il suo fumo indica la, dxrezmne del vento a piu
dl 50. chﬂometm di dlstanza la pendenza i‘mecha del 10 &.di
circa 45 gradi; la forma ¢ sovg'etta a..mQ dificazioni, il s 1010-¢
in molte partx ma prmcxpalmente sul margine; umxdo e.molle,
e cid tanto per. le. fumamole e le moffete che, da ogm «parte -
esalano caldl vapom e gaz pebtllenzmh quanto per la’ peve
che pil 0 meno perennemente lo copre OSservato dal - Piano
del Lago si presenta in forma di un’immensa e cupa corona
ehe si. trasforma in piramide a larghissime basi Veduta da
Taormina. A settentrione il cono & squarciato in due e mostra
un pmcolo anﬁteatlo interno. Da Acireale e. Giarre ha una
forma veramente alpestre con contrafforti e. sbalze; ma il pn‘x
poetico aspetto di esso & forse dal Piano di Catama.
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L circonferenza del wvertice del; cratere: & da:3:a.:5; chilos
fmetrl, .quella dell’Etna; per-la:pitt alta strada.ﬁrotablle} iche:lo
circonda; & di-chilometri 150, ma: nel suo limite- naturale; ciod
fra, il:mare:ed i ﬁunu Suneto ed; Alcantara é d1\192~ch110'-
‘metrei.: , =
< Bd ora, g'lacche 11 tempo non m1 é stato proplzw ‘per, farmi
modere dell’impareggiabile; veduta che.si haidal;: \Mongxbello,
misi permetta di cennare:le: impressioni . ricevute,: ¢
tempo leccezionalmente- bello; ch’io. ho:sempre presente.
delebile memoria sin dalle, prima, gita fattavi \‘\maggxo 1&’75
da: Catania. Fu: questi uno. di-quei momenti. di, estasi.che:bi+
50gna provare per intendere. La: lingua & paralizzata, la penna
si-rifinta di scorrere per: lascxare il campo.libero, all'ammira-
~zione; 1una e l'altra sentono che sarebbe una:profanazione di
mlschxare il loro cmguetno all’eapansmue deI sennmentx del
pensiero. ... { i a

1 Ginnsi allora sul pu‘x alto acume del cono alle o antlme-
rldlane. Un freddo -zeffiro che; spirava dal nord-est scacciava
il fumo verso :1’opposto: lato lagciando lo.sguardo senza ostas-
coli errare dall'uno;all’altro mare. In quell’ora mattinale tutto
ancora, in basso perdurava nel silenzio-della notte; ma.in.alto
1'alba nascente cominciava a rischiararci. Mezz'ora. dopo Febo,
spingéndosi.*innanzi:il suo carro di: fuoco -8’annunziaya,: coi
raggi. abbaglianti che: precedevano la: sua desxderata presensa;
:Poco-a poeo: il suo disco.veniva: spuntando all’orizzonte dietro
“ilicapo Sparmvento in. Calabria. Ne. risentii il primo. e con ri-
-conoscenza i suoi benefici effetti. Il cratere bianco di neve si
imporpord, le cime: dei pit. alti ..monty:rxgeyexonq@m{menda,, la
loro parte di luce, mentre nel loro lato occidentale ogni cosa
era ancora; immersa.nelle tenebre. L’Etngx -coprive -coll’ombra
sua. gigantesca parte dell} iisola, e del mare. Come questa si
dilegud: un:sublime: spettacolo si. presenté ai miei sguardi. La
Sicilia intera .colle sue baie, golfi, seni, promontori, valli e
monti, Malta, il mar Tirreno ed il Jonio solcati:da cento. e
cento vele tutto era visibile. .come sopra una carta in rilievo,
Lo stretto di Messina, cinto di vette eccelse rassomigliava ad
un gran V- capriceioso, il lago di- Lentini ad un grande
specchio. La baia di Taormina splendeva di tratto.in tratto di
fulvida luce. Il Simeto e 1’Alcantara . serpeggiavano. -quali
nastri d’argento nelle loro verdeggianti valli:popolate di citta
e villaggi; lo spartiacque che li separa, alto metri 1,162, sem-
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brava quasi in'piano. Lipari e le altre -isole Eolie, residenza
di “Eolo, Diodei venti, mi* salutavano 'colle loro  colonne di
fumo e di ‘fuoco. L'aria ‘calma e ‘trasparente mostrava ogni -
oggetto ¢on ‘tale limpidith e purezza che 'si'sarebbe detto che
il figlio d'Ippota avesse in quell’istante imprigionati i venti
" nelle otri lasciando libero un placido’ zeffiro a noi: favorevole
per:fareivcon ' piti‘doleezza godere il vasto panorama che ‘mi-
sura una. circonferenza di ben' 1,400 chilometri. Le montagne
calabresi, altere per folti boschi di faggi, i monti Nettuniani
dalle’ svariate forme; le ‘freddi” Madonie sembravano colline:
Soltanto ‘alcune pit ‘cospicue sommitd’ abbaglianti-di:candida
neve conservavano forme imponenti. Fra queste, le piti rimar-
chevoli erano: il pizzo‘Antenna (metri'1,975); il pizzo di Pa-
lermo (metri 1,910, il ‘monte Cammarata (metri 1,576), it'San-
Calogero ‘(metri 1,325), 1o Scuderi (metri'1,282), il Dinnamari’
(metri 1,130), il monte. Cuccio (metri 1,050), il monte: Lauro
(metri 985), tutti questi in Sicilia ed in Calabria: il Montalto
(metri- 1,974), il pid alto cacume dell’Aspromonte ed in‘ﬁ'ne" il
distarite monte Pollino, metri 2,233 sul"livello del mare." .
‘Tutta la Seilia, meno le sopra nominate montagne, si stende
in basso come un’ondeggiante pianura, immensa; vaga, ver-
deggiante e fertile. Ammirata da tanta altezza ben 'si com-~
prende come nell’antichitdy questa perla del Mediterraneo, al-
lorquando impenetrabili foreste ornavano le cime e le' scoscese
chine: dei ‘monti e con acque abbondanti e perenni ne irriga-
vano '1'ubertoso’ suolo potesase nutrn‘e una popolazmne trxph—
camente ‘maggiore. i et
Ma tormamo a,lla gxta attuale

SRR

Erano e ’7 ‘del™ mattmo, qua,ndo pensa1 1 ,vmtorno soddx-
sfatto ‘del nuovo- aspetto  del cratere, ma’ 1ndlbpett1to cheil
tempo ‘procelloso non mi avesse permesso di speoch1arm1 I
sublime - altezza’ nel sottostante mare ‘di smeraldo: sotto
cielo'di zaffiro. Avevo 1p1ed1 gelati dal' freddo: siberico, e .
per riscaldarli discendevo saltellando sul’suolo mobile ‘dell’orlo
del “cratere, tutto minato  da traditrici fumarole; insensibil-
mente Sprofondaiein uno di questi ‘buchi celati’ ‘ﬁ'no a ‘mezzo,
corpo, ed in un minuto mi sentii' caldo come in un bagno'a
vapore. Antonino mi trasse fuori: colui che fosse costretto di
restare qualche tempo in una diqueste ‘casserole ‘di nuovo ’
genere vi rostirebbe in umido senza avvedersene. ok
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Pervenuh alla base del cratere, Antonino riprese ‘il suo sacéo
“ed io il mio termometro, il quale’ sebbene ‘sotto 1'influenza di
qualche raggio di sole, che per un ‘istante ‘fece ‘capolino fra
le nuvole, maroava 18 gra(h centlgradx sotto''zero. Avevamo
‘cosiin 19 ore ‘subito una’ dxﬁ‘erenza d1 temperatur Sl
gradl fra Acxreale e la base del cono s R
"'Volgemmo i nostri pas31 verso la Torre del Fxlosofo,
mezza, strada trovammo un altro cratere fumante pn‘1 I ’i fcolo

cagina. Esso ha in tutto la forma d1 un’ grande crepacclo‘dl«

"ghlacclalo che ad un tratto fumi; la rassom:ghanza ‘era resa
‘pn‘,L perfetta dalla neve ‘erta un metro che copmva questa spac-
catura larga due o tre metri. Da alcune aperture, che il eca-
lore dei vapori che ne esalavano avevano formate in questa
‘volta artificiale di neve, vedevan& pendentx el vuoto dei can-
delotti di ghiaccio a guisa di stalattiti’, che or brllla.ntl, ora,
cupi splendevano fra il fumo nerastro dell’ antro.

Penetrammo nell’apertura naturale di questo cratere “donde
usciva la pid densa colonna di fumo, e cmnoltrammo sino
all’orlo della voragine per riscaldarci’ contro il freddo eccessivo

" di ‘quest’altipiano. Uno strato di neve ghiacciata e lucente or-
‘nava le pareti verticali dell’entrata; 13 ove ‘questa era ‘inter-
rotta spuntava, la lava resa multlcolore dalla contmua colli-
sione con essa e ‘col fuoco I1 tappeto di’ ghmcclo che coprwa ‘
il 'suolo era’ sminuzzato m forma d1 grosse perle e rxllan’m di
effetto incantevole. L

'« Che peccato, disse Antonmo che queste” gemme s1eno de-
stinate a sciogliersi ‘come acqua al contatto col sole!...

“'Gettammo ‘alcune pletre in questa voragme profonda forse ,

‘"quan‘co la stessa terra, ma nessun’eco di esse giunse al nostro
‘orecchio,’ qumd1 ei allontanammo da que%’mferuo reso a es~
<s1bﬂe da una porta degna del paradlso e ,

11 fumo ed i vapori del cratere avevano mumldxto i nostri
abiti; la guida portava un mantello nero a cappuccio’e ghette
di lana bianche. Messa a contatto coll’aria freddissima del di
fuori quest‘umldxta di cui erano pregni i nostri abiti,in un
istante geld su noi e si: convertl in bianca brinata dandom

~cosl un aspetto oltremodo comico. Io non potm astenerml dal
demdere la guida dicendogli:

« Se vedeste che ridicola figura Vox avete Antomno mi
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sembrate vuna pu‘armde d1 aeve che ad un tratto Si. muova‘
I

P
fO‘l‘lglO scuro, QOHG falde rovesclate 111 glu ﬁno alle Spalle 8 0'u1sa
di speg ni- 1ume, e colle ghette d1 panno nero che si alargava,no

da dumsslmo cemento romzmo il dottor Gemellal fa
degh scavi, ma, non vi, rinvenne che poch1 clulogramml dx
eccellente pxombo ,

- Sembra che i Mmlstem del commerclo e dell’lstruzmne pub-
_blica,, nonché la provincia ed il comune di Catania si ‘oceupino
, bemamente di- farvi medlﬁcare un. Oaservatomo astrqnommo-

eteorologmo it .
. Mia, prima, mtenmone era. d1 tomareta@ Acu‘e& s, per 1a valle
,del Bove;ma la g‘uxda vi &1 oppose dxcendo che era, troppo dlf—

. vere caldme d1 forma cn‘colare perfetta che sl crearono
LA
forse 11 dopplo, e trovam rmchmsa fra 1a Serra delle. Con-
cazze e la Serra del Solfizio ai due ﬁanclu Sopra i precipizl
- che v1 plombano dlrettamente dal piano alla base. sud-est del
cono maggxore trovam il Balzo di. Trifoglzetto consxderato dai

geologi come il cratere primitivo dell’Etna. .
. Ma vista d’inverno la, scena & diversa,. Il fondo. della Valle

1852, Questa. Valle del Bove. & larga 5 chxlometm e 1unga -
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pareti’ nev0se‘e glgalltesche che’ 1"atrormano 1’a1p1n1%ta do~
webbe ~volare' coll'immaginazione in una ‘di quelle valll' su-
periori nel cuore delle alte A1p1 \ove le eccelse clme Lopefte
ch eterna neve sovrastauo a paretx Vertlcah lavate contmua~

dotto della squarcxatura, laterale e dello sventramento del éo 0
in un grande parossxsmo d epoca 1gnota perb i vuloam dx

1ato da paret1 d1 lava: vertlcah a colom varla‘cl lavate ed in-
crostate dalla neve che quasi ‘sempre- ne’ mgombra il fondo.
Pud avere dai 500 ai 600 metri di diametro e forse’ 100 metm'
di profondlta Dicesi si sprofondasse pochl anni fa.”

11 Montagnolo (metri’ 2,842) & un cono ad angoli acuti con
pendh ripidissimi. La parte settentrionale finisce - sull’alti-
piano dell'Etna ed ha una ripida china di poc't altezza che
la neve ghiacciata rendeva %druccmlevole ‘Con’ una plccola
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seure vi scavai del gradlm medmnte i quah si sahva senza
pencolo di roto]ar contro voglia qualche centinaio d1 p]Fdl gin
in basso. Quest operazlone, comune fra le O'uxde delle Alpi; ma
sconosuuta fra i montanari degh Appenmm mise. Antomno in
grande 1lar1ta Vi giungemmo sopra alle ore 8,15, '

Una. vasta tela di nubi trasparenti a var10pmt1 colom dx un
magxco effetto, frapposte fra noi, ed il sole, 1ascmvano d1 tratto
in . tratto penetrare verso. noi i suoi desxderatl raggl Come
quelle pmnte che crescendo addossate ad una spalllera aspi-
rano e tendono le loro somnnta verso la. luce, cosl noi ane-
la.vamo ‘& ‘bearci dei raggl den astro del glorn ) 'n quella
' g’ehd& atmosfera .

~Dal Montagnolo la veduta pmmba d1rettamente su 8, parte
0r1entale e occldentale della Sicilia: coi golﬁ dx Slra'usa, Ago-
sta e, Catama nonché dello stretto d1 Messina, 18 particolar-
mente rlmarchevole alla sua base una- quanmth di cratericoi
loro bacxm dogm forma e dimensione in_parte deqertl, in
parte ripieni di vegetazione, che la pmmavera trasforma in
tanti g‘lardlm a Armlda Piu in 13 l’azzurro mare con Catama
ed Acxreale attormate da una moltitudine d1 cittd 8 vxllaggx
sparsi fra i ricehi gxardml della Z0Na fertlle ‘

Dopo di avere 1nnalzato sul cocuzzolo del Montagnolo un
ometto ai pzetra in cui tra due pezzi di lava lasciai la mia
carta, e gettato un ultlmo sguardo al Mono'lbello ancora tutto
coperto dalla cima alla base da grandi globi d1 fumo come
Vasta cupola in mcendlo si commcu) la discesa,

Questa fu. eﬂ’ettuata pel declivio memdlonale del Monta-
gnolo mpldo, ma, f'xcxle essendo tutto coperto di cenere e lapilli,
sino alla Casa del Vescavo Poca, neve sulla sommxta esigeé
qualche precauzmne, 11 nmanente non- fu che una : rapxda,

un mezzo metro di spe%«ore Saxebbe questa una vera asma«
dl rlcovero per gh alpinisti. qualora si. avesse l’avvertenza di
spianarne il pawmento e chiuderla con una porta, . . .
Pochi minuti pilt in basso giungemmo fra grandi campi d1
spine sante tra le quali colsi alcune violette delle. Alpi:all’al-
tezza di oltre 2,000 metri. Furono questi i soli fiori trovati.in
gennaio delle 4’7‘7 specie di cui. si compone la flora dell’Etna. ‘
Ma non credasi che le spine sante sieno inutili piante, perché
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oltre che servono a rassodare il mobile, ed -arido suolo di. queste
pendicx esse. producono una_ specie di cotone b1ancastro di cui
si_pasce il gregge: deve essere perd. difficile per.le pecore . di
ﬁccare il muso fra_le spine ‘1rte ed acute che con tanta,. cura
proteggono il nascondxgho, le] loro alimento, . ... .-
Presso. la Casa, del Vescovo, ove poi, venimmo, havv1 una
grande cisterna, naturale in seno alla. laya. moltoiprofonda e
: ,larga con:. tre aperture 2 splrale una. grande‘ e due: pmcole

;pale protetta dalla natura da un. secondo cupohno con tanta
arte che si dlrebbe opera, -umana. Non & questo, che. ungym-'
- menso. serbatoio che si fa rxemplre di neve ogni inverno per
poi. spacuarla in, estate ﬁno all’xsola di, Malta. Quest1 serbatox
di neve costltmscono la rendlta prmclpale del vescovo di Ca,-
,tama. o et ,

Sostati alquanto presso le Casme del Vescovo e fatto onore
alle provvisioni traversammo in appresso una vasta esten- '
sione di lava vomitata dalle eruzioni del 1631, 1634; 1766
ed altre. Queste lave hanno sotto ogni rapporto 1e forme dei
g‘hlacmal delle: Alpi- colle lore deviazioni; depresswm con-
torsioni, fenditure, séracs, o'di un mare in tempesta ‘colle sue
onde tormentate e spumanti che ad un tratto divenga un
solido” ‘corpo. Che se ‘queste lave non- ‘hanno le pxram1d1” gli
obelischi ed i pinacoli che tanto dxstmguono i ghlaccml,‘ nella
loro lenta od impetuosa corsa ed in ogni ‘minimo’ mclampo od .
irregolarity del suolo la la “a mﬂmsce ail contorce '8 mcrespa_
ed allora vediamo delle vere estreme somml’ca in miniatura di
quei monti, ove la neve & quasi perenne, e nello - sc1og11er51
lascia allo scoperto quei grandi cumuli di blocchi sconnessi,
frantumati e sovrapposti .gli-uni agli altri nel massimo dx-
sordine: Nella: loro superficie queste lave portano le traccie evi-
denti di quelle fiamme che le. dlvorarono e v 1mpressero quella
tinta del ferro e del bronzo.

Lasciatoci a destra 1'alto cratere detto il Salto del Cane,
nonchd vart altri minori, entrammo in piena regione ne-
morosa, msmuandocl fra quei superb1 ed interminabili boschi
di castagni, denominati.i Boschi di Catania, interrotti spesso
da vigneti, prati e nitidi casolari che facevano.un sorpren-
dente contrasto colle scene di squallore, di desolazione e di
morte che avevamo percorse, Ma a queste meraviglie presto
succedono vigneti pit vasti, macchiozze di' quercie, foreste
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d’agrumi ‘e’ di ‘alberi ‘fruttiferi o piante ‘di delizia, crateri
spenti, grandi e bicédli ‘d’ogni forma, deserti’ o ridotti a cul-
tura che offrono scene variate ed ‘incantevoli- ej“c&paci*’di ieci
citare al 'pill alto grado la fantasia del poeta. -

A Trecastag‘m, ‘piccola citth in sormdente pos1z1one, _1
cénziai la mia buona guida Antonino Carbonaro, che racco-
'mando ai ‘miei confratelli in’ A1p1 egli’ tornosc;ene a NICOlObl
ed i0'in men di ‘due ore me ne tornai, a ‘piedi, ad ‘Acireale
ove giunsi’ alle ore " 3 pomeridiane, felice di’ rltrovarml sulle
sponde ‘del mare ed in terra, dopo di essere” stato alle porte
‘dell’mferno ed ‘all’estremo hmlte del paradiso.”’ :

“Era veramente tempo di’ tornare perché la dlmane tutta la
massa’ dell’Etna videsi ‘coperta’ da un’ strato dl neve che d1
scendeva sino ai’'600 metri sul livello del mare. L

In riassunto ecco in quanto tempo ho percorso le seguentl
' chstanze non comprese le soste: : '

,Da;Aclreale a ~N1001051 a.kpledl e e . OTE 2,45,
Da Nicolosi ai Monti Rossi e ritorno. , . . . . .. » 1,30
Da. Nicolosi a Casa del Bosco a cavallo e e >, 230
Dalla Casa del Bosco alla Casa Inglebe, parte &, cavallo;;; o
e parte g, plech i e e > 3,18

Délla Casa inglese al Monglbello a pledl » 950
Dal Monglbello al. Montagnolo a.pledi. i ooy 20 L15

Dal. Montagnolo a Casa del Vescovo. a p:edl w116
Dalla Casa del Vescovo a Trecastagm a pled1 > 2,25

Da. Trecastagm ad_ Acireale a piedi . .. ., . ;,»,:;;1,'5‘0“

Totale ore‘i' ‘

DAMIANO MARINELLI
. Socio del Club Alpino Ttaliano:
: " Sezione Fiorenting.
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A G‘rressoney per val D’Andorno. - Album d’un a]px-
msta, 10 quaderno - Bxella, agosto 1877. thograﬁa Amosso - Prezzo
lire 3. e
‘B pubblicazione della Semone Bxellese del Club Alpxno Itahano ‘e l’au-"
tore, tanto vale, parmi, togliere il velo di- cui egh Bl é coperto, ne é 11T
segretarm, il ‘benemerito Domemco Vallino. : .

Lalbum ‘¢ lavoro fatto da un a]pmxsta. ad’ uso degh alpmzstx, e n’uscl’
alla luce per oceasione alpina, vo' dire’ per 11 conveguo mternazxonalef
tenutosi a: Gressoney s’ scorsa esta,te da. un consorzm dx Sezlom delf
nostro ‘Club, ~ i

“Tra'le vie segna,te nel - programma per convemre ‘A Gressoney dalle
va.lh‘ﬁn\ltxme teneva: 1mp0rtantlssxmo luogo qnella nuovxsaxma che vi mette”
B ‘la‘ per valle: dAndorno ed il Lolle della Mologua Plccola. ‘Caro
zabxle sino-a Pxedlcavallo, dl 12 ‘essa 8l parte mulattxera in tortuoso 0
: glmento per le fmne e d:rupx che coprono il dorao del colle, € tocconei
il colmo, scende tortuosamente lungo la pendice nella valle del Lys.

A]la Sezwne di Bxella il plauso e la nconoscenza “di avere xmpresa ]a.*
costruzione dx cost utile strada mulattiera e di avere dato cosi nobile ed
ard:to esemplo B opera codesta ‘che tocca ad un tempo 'allo 8¢opo del
Club éd al ‘benessere di tutta una regione alpma. ‘mentre porge sicura
prova del come il Club intenda praticamente e all’uno e all'altro.

Di queata. nuova strada era-mestiere una guida, una lllustrazwne per
dirla in comune idioma, — una guida, una illustrazione, che passo passo

Clud Alpino Italiano. — Bollettino ne 32. g 87
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kfermasee I'attenzione den’alpxmsta lungo il cammino; ed a, cxb .appunto

provvule Pautore dell’album,

Non chxacchlere, non descmzxom, le qnah troppo sovente 500 assai pitt
afte a far scorrere Ja mano: di foglio in foglio, che non a° fissarvi Iocchio
alla lettura, ma st la riproduzione esatta; severs delle linee che informano
ogni cosa che ]ungo la’ via sia degna di specuﬂe attenzione da parte del-
l’alpm:sta. S

Sono 61 schizzi, dxsegm, yedute su 49 foglxettx, ~— .8ono 61 schxzzn, di-
segni, vedute, ecc., di-edifici, nl]aggx, chalets, pontx, ‘dirupi, vette, . fiori
alpmx,{ piccoli panorami, valligiane dai loro vaghi costumi, cascatelle. di
acqua, ecc., tracciati di modo che P'alpinista, un occhio attorno per ln
‘vaga natura e l’altro sui. foghettx dell'album, egli tosto 8’ rxconosce passo
passo lungo la via, sicuro, ﬁdente nella sua parca, . ma preclsa guida.

Da bravo, dutore del 1° quademo, mano al secondo; chd questo nu-
mero 1° & promessa sicura di numeri successivi, e cosi bella‘ed atile pro-
messa non debbe asso\utamente venire meno. - , ~

Guida alle Prealpi Bergamasche compresi i passi
della Valtellina, con prefazione del prof. A. Stoppani, pubblicata per cura
delle Sezioni di Bergamo e di Milano, del Club Alpino- Italiano, con
carta topografica e panorama delle Alpi Orobxche — Milano, Ulrico Hoepli,
1877. :

L’uso i itinerari e di guxde nostrane yer la lunga. cerchia_dell’ Alpx
che” serrano 0 mtersecano l’Itaha, dmencx a poco. a poco ognor pu‘x fa-
cxle e generale mercé 1’opportuno lavorio a cui, sx K dato it nostro Club

e dx Bergamo tocca ora un posto m questa gara per avere pubbixéo.ta
una Guida alle Prealpl Bergamasche.
Dn qnesta. regwne, che 10 d’accoxdo colla gmda xst

verdeggxantx, copertx' di boschx, d1 vxgnetx, dn pa\ elh,; di’ gmrdmx e di

ville. A oriente e & occidente 'area.contemplata dal a.*gmda & ﬁanc, g
giata. da due laghl (l’Iseo ed il Como-Lecco), ciascuno dei quah Bl dx—
stende nel fondo di una valle percorsa a monte pet lungo tratto da’ un
torrente ("Oglio e 1'Adds) ceruleo e bxanco, che ‘muore ad una estre-
mita del lago per rinascere all’altm e np:ghare 11 .8u0  corso verso la
pianura fino al mare lontano, lontano. Come: sono. belli quei laghx, gomi- -
ghantt 8. zafﬁn fusl entro uno stampo, curcondatl da sponde che vanno
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rinnovando vista:ad-ogni- passo! Una ' delle pit grandi valli alpnpe, Ia Val-
tellina, con-ung. mossa ardxtxssxma da occxdente ad onente forma 11 quarto

vxaggxatore sard condotto per mano” da"a 108t Gmda, & tutta i labi-

" rinto di montagne e"di valli, tutta:wn intreccio ‘di ‘torrenti e” i tprrén- .

telh, un succedersx ® un alternarsx di morbxde conche e d1 gole oscurP,

peto che Mon:vi ha forse nelle Alpx
varia;, pitt dilettevole. »~ : ‘ :

~Tutto'cid ‘per-il’ lettore vago i bel]ezzo so]tanto, ma s ‘p
pnscolo egli’ chieda alla sus menteeducata di;buoni studt ed’ al' suo pr-
rito vago: di pik severe e .positive contemplazioni, eccovi per lo storice
ed archeologo e torri e castelli, e lapidi e chiese di antica archxtettura,
e: quadn delle pilt celebri scnole, e avanzi di'vie romane, '¢“ memorio” di
ogni genere “di nomini ¢ di tempi — per il filologo una vera vendemmia in
quei dialetti “cost vari, cosi-:poco’ studiati; ‘€co’lontano ma chlaro'della
lingua di Roma e degli idiomi’dei pilt antichi popoli itali¢i' — per il bota--
ndco un tesoro di peregrine ricchezze di storia prealpina — per il medico e
chimico innumerevoli e cclebrate sorgenti'minerali == per"il' mmcmlogzsta
geasi, ‘cristalli’ bipiramidali, marmiy calei: 1drauhche,tufme, femere, ,barm,
galene argentifere e cento altre specie di mmerah e'di rocce — per il geo-
logo tutto un parad:so, perché, passando dal pxano a qualunque delle’ vette

]tm 'regwne pm m éressante,

una guidaiche: passo passo ne condiice per quella, addxtandocl con’ sicu- -
rezza ogni via; ogni Bentiero’ ¢che possono trarne ad ammxrare ‘e studlaw'

cotante bellezze e tesori scleutxﬁcx. :

" Alla guida sono annessi, una carta topogmﬁca (1[172 800) preparata dal’

nostro collega e socio’della’sezione di  Bergamo, il signor E, F. Bossoli

ed un panorama delle Alpi Orobie che il medesimo disegnd dal Duomo dir-

Milano:* Lia carta: & vero dire si rivela forse un po’ antica, mv. gid in Ttalia
stiamo assai malaccio su tale proposito, e’ ‘tutte’ le gmde pubblxcatest
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présso di noi cene danno pur troppo una - dolorosa prova del panorama‘
& inutile che io aggiunga parole. d’encomio, perché dai- ‘miei cons
8i conosce conquanta’curs, costanza e maestria i Bossoli’ dia.
tali: ]avon, di cui & ricco-in questi:ultimi;anni:il nostro: Bollettmo. B
Non gia una vera guida nel senso ordinario della parola, piacque di~

manda.rla al.suo compilatore, il -profi L. -Gabba, presidente ‘della’ Sezione
di Mxlauo, ‘ma solo un primo- tentativo, un: primo. saggio-del cui: successo
gxudicheranno coloro che avranno occasione’ di valersene’; ma. perché ‘del
felice successo io 8ono convinto non 'si abbia’ punto modo ‘di’ dubitarne,
io. invio ‘un: saluto di’sincero: plausoie di'sincera riconoscenza alle Sezioni
di Milano: e.di, Bergamo che:hanno- pubbllcato cosi wtile gnida’e specxal-’
mente ai signori Gabba prof. Luigi, Curd mrregnere Antonio; il presidente
della:Sezione. di. Bergamo, Stoppani’ prof.’ Antonioe Bossoli: Francescm
Edoardo, che ne curarono ed amccbxrono l’attenta compxlazmne. ‘

g N o it ; E _,C.‘;'L"

Le Mont Blanc par Chm‘les Dzmer. - Pans berame Sandoz‘
et Fischbacher, rue de Seine, 33, '

. Begnaliamo ‘all'attenzjone degh a!pxmstx ua. mgguardevo]e lavoro sulr
\Ionte Bianco di un collega ‘del- Club Alpino Francese. Un' potente sen-
timento di ammirazione pel colosso alpino ha dettato questo lavoro, e
guesto, sentimento di ammirazione si rivela ampiamente uelle poche pagine
ai- mtroduzxone, nelle.quali: l’autore descrxve l’emozxone da. qu provata
alla vista del Monte: Bianco.

L’opera & diviga in XXI capxtoh del complessxvo dx cxrca 500 p:igme,
ed & corredata da. bei disegni e'da: carte. '

. T1'primo ‘capitolo ‘¢ intitolato-'La: montagne symbole Il Monte anco
fu conosciuto troppo tardi per avere un posto trale montagne sunte come
PAvarat, il ‘Sinal, e le montagne poetiche: come “l’Ida, ]’Ohmpo, il Pindo,
11,Parnaso epperb non’ ha, tradlzmm ) leggende, ed in clb 91 dxstmgue

Le{Mont Blanc et la géogmpkze ecco 11 soggetto deIV2° capxtolof die
difficile 2 spiegare come il Monte Bxauco sia: stato cosi’ lungamente 0 1
dalla geovraﬁa, nonostante ‘ che i Romani: percorressero di frequente 1n.
duplice via militare'che per Val d’Aocsta  metteva- nelle. Gallie ¢ nella El-
vezia pel chcolo @ pel Gran San Bernardo. Nel grande atlante 'di’ Mercator -
del 1595 trovansx per la prima volta segnati Chamoniz e le: Mont Maudit -
(“VIonte Bianco) su una carta della Savoia di Josse Hondt d’Amsterdam ¥
ir Monte Blanco non & perd segnato al suo vero posto,” Ancora mesatta
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al: nguardo x| la carta ai Borgomo del: 1680. L’appellatwo i’ Mont Blanc,
e.la precisione della sua ubicazione data: dal viaggio’ di’ Pococke o Wm-
dham a° ‘Chamonix nel 1741;: Rxguardo -all’altezza ‘del Monte Bxanco, €830
fu valutato & 2,000 tese 16111740 da Fatio'de Du!lher, ‘815, 662 ‘piedi in=
glesx, pari 84,772 metri; da Shuckburgh nel'1775; a:2450" tese, parl o metri
4,775 da Saussure nel - 1787; a-4,810 metri: da Marting' e Bravms nél' 845
Politicamente considerato:il ‘Monte: :Bianco’ dopo -diverse peripi
nel. 1860 A0’ pogsesso della: Francia per un' “attordi cortesia mtemazxonale
del governo italiano; 'autore dice s « ‘Aprés la’ cossion de'la Savone :
Alpes devant former ‘désormais ‘la-séparation de Vltalie et'd la France;
il étmt naturel que la ligne: frontiére suivit la faite de‘laichaine. Une! offre
gracxeuse due gouvernement italien: it V'exception: pour'le Mont Blanc, et
la frontiere s'enflechit ‘sur le: versant méridional, '3 150 metres environ
au dessous de:la-cime, qui:resta’ escluswement frangmse. 8

Tk capltolo terzo @ intitolato /Histoire' primitive. "Lia pupolazwne che
clrconda il Monte Bianco:‘¢:dorigine iceltica; ‘Salassi:inVal:d*Aosta;
troni nella Valle dell'Isdree Veragri nel Val Ferrex Svizzero. Un'iserizione
trovata alla Forclaz prova che la civilty romana si' fece’ aditofino alla
Valle di. Chamomx. Al gecolo X1 Aimone, conte «di Ginevra;:concede: agli
abah di'8: Michele della Chiusa ‘il territorio di  Chamonix ove 81 fondd
un - priorato; I'atto di cesdsione contiene il nome di rupes ‘alba, corrispon-
dente a-quella-di Monte Bxanco e dx campus mumtus, etxmologm dx Gha-

del caplto]o di: Sallanches. : i i

1. guarto capitolo, Wmdham et Pococke, Martel et les Genévoz ;
delle ‘prime esplorazioni! inel: gruppo: ‘del : Monte ‘Bianco. Wmdham e
Pococke, mglesx, partxrono da. Gmevra. 11 15 gmgno 1741) con a]tn sewom- :

N el qumto capxmlo, Bom'nt et Saussure, segmtnl’eaposleone delle prlme
esplorazlom. Boumt, pxttores in xsmalto, povero, entusmsta:iper 16 “Alply

, ~ Tout fP
cel&! » Per 11 Monte Bxanco, Boumt ebbe una passlone"‘ndomabxle che
assorbl tutto il suo essere fino agli-ultimi:: stanti di’ sua vita ;e’no-
nostante numerosi’. tentativi: Bourrit. mon gmuse sullavetta . de 1 Monte
Bxanco. Saussure fu, come dice I'autore, le grand savant ‘et le. grand
peintre. del Monte Bianco. I1 ‘quinto capitolo-dell’opera & una bella pittura
di questi due.tipi: famosi perla:storia. del Monte Bxanco, cosi d:versr
Puno dall'altro, che 8i chiamano Saussure. e Bourriti.: o

- K nel sesto: capitolo che sono passati in rivista Les premtéres tentatwes.
‘Nel 1760 : Saussure  promette ‘una- forte ricompensa a: chi avesse: trovato
una via praticabile al sommo  della ‘montagna. Vanno a.male i tentativi
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di.Pierre Simond per i, ghxac«,uuo del Géant e’ déi -Bossons ;. di- Ftanqms
e, Pxerre Paccard, Couteran e Tissai il 14 luglio. 1775  per la. Montagne
de la Cote, di. Couttet, Carrier.e: Lombard Meunier nel-1788: per :lasistessa,
via, di Paccard (docteur) e Bourrit:ancora nel: 1783, di Bourrit con: Coutiet
e Grande Jorasse .per. guide :nel 1784, per I’Arete du: Goater, d: Saussure
nel. 1781 da. Bionnassay -

Il settimo: capitolo . intitolato, Jacques Balmat é destmato Bl tentatm

di; questa famosissims guida. Da- solo, abbandonate. altre: guide suoi com-

pagni-tenta nel 1786. il Monte - Bianco ; non :riesce, si-acecampa: solo:sul
Grand Plateau e. ridiscende. dopo -essersi ;assicurato della possibilitd:in
avvenire. Pochi giorni dopo col dottore Paccard terta.nuovamente;e riesce
vittorioso del Monte Bianco. Il capitolo- si chiude col racconto: della; tra=
gica.-morte . di- Jacques  Balmat. in un burronedel territorio di Sixt:

11 capitolo ottavo. si-occupa dell’Ascension. de. Saussure et dernier échec
de  Bourrit: Saussure deciso a:tentare.1'zscensione ancora nel:1786- deve
rimandare: il: tentativo.al 11787 in-forza. del cattivo tempo: Jacqaes: Balmat
il 5 luglio- 1787 con ' Cachat: le Géant . Alexis. Turnier raggiunge per-la
seconda’ volta la cima del Monte Bianco: Il 1°:agosto: Sauvssure parte da
Chamonix per 1’ascensione sotto la guida di Jacques Balmat: ed ‘accompa-
gnato da un.suo domestico e 17 altre guide.: Il mattino del:2 si raggiunsero
i. Grands. Mulets e si -accampd sul ghincciaio al-second: plateaw. Alle 11
antimeridiane. del -giorno 8 Sanssure raggiunge - la:cima e vi:rimane:fino
alle. ore 3,30 pomendxane facendo delle: .esperienze fisiche. Nella. dxscesa 8i
attenda .ai Grands Mulets ed il 4 giunge a Chamonix,” i+ 5 o ,

~Dopo. Saussure; il .6 agosto, -Bourrit tenta il..Monte anco e fa]hsce
mentre riesce I'ascensione il colonnello:inglese Beaufoy: il 5 agosto: Bournt
tenta ancora-il-Monte Bianco-il 4 agosto: 1788 e:fallisce’ancora.

=..Capitolo IX. : Llinvasion.: Le Montanwers... Dopo qumdxcl :ascensioni: il
Monte,anco‘ ¢ .ancora argomento; di' descrizioni inesatte, erronee,:fantar
stiche, orribili, le sue bellezze non sono: -apcora gustate .nel vero senso
come risulta.dai brani- di -Georges Sand;.di Chateaubriand.: Gli resero gxu-

- stizia Gosthe nel 1779, Theophile Gauthier nel 1868 -

+Nel: 1802 5i; migliord ‘1 .via al: Montanvérs: Nel: 1779 un 'mglese, lord
Blalr, diede: quattro-ghinee per erigera:un rifugio,; pavzllon’ ). Montanvers,
nel 1798 Semonville interessa Bourrit-a curare la costruzione:di un ricovero

pilt comodo, Popera:.&:compiutainel 11795 sotto la; mstancahx]e sorveglmnza

di:Bourrit.-I’attuale .albergo fui costrutto nel 1840, ;
Oapxtolo X. Les ascensions d'art et de: fantame L autore dmde le
ascensioni al Monte Bianco in ot e B g
117 ascensions. sclentifiques; .o ronive L Longn - R
1120 ggcensions. de: découverte, che hanno per oggetto dx far conoacere:
ung nuova:via-al sommo;.i: "
B9 .@scenstons .qui. ont..été scgnalées par quelque catastrophe Non en-

:trano in;questi-tre gruppi:le.agcensioni. che :si.distinguono..-per: qualche

originalitd, per il sesso o l'eth degli ascensionisti, per lo.scopo: artistico,
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per il capriccio o' emulazione che’ e *farono ‘movente. Passu - in' rivista
queste ultime dando 'la preferenza’ ‘a quells eseguxte ‘dal gentil’ 8e880; ‘cui
‘i devoluto sans conteste’ In palme de la fantdiste. Ed ‘ecco “accennate o
ascensioni ‘di miss' M; G.* Brevoort (2 ottobre’ 1865), di' Maria Paradis di
Charmonix (14 luglio 1809) la primua donna ¢he abbia salito il Monte Bianco)
di Henriette d’Angeville (4 settembre 18388), di madame: 'Albert Millot

(19 'agosto 1872 e 4 agosto 1878);" di miss Emmeline ‘Lewis Lloyd (18

luglio 1865 e 8 agosto:1871), delle misses Eléonore, Alice'e Auguste Murray
(6"settembre 1872)," delle ‘tre’ misses Kinaham (14 agosto’1878). Ascen-

" ‘sionisti‘in-teneraetd sono Armand de Verneml di ‘15 anni (17 agosto 1869) '

Orazio ‘de¢ 'Saussure di 14 anni (17 lugho 1873), 18 signorina ‘Aline’ Loppé
di*16 anni (80 settembre 1873) che due anni dopo (1875) rifece’ P'ascen=
sione ‘col' marchese’ ‘di Turenne ‘di 72 anni d’etd. Cita fra lo ascensioni
fuori’ stagione’ quelle”di*M. ‘de Tilly (6 ottobre 1884), diJ. Walford (1° gxu-
gno 1858); di- T8 ‘Kennedy (18 maggio 1875); il tentativo di miss Straton
(30" dicembre “1875); i tre “tentativi’di- miss- Brevoort ‘col nipote ‘Coolidge
(1° gennaio: 1876), quelio’ di James- Eccles e G Loppé (20 gennaio 1876),
ed a coronamento’ l’ascensxone dl migs’ Straton (31 gennmo 1876) con' 24"
centigradi sotto zero. : , B

‘Vengono ' in ‘seguito le ascensioni ‘a’ date precedentemente ﬁssate. 1
signori- Richard; Morse e Colgate americanicompiono 1'ascensione il: 4
luglio 1872, anniversario della dichiarazione delVindipendenza degli ‘Stati
Uniti. “Fra ‘les ascensioni’ senze guide abbisamo quelle dsi fratélli Young
(28 -agosto 1866), dei  signori Girdlestone, Bell, 'Worsley, Verséhoy]é,
du“Boulay (28 luglio 1872);: il  signor"James Matheiw sali soloil:Monte
Bianco il 22 ‘agosto 1873;'F. Morshead; denominato 1'enragé a Chamonix,

parte alla‘mezza ‘antimeridiana del: 21 luglio'1864 da Chamonix, raggiunge -

la /vetta: del Monte’ Bianco alle-10'é 10 ‘minuti, ‘alle ore 1 e 12 minuti
del: pomengglo & al Grands Mulets, alle 4,80 a Chamonix ‘e ‘solo} H'7Ju=
glio’ 1865 1T. 8 Kennedy, ‘Douglag; i M*'Cornick, G ‘Hudson e Hadow in
9 ore compiono I'ascensione ‘dai Gwands Mulets' o scendonio a Chamomx.

L’autore cita ancora in guesto- decimo capitolo le ascensioni’ ‘di Robert
Seaman’ (28 agosto:1861); che 8i’ trovd sulla’ cima’ pnma dello Spuntar del
sole, di G Lioppé; T+ Eccles-e-T Stephen (8 ‘agosto: 1871), ‘che’ rxmasero

sullatvetta’ fino- & notte, dei pxtton E.-T."Colemann'(31: agosto '1876)''e.

Gabriel *Loppé con Adams Reilly per iscopoiartistico; dei fotografi‘Auguste
Bisson (26 ' 1nglio 1861),’ Civiale, Joseph Tairraz, Soﬁlier,‘Duthexm, Braun,
di“Mieulet’ (14 lugho 1863) Cl Adams Rexlly (7 agosto 1860) per mud;
topograﬁcl. bt

11 capitolo XI: & mtxtolato Une ascension mvolontawe. Le mal de mon-
tagne La prima parte § una breve e brillante narrazione di un'ascensione
_ fatta dall’autore con Léon Lemuet ¢ Armand de’Vernenil” partendo’da
Chanionix i per: uila: semplice’ passeggiata; L seconda: parte del ‘capitolo
tratta: del' Mal: dé montagne, maluttia o meglio ‘complesso di- sintomi-pa=
tologici; che finora ‘non si'pud dire siasi completamente studiato ed » fondo

4
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. @ che & per. conseguenza diversamente-interpretato e. descritto..Questo
male. & conosciuto da tempi. antichi; lo. provd un monaco el sesto:secolo

salendo-D’Ararat.-e fu-spiegato, come  una: proibizione divina all’ascensione

delle .montagne. L’abitudine.. & un rimedio al:mal. di> montagna;;|'autore
cita ‘molti esempi in.prova. Crede che il mal:di montagna:sia molto meno
a temersi’ di’ quello ‘che abitualmente’ sia temuto dice, che i.fisiologi che
vanno a‘studiare i sintomi: del: male al-Monte Bw.nco si mettono in: condi-’
zioni tanto sfavorevoli:da confondere il mal:di montagna: cogli effetti i ‘una
eccessiva-fatica e di.un cambiamento.troppo, violento' delle loro abltudtm
*diyvita, Crede rche un:esercizio: a]plmstlco preliminare: di- qualche (giorno
pud.impedire:in: gran parte :la/produzione ;dei  sintomi- che :segnalano il
mal: di montagna. Un: pericolo serio, secondo: 1'autore; & pinttosto-quello
:del-forte abbassamento di temperatura nelle alte:regioni:del Monte: Bianco.
T capitoli: XII e XIII si; occupana’specialmente delle ascensioni:scien-
tifiche. TI Monte Bianco ¢ una:stupenda vedetta meteorologica, 1a difficolta
sta'in cid che ogni sforzo.mentale & una enorme: fatica pel cervello, e per
quanto’ buona. siala volontd;. la ‘quantitd .di-lavoro. che sifa é: ‘sempre-di
molto minore a quello che si: farebbe-a livelli inferiori. Saussure: provd
questa difficoltd e prosegul le sue ricerche-sul ‘colle::del Gigante - ove -si
fece ;costrurre un:ricovero; il soggiorno:per:16 giorni sul colle &: riferito
colle. parole-stesse di: Saussure. 1. signori-Martins, Bravais- e.-Lie Pilear
‘cinquantasei- anni'.dopo: con'tre . guide e.-87 portatori: si-attendarono: sul
Grand  Plateau; subirono una terribile burrasca con 12 gradi sotto zero,
.farono. quusi-sepolti-nells neve ‘e ridiscesero a Chamonix; qualche: giornio
dopo: risalirono: e furono: obbligati s cridiscendere. Ritentarone, un+terzo
‘assalto, e nella notte che passarono:gotto latenda la temperatura:scese
alia: superficie: della neveia — 1929 centigradiynel giorno successivo: giun-
sero ‘alivertice, alle:6,30; pomeridiane:lasciarono Ja vetta cor una-tempex
ratura di — 17°. 6 centigradi alla . superficie’ della: neve e pernottarono
..ancors; quattro -notti: al-Grrand. Plateay. Le Pileur:si:‘accupod di:fenomeni
fisiologici;" Bravais e Martms -di operazxom trzgonometrmhe, ﬁsxche e me-
j\tereologache. S : 5 i ;
+Fra i vxaggn scxentlﬁcx al Monte Bianco: tengon ‘posto: mlevante quelh
dell’xngle Tyndall.: Esso si -occupd: ‘specialmente "dello: gtudio fisico e
meccamco,dex ghlaccxm ed' i risnltati: delle: sue: ricerche fanno. argomento
“di due:dibri: classwl nella materia. Esso: fece 1a:sua; prima; aseensione - al
f,Monte ‘Bianco: il 12+ agosto 1857 ‘dopo alcune’ settimane ﬂosservazmnx
sulla-Mer de glace. Altre serie’di’ -osservazjoni : faceva:’ nel, 1858
1860. Esperienze attinometriche si fecero nel 1866 da Hodgkinson,: 1
1867 da Soret, nel 1875 daViolle,  Pitachner il 10:agosto 1859 fece. unls-
scensione: scientifica ‘al Monte: Bw.nco .ed unlaltra nel 1861 fermandonx 16
giorni‘ai Grands Mulets; by
- In questi due capitoli si & limitato. l’autare alle pm sahentl de]le esplo-
razioni. del Monte Bianco sotto il punto di vista scientifico.” 2
“ 11 capitolo XVI tratta- specialmente - della Vie animale. Si- cxtano le
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espemenze vdi--Pitschner:: con: animalis «domestici.. Gli:animali- domestici
abitanti: ordinariamente le Alpi, vacche, eapre, montoni, hanno- ‘general~
mente;:quantunque:in diverso -grado;una ripugnanza pel-ghisceinio. Ilicane
accompagna- coraggiosamente l'uomo' nelle ‘escursioni: sui -campi  di neve:
‘Fra: gli-ospiti passeggieri del ghiacciaio: si'citano; rapiy farfalleyuccelli viags
giatori. Piv famigliari alle regioni elevate delle:nevi sonoiil: fringuello.dslle
nevi;:le’ cornacehie: a tbecco -giallo, ‘alenni ragniineri;: ed - il-tipiccolo;itopo
delle nevi:: Il camoscio rarnmente si apmge nelle: alte reglom del Monte
Blanco. L ,
i € ca.pxtoh XV XVI @' XVII passano incrivista;: dxscutono ‘e fanno l’xstouu ‘
: delle‘ diverse:vie d’accesso alla ivetta delMonte Bianco; ¢ trattano dei ri-
fogicostrutti:a- facilitarne’ I'ascensione: ‘L'autore: conta  tre:strade; prati-

¢cabili.. Sulla faceiainord : del: colosso:stannoile strade:di-Chamonix e di

Saint-Gervais; sulla faccm sovest: quella :del’Allée-Blanche, 'sulla:faccia: est
.quella:della: Brenva; la:faccia sud, che: cade sui:ghjacciai -del Bromllard
erdel: Fresnay, finora non fu scalata (1).«Da Chamonix tre:sono-le;strade,
due:da Baint- Gervms, e quattro da: Gourmayeur secondo la dmsxone del-
Pautore.: : : T BT

Le strade: di Chamomx BOMO ¢ s s

-10- L'antico-passaggio .o Cote des: Rochers-Rouges, petcorso la prnma. vo]ta
da, Jacques: Balmat:e dal:dottore.  Paccard- (8:agosto: 1876) ;& lavvia pm
breve e ‘pil ‘pericolosa; e:la‘sola. seguita per 40 -anni. gt

1+ 29 Stradaidel Corridor: e deliMurideila Coley percorsa, la: pnma volta
da G.: Fellowes et Hawes (25;1uglio1817); nel 11850 ‘Je//guide risolvettero
dicostrurre.un ‘ricovero: ai - Grands-Miulets - in: sostituzione: div -quello: -di
Saussure:costrutto nel: 1788, ed ‘interamente: scomparso;:ilinuove ricovero
fusinatigurato il 21:settembre 1853; fu-ampliato nel 1866/e:1867.: Nel-1862; .
simigliord:il-cammino deimuli e:sizcostrussedl: Pavillon de Pterre Pomtue,
ingrandito:nel:1866:e:nel 1878 - vix B

8% Steada; des: Bosses ;s praticata la prima. volta'da: Oh. Hudson 1(1859).
>Da Saint-Gervais per. lAzgmll,e e.1¢ Diome du: Goditer: si:pud raggiungere
il Grand- Plateau e il:Corridor, come.fecero perla:prima:voltaCh::Hudson,
Grenville, Chr. Smyth; Ch.' Ainslie; E: 8. Kennedy (14:agoesto:1855); oppure -
le::Bosses; ‘come:fecero-Lieslie: Stephen; F. Tuckett (18 lugho 1861) Nel '
1858 8i .costrusse: una’ capanna:alla Asguille:du. Gotiter.

'Venendo; poi: alle: strades da:Courmayeur; snel: 1855 K. S Kennedy,
Ch-Hudson, G. ¢ Ch:. Smith; E...J.: Stevenson, .Ch.:Ainslie e G Joad
vi:si trovarqno:per tentare V'ascensione del‘Monte: Bianco -dal-:versante
italiano.: 8enza:guide:-e portatori, ;perchd questipretendevano:i prezzi.di
Chamonix,:gl’inglesi-dal: Col. du Géant presero:la via tenuta qualche: giorne
primadallo: scozzese - James: Henry. Ramsay. con: guide: di.Gourmayeur,
giungero-fino al" Mont Blamc du'Tacul, donde ritornarono sui lor‘o passi,

) (1) I o' 58 dell‘Alpme Fournal rlfemce un ascensxbne fatta da] Eccles dal ghiaccimo
‘del Fresnay il' 81/ luglio» 1877. [ERE S Y g

@
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mentre: Ramsay era: disceso pel Corridor -a° Chamonix.: Ott'anm ‘dopo: le
guide aveano costiutto:la capanna tra VAiguille: du Midi'e le Mons Blanc
du' Taicul. T -signori’ Briquet-e: Maquelin’di-Ginevra giunsero 'a: cmquanta

passi dal sommo (18 luglic-1868) ‘e ne furono respinti‘da- un:violentouras

gano. ‘Per: la stessa via:saliva l’mgegnere Felice' Gidrdano il 5 agoste: 1864
““Una seconda via:da Courmayeur:@ per il ghiacciaio:della Brenva; dessa
fu ‘tenuta per la prima; volta-dei signori Franz e Horace Walker e George
Mathews colle: guide Melchior-<e ‘Jacob Anderegg il-15 luglio 1865, .«

© Una terza via & quella per'il ghiacciaio del Déme, sulla faccia-ovest del

Monte Bianco, tenuta:da Brown-colla'guida Julien: Grange il 24 luglio 1868.

T1:1° luglio:1872 Vinglese T. Stunrt Kennedy, colle guide Johann Fischer
diMeiringen. e-J. A Carrel-di ‘Valtournanche tentava e’rinsciva: l’ascen-
sione ‘del Monte ‘Bianco - ‘da’ Oourmayeur per-ung ‘quarta:via, ciod per: il
ghiacciaio 'du Mont . -Blane, il pil meridionale aﬁiuente del ghmcc:mo di
Midgge.. I2autore” aggiunge- che: per: 'istessa “via'e nell'istesso 'anno il
sig. Cesare Gamba saliva il Monte Bianco-e' per la prima volta ne discen=
deva .pel .versante italiano:con le guide:Julien Grange e Henry: Seraphin:di
Courmayeur. Una capanna fu inaugurata all’ diguille Grise il 24 luglio 1875,

I quattro ultimi capitoli sono destinati alla narrazione'degli accidenti e
delle catastrofi.Sono:citati-‘quelliz’ del dottore” Hamel: del:19-agosto: 1320,
che :costd la- vita ‘a: tre.guide’ dei-fratelli Young scozzesiy il-28- agosto
1866, dei quali uno.rimase vittima ;- del capitano Arkwright il 18 ettobre
1866, nelquale perdettero la vita-il-capitano, una- guida e due portatori.
1l:due’ - agosto: 1870 ‘rimasero vittime 1 signora - Marke :ed -un ‘portatoreé:

11 6 settembre 1870 morirono di'fréddo; tre-alpinisti; ;tre guide e quattro .

portatori.. Finalinente nel 81 agosto: 1874 'segny ‘due’ nuove - vittime, ma
sul’ 'versante: italiano', | in ~un’ fentativo d1 ascensione’ per la faccla sud
l’mglese Marshall: ciod ‘e la guida Fischer,
+Dal 1775-a1°1875 il. Monte Bianco ebbe ventxquattro vxttxme, dx cui sette
viaggiatori-e:diciagette tra guide 'e. portatori, due-sul 'versante italiano’;
wventidue: sul versante: di-Chamonix. Farono citati i soli:accidenti:: chei:si
riferisconoalle: ascensioni od . ai: tentativi di ‘ascensione alla estrema vetta.
- T:pericoli - sono:: -estremi -col :cattivo tempo 'y .quando’ il tempo” & bello ma
“havvi: ¢ima nevosa i pivsicura ascensxone del Monte anco, dice: l’nutore,
.solo occorre. diffidare: del cattivo tempo.i~ i R
# Chindono: il:volume. aleune pagine’ ‘i prosa: emmentemente poetxca ‘un

inno di’ gloria‘in. prosaialla: Montagne' . du matin, 0o s s

- Lrinteresse che destd’in noi il bellissimo:lavoro del Duner ci fece forse
varcare i limiti-di-un-semplice:.cenno hibliografico’; raccomandxamo -al
nostri colleghi italiani <Ja- lettura-del libro, augurandoci :che. nella: nostra
Italia possano. venire alla luce: pubbllcazxom alpme cosi ‘belle ‘ecosivinte-
ressanti come quella del Dumer L , TS o ML B

Wilde Banda ai 'Vienna. - L’ultxmo Bollettino dell'anno
1877 dimostra I'attivitd- dei sei soli- membri di questa Societd, Lo. scopo

i
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della medesxma 3di promuovere, mtraprese alpine, la. costruzione di ncovan
e.di sentieri-nelle. Alpi, anziché di incoraggiare lo studio ela. conoscenza
delle.montagne. La Wilde. Banda. ha, terminato:gid. il rifagio. detto Schaus
bach-Hitte sull’ Tbenwand, (3,052 mem) per l’ascensmne dell’Ortler dalla.
parte .di Sulden, con la spesa di 4 548 floxink. | -

~Questo rifugio pud contenere 80 persone. ¢ fu maugumto 11 6 settembre
1876 Vediamo. un-elenco di. 488 svariati articoli- .componenti. la. mobiglia
del ricoyero;: fra i quali-credismo dovere mdlcare i seguenti per dimostrare
la‘ cura con la: quale la. Wilde Banda. ha creduto trattare. i vmggmton H
uno seacchiere; un mazzo carte da ginoco; l’occorrente per scrivere;
12:paiaidi, pantofo]e' g paia; d’occhlah per:la neve; ztermomem, 12 bus-
sole, 4 corde e:8: cmture per. traversare i ghlacclav una;: macchma 8 :pes
troliojiece; Nel regolamento affisso. nel ricovero. ¢'é la tariffa dei prezzi da
pagare . dai .viaggiatori. in . caso. della rottura. o.;di guasto degli:oggetti
,contenntl nell’apposxto inventario. Si prega i forestxen di veghare che le
guule Jlascino: gli; utensili- pulm ed in buon ordine e di- chiudere con.cura
le porte:e. ﬁnestre.;Alla fine della stagione le guide debbono portare: tuttx
gh oggettx, che. possono soffrire, pe]l’umxdlta -al signor Eller, parroco di
Sulden; il quale tiene. la. «chiave: del ricovero a disposizione dei fouristes.
Ciagcun visitatore deve. pagare 5O Ereutzers per passare.la notte: sul ﬁeno,
vella Schaubach-Hitte; ed un fiorino se si occupa un Ietto' per la: gmruata
la tariffa & di. 20 kreutzers per persons. o

L, Societd: -della  Wilde Banda: . ha. pubbhcato nel 1876 una Gmda
dell Ortler. dedicata  al  signor: barone; Hoffmann, ministro. delle finanze,
€OoRn;. una; bella. carta;all’1{75,000. di- .codesto  distretto: . Per la; comodxta ¥
dei touristes forestieri la Societd ha avuto. il buon- pensiero. di; distribuire
un:numero di: queste. carte dell'Ortler: agli albergatorx dx Meran, Trafox,
Bormxo, St.-Gertrud, Santa Caterina; ecc., BCCH i L : ‘

.+ La:biblioteca contenente pibdi 400 1ibri; molte-. carte ed n numero
dx ‘panorami; albums, ecc.; sxtuata Marok Kauergasse, Ne:3, Vienna,
tatti- i venerdi sera dalle, 7.alle: 9 gmtuztamente ai socl d1 tuttx
Almm che: desiderano. profittare del locale, . .. ‘

iwIn, questo RBolletsino -abbinmo'.diverse: relazmm su]l'Inaugumzzone della. ‘
Schaubach~Hutte, ‘Feste e Balliin favore dei: fondi-della; Sncxeta, L’Espop ‘
sizione. Alping al: Qongresso: geogmﬁco di; Parlgl. g

Ne]l’Assemb]ea. generale del:29: dxcembre 1876, 8id. dohbemto dl an-
mentare il numero dei.soci da 6 a 12 vedendo lo svxluppo che prende la
Societa rnguurdo alle: intraprese alpine. La. ‘direzione pel 1877 era: cosi
composta; presidente,  Albrecht Groll; segretario, Franz: Bude.:

«Lia; corrispondenza; dev’essere’ indirizzata al: sxgnor A. Grol] Bermrk 1.
Stefansplatz, Ne.4; Vienna: (Austria),

i

Annuario del Club dei Touristi Aunstriaci, —
Questo)bel volume: dell’anno 1877.di 876 pagine diviso:in 80 articoli con
due panorami, due vedute ed una . carta,” dimostra’ l’attmtb. di: codesta
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Societd.. Daﬂa cronaca ufficiale’ del 19 gennaio; 1877, ved:amo che 11 OInb
dei touristi al fine: dell'anno. 1876 aveva, 1200 soci con un’entratu annuale
dit4, 350 fiorini; di questa somma.si-doveva. dxstrlbmre il 85::0/0: per. le
costruzioni alpine; il-85.00 per 'dnnuario (Jahrbuch), 128:0f0 per. Ja
biblioteca e panomml, e 1’8 0/0 per la cancellerla, con. una: riserva : del
4010, ecc. o ;
Nell’Assemblea generale dex socl: del rege dx gennalo 1877, si tmttb dx
fare ‘diversi cambisumenti nello -statuto. della Societd; e fra altri Ia proposta
fu: approvata di costituire Sezioni in: parecchi: punu dell! Austna in: re]a-;
zione: colla Sede’ centrale a Vienna. .. - ;
Dal ‘resoconto del presidente’ signor, dott, Schlestl sx vede che 11 Coml-
tato per la costruzione di ricoveri alpini, sotto la presidenza del benememo
signor; Ludw1g Etterich, ha non solamente : terminato i pxccoh ‘alberghi
sulla; Raxalpe :(sotto la - protezione:di. 8. AL il Gran Duca  Catlo,
Lodovico): e-sullo. bchneebcrg, ‘oltre “ai rlfug: ‘sul Przel e sullo :S'tuhleck,‘
col sentiero: di comunicazione. (Gamseekstezg), fra:Jo; Schneeberg elaRax-
alpe; ma il Comitato ha anche intentato: processi gmdlzxari contro: ‘una,
guida per avere abbandonato. due. touristes: sul Todtengebzrge, ed: .anche
contro-l¢ persone ‘che:avevano:guastato il rifugio. sullo. Stuhlek. Il Club
desiderando incoraggiare le buone.guide ha presentato nel 1876 due diplomi
d’onore a due guide delle Alpi del Sannthal, chiamate Mathias Hinterwiser
di Marcazell, e Primus Stuller (detto: Suhadolnik) di- Kanker. I} presi-
dente dava la notizia:.che la: Societd dei;Touristi: aveva: speso. la <somma
considerevole di- 25,000 fiorini:: per Ja7costruzione; di- rifogl:. alpml fino
all’anno 1877..dal suo: prmcxplo nove anni fa. Dalla relazxone ufficiale. del
commissione; si rileva, che il costo «dellas costruzxone del. pxcco]o albergo
sulla. “Razalpe & stato:di 8,000 fiorini, ‘onostante i sacrifizii fatti. dagli
1mpresari dei diversi lavori: nel ridurre i prezzi. L’Assemblea  ha - votato
pubblici rmgrazmmentl ali sxgnor L %%Etterwh ;presidente della comm:ssmne
dei rifugt alpini per.i suoi numerosi viaggi e grande fatwa nel sorvegllare
1a. costruzione .dell’albergo: anlla Rawalpe. R A
- Nell'inverno del 1876, si tennero 24 sedute, ‘per! sentxre 5‘relazlom
di viaggi, escursioni ed aacenemm fatte :dp 22 soci-del: Club, e le; numom_
di tutte le: ‘gettimane sono state: molto Afrequentate;: grazxe“ Al gentlie con-
corso_del coro dei cantanti-di Vienna diretto dal: signor : Enslein;, ed A
pezzi musicali’ ‘eseguiti. dagli artisti delllopera imperjale, Queste nunom
.dei soci servirono: :non solamente ‘a. piacevoli:serate,  ma: ebbero molte :
wolte:uno scopo.pratico, come .quella del 29.:gennaio. 1876 la; quale ha:
prodotto la somma:di: 1,907 fiorini a favore: de]l’albergo Razxalpe,.. v o
11 Club_ha Pintenzione di fabbricare: vedetie sull’Hermannskoyel presso
Vienna-e gnl Monte Schopf; oltre alla costruzxone e mlghoramentq i
vari sentieri di montagna. ,
Una- cosa speciale da.rilevare in.questa: cronaca -alpina. :del Club dei ’
Touristi: Austriaei 8i & che i direttori non si. fidano.unicamente alie guxde
nd-alle autoritd.comunali:per esegulre i loro progettn, /& : Yanno - §pesso
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loro stessi- ‘per. incoraggiare e sorveg]mre personalmente i lavori- mtrapresx.
11 Club dei:Touristi ha: ncevuto molte c0splcue offerte in" ‘favore” ‘dells
sottoscrizione ‘aperta’perla costruzione dell’a]bergo ‘alla Rawalpe, per
esempio: S. M. 'imperatore d’Austria 100 ‘fiorini per’ ’anno 1876, seconda
offerta:pel 11877,;150 fiorini; il Gran:Duca Carlo: Lodovnco 1,050 ﬁorlm,l
signor- Dambock 800 fiorini; Ja Sezione Austria’del Club A]pmo Tedesco-
Austriaco: 862 fiorini. divisi in. due annate, ece.

« Frai ‘principali articoli si deve citare la- ‘bella“ed estesa relazmne dx
176 ‘pagine’ del: prof.-dott. J. Frischauf sulle Alpl della. vallata'del Samz-’i :
thal, accompagnata da una carta. Liautore’ divide il sio lavoro in diverse
parti, trattando la geografia, la storia ‘naturale, le strade, le' escursioni
interessanti;:Je: mmz:e tiguardo ai costomi’ degh abxtann pm ‘viene ‘la
parte dedicata ai fouristes, contenente 15 ascensioni: di queste Alpi, corie
. quéelle‘del Radulm, dell’Ovcéva, dell’();strzca, dello Stemer, del ' Sattel; del,
Grintove (2; 559 ‘metri), quest’ultima ‘ornata. ‘di-un- ‘panorama del signor
Alfredo ‘Zoff, La  relazione termina con una ‘biogratia® delln: famlglxa. il
lustre ‘del Conte de Cilli, colla descrizione della flora e’ della fauna delle
Alpi-del'Sannthal, con: osservazioni sulletaltezze e sulla carta;: formando
cosl una vera monografia di questo gruppo della catena dei: Kardvanken.

Bl signor ‘dott. “avvocato Liéopoldo Schmstl ¢i da uno: ‘seritto imporsante
intitolato, La proprieta ‘det ‘ghigeciai, in cui- dice : che Ialpinismo  non
deve ‘occnparsi. solamente di promuovere il benessere morale ‘e fisico nel-
l’mwragglare le' escursioni sulle’ montagne nia nel: tempo stesso di’ studxare,
i mezzi: utili- alle: popolazwm. I'autore -dice “che: 1o questlone ‘dellw’ pro-
prietd dei’ ghiacciai, non- ha’ solamente un interesse teorico, ma emmente-‘
mente ! pratico; quando s pensa che 'il ghiaccio &" dxvenuto ormai un
articolo importante di commercio.- Trovxamo, per eeemp:o, ‘¢he' il Cantone
Vallese’ (’Wa)hs) nella’ Svizzera ha trasportato néll'anno ‘1863 per mezzo -
~delle ‘strade ferrate 9,516 tonnellate di*ghiaccio s Gmevxa* 1,138 tonnel-,
late o Basilea, 449 a Neuchatel; e ¢hd 120 tonne]late vengon ‘estratte tutti-
i giorni dal: ghxaccxmo di Sallenaz: D'altra parte’il ghiaceiaiol di ‘Grindenl-
wald dal mese di febbraio al mese di gmgno 1863 ha dato 14, 730 tondel~"
late: per essere tx‘asportate 5 Wiesbaden; a - Strasburgo, a Parigi, a' Bor-
deaux, ad Orleans, ecc; ed il Kidnthal ha spedito. in: ‘media’ nel’ mese:
di febbraio dello stesso‘anno"10;000; tonnellate tutti ‘iogiorni alla citta di’
Zurigo. 11 signor. ‘Schiestl cita s questo’ soggetto i Tavariidel: signor Ceresole
(Journal des tribunavx de Geneve), ¢ doi signori avvocato' Gemn, L. Bizio,
ed A Grober’ pubbhcatl nej Bollettins: N2l :22;:24%e° 26 del’ Club Al
pino’ Itahano Dice’ che'non esiste una legge chiara’sul diritto di propnem
dei ghiaceiai in’ Austria, in Francia ed/in Italia; nella Svizzéra sonvi bensi
parecchie usanze differenti fra diversi Cantoni. Quest’articolo’ merita la seria
attenzione degli alpinisti italiauiinteressati-a’ promuovere un’utxle mdu-
stria. nclle montagne della-loro patria.”

“Fra i 15 articoli delle Varieta dobbiamo’ citare 1a Seconda ascensione
del Rewhenstem (2,247 ‘metri) presso Admont nel gruppo’ 1mportante del’
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Glockner; del sighor Heinrich Hess; la Prima traversata della Keal-Scharte
(8,200  metri), dél signor Oscar: Romich, colla guida Anton Hets; Escur-
ziont. nel - Tirolo Mendzonale, del signor Franz Turcke, As'c(mszone della
Zugspztze (2,961 metri) sulla: frontiera della Baviera e del Tirolo,: eseguita
dal signor Karl Kammerer, colla gmda Johann Ostler’ (detto Koser); poi
vengono' altri:diversi scritti, per esempio: Rivista delle Feste dei Club
Alpmz nell‘mmo 1876; Discorso fatto dal sig. dott. Leopoldo Schiestl,” alla
Festa: del 5 maggio 1878, in onore di Alesscmdw ‘De- Humboldt, in* cni
il dotto avvocato tratta quest'uomo illustre 'non come un scienziato na un
diplomatico; ma. nel senso di un viaggiatore coraggioso e distinto scopritore
dei ‘segreti délla natura; Indicators dei sentieri eretti' dai soci del Club
dei Touristi Austriaci néll'anno 18765 I lavors dei' diversi’ Club Alpini
1876; pel' dott: Lieopold Schiestl, ove si ‘parla del’ Clnb Alpmo Italiano
come pure d'una Societh dei Touristi della Norvegia (Norske Toumst‘
Forening) sotto la presldenza del ‘signor. Heftye' console svizzero' a “Cri-
gtiania: )’elenco delle mngllon opere pubblxcate nella letterntum alpma
durante Vanno 1876, g v E

~Terminfamo questa. rivista coll’annunzmre che’ la dxrezxone centra]e del
Club-dei Touristi Austriaci; & composta per - Panno 1877 “dei’ signori:
dott:+avv. Leopolde Schiest), presidente; Karl Krah), wce-presxdente Ed-
mund Graf, segretario; e Franz Wesener, bibliotecario, -

"1l locale ‘del Club si ‘trova mel circondario di Wieden’ Gusshausstrasse,,
a Viennaj ed & aperto ogni: martedi e venerdi sera dalle 5-alle 7. I
custode ‘del Club si chmma Bmzsch chzcl dxmorante m ‘Wmdmuhl-'
gasse, N 15. S ‘ g :

Annuario del:Club. A.lplno Ungherese (1877)
11 quarto: volume di’ ‘codesta Societd ¢l dimostra ‘che l’alpxmsmo ha’ preso
un grande’ sviluppo fra la giovent' ungherese dal resoconto ufficiale in’
data’ del 6 agosto 1876, fatto: dal presidente signor' Egyde de Berzev:czy‘
vediamo ‘che il numero dei soci al fine del 1876 era di 1307, di cui’ ‘68’
fondatori; con un capitale di 6,963 fiorini. La rendita per 1'anno 1877 era
calcolata & 8,000 fiorini; -di questa somma i1-40°0/0 " era destmato alla."
costruzione -di rifugi alpini; il 40 ¢f0 per: ‘promuovere’ progetn iperi

Carpaziy ed 11720-0/0 per le spese: generali della Socleta
- ~L'assemblea déi soci ha votato 800 fiorini® per e stampa dell Annuamo;~
1877;/100 florini al signor’dott. “Dionys’ Dezsd per-la’ misura - della 'pro-j
fonditd dei’ laghi: nel distretto’ dei’ Tatra; 100 fiorini’ por il Museo’ A]pmo‘
di: Kesmark; 500 fiorini per il nfugm nel Felkaer Thali 100 per il sei-
tiero nel distretto’ di Kohlbach 500 ﬁorml per d:verse a]tre costruzxom"
nelle ‘montagne, ecc. - , :

Il predidente annunziava: aver-riceviito una lettera “di rmgrazmmentl :
per mezzo dellaiutante di campo il conte di Creaneville dalle Joro Maestd
Pimperatore ¢ l'imperatrice ‘d’Austria, con quelli del principe eredltano
Rudolf per l’umo dz tre’ esemplam dell'Annuamo Ungherese 18767 ¢ nel
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tempo_ stesso faceva sapere:che:.nel gradire:lo due: copie. dell’Annuano,
le- LL: MM. granduchx Alberto e:Carlo Lodovico,. avevano' fatto dono al«
Club, il Jprimo :di 50: fiorinis il secondo di 40 ﬁomm.p i ‘

Fra.i progetti in vista il:Club Ungherese ha V'intenzione dx costrurre»
un; nuovo.ricovero per. uso.- dei:fouristes, nella: vallata di- Mengsdorf, o
per. questo. 8copo- lu,dlrezxone hwottenuto;;l ‘permesso. daliproprietario
signor: De: Maridssy, il quale ha offerto- di regalare il legname: necessario’
per; questa: costrnzione. Questa notizia:fu ricevuta .con..caldissimi  evviva
(eljen). per parte dell’Assemblea. i ‘Club:hay m:glxorato il: gentiero: - per.
andare al Lago Verde (Ginen See): provvisto i due rifugt sul lago Gaor-.
baer e in Kholbach di buone trattorie nell'interesse dei: viaggiatori.:

. Ti segretario. annunziava che la Carta «dei; Tatri: del profi Karl: Kolbe-
nhcyer -era pubblicata al prezzo di 60 ‘kreuteers; o d1 -80 kreutzérs se
montata in tela per Y'uso dei touristi; dava in seguito la’ buona: notizia
della fondazione definitiva di-un Museo Alpino-in: Kesmark sotto la pre-
sidenza . del signor: Miksa Raisz; inoltre.che la grande ditta di cromolito-
Agraﬁa del. sig, Konrad Grefe. di:Vienna, si proponeva i far - pubbhcare
un bell’Album. dei: Tatrd nel genere di. quello delle Alpi Tedesche (Album
der . Deutschcn Alpen). il::quale & stato: cosi ben: ricevuto dagli-alpinisti.

L‘Assemb]ea decideva .di: sostenere con: tutte: le sue’ forze: quest’ eccel-:
lente iniziativa del signor Grefe. ‘

Il Presidente con sentite parcle di rmcresclmento fuceva sapere che i}
benemerito vice-presidente, signor Ugo Payer; il quale aveva: contribuito
tanto alla. buona redazione .del loro Annuario, a cagione di .un.trasferi-
mento: d’lmplego, era: nelllobbligo. di dare: le sue d:mxssmm, hE presidente
pregava pertanto-gli agsistenti-ad esprimergli un voto ‘di rmgrazmmento:
e di soddisfazione, questa. proposta, fu. ricevata; con. acclamazmne.y s

Prima, i scxoghem I’Asgemblea prendeva le seguentl decisioni:y ‘di-far: .
stampare La Guida. des. Garpazz (Karpatheufakrcr), in lingua ungherese :
mandare un. telegmmma di felicitazioni in risposta al Olud delle montagne
della: Stiria; fissare. in avvenire: una somma: di- 1,000 fiorinii mvece di 800
per la stampa dell'Annuarzo, di: non.potere prendere parte.per: mancanzy
- di fondi alja. formazione di un rilievo galvano-plastico dei Tatrd; di desti-
nare.una; somma di 80 fiorini per venire in aiuto’ alla cittd: di:, Poprad
‘per- stabilire. .un Belvedere (Gloriette) sulla montagna chmmata Scklosschen' :
e di pregare la Direzione -del Club di- presentare ogni: anno an’ plano
regolare dei. dxversx rifugt alpmx per poter votare gll opportum fondx pery
1a. loro. nparazxone. ST

Oltre al resocanto, protocollo ed all’elenco dex soci lAnnﬁano delf,
Club, Alplno Ungherese 1877 . (Magyarorseags. Karpategylet Bokinyve):
contlene nove: lunghi:articoli- interessanti -di serittori. distinti, fra i quali-
notansi: - Osservagiond sul clima, la nomenclatura delle montagney le specie:
di farfalle (Lepldoptera) nel distretto di  Rosenau , del: signor Julius G.
Geyer, - seguite ,da Osservaziont meteoralogzche dello stesso autore: La-
marmotta (Arctomys alping) del signor Ordbdy Istvan,; traduzione: m te~
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desco el signor. Roth: La geologia e Z’zdrogra/m -del: - Gruppo. del. ' Bra-

nyiskd, del signor dott..S. Roth: Hscursioni ai:laght di Tisch e di- Mee-

rauge, e di 1a ai Cmque laghi. polacchis-del signor; 8. Weber' iRicerche

chimiche sulla:fontana:del . Rank-Herleimer, del :signor i Sicherfel . -Aurél:

Le. altezee di alcune punte nel distretio di Zips del signor prof. Martin

. Roth:: Ls veduta gencrale:e Za descwzzone dez Tatm, del sxgnor dottore
Victor Emericezy. ;

s :Questo volume : &: corredato dx una bella carta de1 Tatré. al ]/100 000, :
(Karie der Hohen Tatra) del prof. Karl Kolbenheyer,: e di:una fotografia/
rappresentante Jai Scaturzgme del fonte dez bagm d@ Rank-Herlcm, ‘dek:
fotografo..Carl-Diyald,. i i i

Infine: troviamo ]’elenco genera]e del soci. corloro mdmzzx, e lw contx-
nuazxone della: hsta delle. opere nella bxblloteca che conta org’ u61 voluml,
fra: i quali: parecchl 1talmn1. SELINE s i

-Si pud gmdzcare da guesta, breve rmsta che A soci del Club Alpmo
Ungherese si;eceupano di far corioscere le. scienze ‘naturali delle: loro ‘belle

" montagne,-e colla xsntuzxone di ;varie‘sezioni, 81 promette dx dare. un mag-~
gior: svxluppo alllalpinismo: di: quel. paese, i i

Le: Direzione per:-1'anno 1877, & composta - del sxgnor conte Egnde de
Berzeviczy, presidente, signor:Auntal Dboller:vice- presxdente e del sxgnor
ZV&I‘]BY[ Sandor, segretario. . y e ERIS AT

it

L’.A.nnuarlo del OIub Alp:lno vazzero (1876 1877)
— Non ¢ un lavoro facile passare in rivista il 12 bel volume del. Club
Svizzero, .contenente 10- magnifici drticoli:'di ;5664 pagine sulle. diverse:
escursioni ed ascensioni; 5 relazioni  scientifiche’ dei  professori: dottore:
A. Heim, prof. dott:. G.. ;Meyer: von: Kronau, ‘dogt. +H.» Christ," professore'
H. Sottaz-e:Charlds: Bertholet, accompagnate da 16 artlcoh ‘interessanti
nelle varxeta, colla cronaca ‘del:Club: Alpino.. vazzero per. Panno’ 1876.
Oltre alle: 11 vedute _cheiornano. il: testo del libro, secondo I'ugo del‘Club-
Alpino. vazzero, ¢'é unt supplemento di carte, panorami e vedute, e
quali- dobbiamo: notare i lavori-del ‘prof. Gottlieb Studer sul suo’ vxagg:o'f ‘
in; Norvegxa nel 1874;.1a carta delle Alpi- di. Friborgo: a11’1/100,100 ql
superbo panorama. del Wildhorn del signor B Buss, e: quello incrot
litografini del. Piz-d' Arainol-del: sngnor R Ritze o0 .

Vedxamo nel resoconto della cronaca che al 15 aprlle 1877, 41 Qlub®
Alpino: Svizzero: contava 2,001 soci invece di'1;809: comeal fine’ del 1875
distribuiti in 20 sezioni. Il presidente della sede centrale, il 8ig :
bert Freundler rincresceva d’annunziare-la- dissoluzione;- per ‘manc
una vita abbastanzm attiva, della sezione: del Ticino a Lugano; ma.uourata
sotto gli auspizi: del signor E.'F, Bossoli, pittore ‘¢ socio del Club Alpmo :
Italiano.. Intanto. si.rallegrava  della: formazione: di- due nuove 'sezionis’
quelia di Neuchﬁ.tel con-32 soci, e di-Bachtel nell’Oberland con 39 soci.-
Al 'momento - di: stampare Pannuario addi 25 maggio 1877, il signor-
Freundler fa rconoscere in. ung mota -la formazione: di: un'altra ‘sezione,




somma- consxderevo,le per venufﬁ
paune; per: esempxo, 200 lxré per

mtsch e l’altra Yo Murtelh&tte posta sul
sul-ghisdciaio di- Roseg :

+/HeComitato  centrale ha‘votd (
getti, dimostrando’ ‘cosi~¢lanta importanza Xegh i
attiratei-forestieri sulle montagne ‘svizzere!

Al riunione ‘dei’delegati- als cungresso di- Friborgo,a
alla: domanda di parecchle wezioni, ‘ed i partwo]are quelle dl Berna.‘

pcmne appartenen‘tx al-Club Alpmo vazzero, con. cert
posxto alle gulde, &l raccomandazwm‘ ai touristes,“

e ‘Jelle "sue:
astensioni :del: Piz Roseg e Cresta G ‘Col de}
Monte: Sissons, Pie- Palie " i ¥ : :

J:soeticher hanno‘esegiito: le piﬁ numerose - ascenaxoni? ‘§0no i s:gnou

Club Alpino Iialiano. — Bollettino w° 32‘. ' 38
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dott. Lichtenhahn, Pw Tremoggm, ‘Murettopass, Dwgrazzagock Passo’
di  Bondo, Goderapass ‘Burckhardt-Bischoff, Okiamossaire; Pasde Ohemlle,,
Glacier de Ferpécle, Cols de Torrent et de: Sorrebois, ' Meiden' ¢ Aug-
stbor, dpass, Gornergrat, Monse Moro, Griespass; prof. Minnigerode: (1875),
Capatschin, Corvatsch, Sellapass;: Cresta: Gizzasatiel; Piz: Zupo, Dicvo-
lezza; Pis.  Julier, Piz Gluschaint, Piz Roseg; (1818, COresta :Giizza; Piz
Roseg (due punte), Becea- di Nona, Lersiva, Pointe des Sengies. (prinia
ascensione), Grivola, Ool de Lauzon, Col:de: Belleface, Alphubelpass, A-w
dler Pass, Strahlhorn, Triftjoch; Torrenthorn, Col d'Hprens. |
:La:sezione, Berna (166.soci), presxeduta dal-signor: Lindt, ha‘tenuto’ 12‘“
sedute, ove: ha.nno fatto relazioni il sig. Beck sulla-fotografia: G Studer;-
sul Galenstock ) Muttenhorn:. dott, . Dubi; Sui pericols alpini e sul Gros~
ses. Lobhom prof. dott. Bacbmann, Informazzom mgum do alla forma~~'
zione della vazera, €ce., €ees ok
.Oltre le escursioni in: comuue della sezxone Berna, dobhxamo annotara
le seguentl ascensmm esegmte dai signori-soet: R Lindt e W Brunner,:
I Manch del lato nord; G. Studer e R. Kernen, Falknis, Stlvettrapass,
Pw Lischanna, I‘zdpass (fra Samnaun e Ischgl); Madleinjochl (fra Jehgl e
St.-Antan), Hoher Freschen, Triesthorn (Niesenkette) ; H. -Reinets; Monte-
Cervino, Galenstock, Pizzo; Centrale;. B. Haller-e F. Wyss, Mont: dvoril,
Col. de, Fendtre, Becea di Nona, Col ‘du Lauzon, -con tante altre: che non»
‘ abbmmo spazio di. regxst.rare. G Pk il ‘
Come sempre, la sezione Gxnevm (319 SOC]), 8i é mostmta ammata da:‘
una. grandxssxma attmth ‘g0tto - la: presxdenza ‘del: signor Golaz-Kaxser,;
avendo. tenuto 14 sedute ben frequentate nel 1876, nelle quali si @ trats:
tato det soggettx seguenti s signor prof.. Chaix, : Descrizione  pittoresca: ds
un.: maggzo an. Tir olo, Duret,  Relazione: dell'escursione ol :Giran :San’
Bernardo il, 15 gennaio; F.. Brun, Montagnes: d'Auvergne;. professore
A Favre, 1 ghiacciai sparitt; Briquet, Festa di Pistota; Leconltre, I*
ghmccwn polari. iNotiamo:-con gommo: placere chie lasezione: Ginevra:
contnbmtq,.per 500 - lire ottenute per. sottoscrizione :per: ‘comprare =la:
biancheria ed altri: utensili necessari al:piccolo- albergo. du: Lancet, nella
vallata\ di Bagnes, appartenente alla guida Gillioz. Essa tha aperto anche
una sottoscrizione fra i soct per mobigliare il loro nuovo locale, 1a quale‘
ha frattata 'egregia somma. di: lire 1,400, 57 s BEER O R

-I.singoli-soci-hanno eseguito, alcune importanti, agcensioni; per esempxof,;
A. T.ombard, Monte. Bianco; Henri: Pasteur, L'Aiguille du Midi; ‘Henri:'
Saussure Il Gerumm -Giittinger; Mont Rose, Col: ‘dHérens; ”;S'assenmre, :
Trift; 3. Brun con suo figlio. Albert (senza guida; nd ‘portatore), Mont
Miné, Tete Blanche, Dollin, Epaule du Vizini,  Col- d Hérens, Mountet;
€ol du Grand. Cornier; Albert Brun, Les Dmblons e.Col du Tom' (senza
: guxda), Z'A:gmlle de la Za (con: gmda)

L sezione Vodese (Dlablerets), presidente signor: G Béranek con: 280 ,
soci, ha tenuto 12 sedute, nelle quali. si lessero lavori del prof. Favrat;
Les patois romans, di A. L. Dutoit, Notizie sulla Corsica, di’ G. Béranek -
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Le Tauretunum, di-Hu:der Constant La* apanna d’O'my. dx Javelle,
Il-Gran ‘Baradiso ¢'la Grivola. i
«Lie iprincipalisascensioni‘ed escursioni; sono 'state’ quelle dei signorx,
Do ‘Palézienx; :Dent: dus Midé; ‘Capeay’ Mome, Tour d'As; Jave]le, Ver-
rauz, Cape aw’ Moine, Naye, Fentire “de’ Saleinaz '(par''le séracs du
Géant).- Monte: Rosa; Riffelhorn; Tntergabelhorn’ (dallato est senza, gmda}
Strakllorn: (senza guida), Hornls; Dent: Blanche, Téte "Blanche, Col'de
Valpelline, Grivola, Gran Paradiso’ (da Cogne per: 1a cresta’ N. E.), Col
d'Argentitre, :Towr; Noir :(prima agcensione) Grand’ Jombing Portalet
(prima ‘sscensionessenzu: guida); Ravine. Rousse, ‘Col de’ Chardonnet, “Az—w
guillés: Dorées (uina delle  guglie; e: senza gmda), Oscar Bornand; De
Brenlaire, Mo (con ) ‘ ‘ed uni portat
Rotkstock, 1800 eee. 1 S SRR
Fracgll amcoh tvattantl dn escursioni: ed ascensxom, dobbmmo attxrare'
sopratutto. Vattenzions: dei-lottort sopra’il” Vtaggzo m Norvegm ‘del pro=
fessore Gottlieb Studer, il-quale tha: seritto tin’vero itineratio ad: 1ugo dei
“douristes clie yogliono: visitare. questo’paese o8l interessante per lo bel-
lozze maturali. Tgli: descrive con ‘grande:chiarezza 'aspetto ‘dei’ numerosi
laghx, ‘delle montagne, facendo undotto' paragone ‘con quelle "della  Sviz-
zera, 'sopratutto riguardo alla somiglianza dei: nomi, di cui’ egli adaleuni
esempi; come le vallate' di  Justisthal, Beversthal, Guldenthal, Grine-
bery, ‘eces;  che chiamansi ‘in:Norvegia® Justedal, Boeverdalen, Koldedal
Gronnebery, ecc. ‘Il ‘prof. Studer “ci ‘dd “uns relazmne dettaglmta della
sus visita: allo’ stupendoi ghingeiaio’ del” Nzgaard (Nzgamdgletscker) nella"‘
vallata'di Jostedalen; Ju pid .vasta massa di ghxaccx ~ Euroba (eccetto’
quella’ del’Islanda);: chie ‘ha molta rassomxglxanza ‘colla ‘veduta: del“gblac-"
ciaio. del Rodano, nella - Svizzera;  Poit abbxamo 1at sua’ traversats =
Fille-Fyeld, di cui egli ammira la varietd’ pxttorésca nelle’ vedute, e le
amane’ posxzxom dei’ pxccoh laghl o Fbords Questo scntto é ornato.

presxdeute ‘del]a“societa dei touristes dl Norvegxa, 4% quale aveva ' avu
lai gentxlezzw di darloro tutte: le mdxcazmm necessarie’ per 1o loro es¢ .
sioni, e nel’ tempo stesso fa grandz ‘élogi della sqmslta ospltahtﬁ ricevuta’
dal signorHi B Hausen, parroco di- Jostedal e della sua. moghe, che s;y
dimostratono veri'amici’ dei- viaggiatori, :> :
~Lia'velazione; 1a quale  ha pilt interesse: per i lettorl 1taham, é queHa
del signor dott. Ernst Calberla, intitlata: Calabria, un’éscursione “sul-"
I Aspromonte (1,874 metri). Llautore principia’per descrivere 1a ‘forma-:
zione dell’ Appennino Ca]abtese, ‘Ja-magnifica veduta”di queste montagne‘
dallaicittd di Messina; dd poi una dotta dissertazione: sulla geologia, sui
prodom,,sulle foreste, con osservazioni  sul modo ‘di coltivare il suolo, -
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-costamis; degh abitantx, la: loxo bellezaza: ﬁsica, ilvcommercio: del carbone, ‘
“ed un breve cenno sulla maﬂa, ch’egliattribuisce con. gran'ragione ai di-
‘yersi- camghxamentz di ;governo:in:Bicilia: Il signor:Calberla; fa;grandi elogi
dell'onesta ed: ospitalitd dei mpnmnm sealabresi verso i viaggiatorij.e:dice
‘chie non 5i pud abbastanza-lodare queste:buone:loro. .qualith; ed. aggmnge
,'che non ;& giusto paragonarh cogli;abitanticvicini alle: grosse.cittd. o
11122 gingno 1875, il dott. Carberla & spartito per.la-sua: gita.al Monte
Alto (1,974 metri) alle geii dopo: pranzoidal villaggio:di Villa 'S, Giovanni
posto.in faccia: alla citta di- Messina;:sulla,costa calabrose, ove:l'aspettava
- una guida, chiamata Don Paolg,. raccomandato:come uomo.:onesto e pra--
‘tico:di: queste . montagne; ‘possessore di- due muli-eccellenti, coi quali fa-
cevy il trasporto del carbone e della neve. La stradw traversava. fra bei
giardini d’aranci ¢ di viti passando davanti ai Piani di: Matinitiy;edsal
tramontare.-del sole il viaggiatore ginngeva:al: Piant della. Melia dove si
godeva di’ an _magnifico ¢olpo- ’occhiosul ‘golfo, .sulla citth: di: Messinae.
su]le montagne della: Sicilia. Dopo. aver traversato una cpxccolaforesta ins;
contrando-di tempo in: tempo -qualche; casa: 1solnta, si;:fermarono: ad: una:
osteria. chxamata 8. Gaetanoy tenuta -da’una - certa. Donng Caramella, una:
conoscenza: della - gmdu, qui-le;genti; vicine spinte: da .una. strana. curios
sitd, uscivano; fuori. dalle loro: case: per guardare in faccia questo swgolare
visggiatore, domandando informazioni sulisuo paese,la:sna professione; ecc.
Alla loro; partenza i gentivano:le voci. dijquesti semplici- montanari che
zipetevano; m coro, buana notle; buona nottata.: Dopoiuna breve. sahta'
si-{rovarono, sopra una pisnura; chiamats: Scannaporcells, ove:: si, domum,
tutto. il porto di Messmaw(a»25-»chxl,ometr1 di. distanza). In mezzoialllillu--
minazione. generale . della. cittd; &i: distingueva una luce; blu.nca., era il ma-.
‘gnesium acceso. dagli; amici-del signor, Calberla, il quale .rispondeva con.
un sumle segnale, &l grandxss:mo a;upore della gulda Don | Paolo, Dopo

Dopo di a.ver attmversakou, Pmm e Aapo'omontc, il viaggiatore et ;
in una folta foresta. di quercie, ed ‘& questo jpunto il signor. Calberla sen~.
tiva . voci ¢ vedeva: una banda,di ‘gente a cavallo . avvxluppata i hmghx
mautelh con wppelh altiy Jas quale sk dirigeva. verso. di:loro,. Il chiaro.
dvlla. luua, illuminava: questa strana cayalcata, e la sua prima impressione:
fu. quella d’essere ;n presenza di. bmgantx, may la. plecauzmue i prc-n

essere una compavnla d1 varbonuu che ntornava dalle montagne.k La
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‘guida: Don: Paolo :conosceva il capo banda’ (padrone), Al quale ‘yeniva’ ‘ad
abbraceiare’ it signor Oalbeﬂa, chxamando!o 11 810’ buon amico. (sem guter
«freund) , 5
Proseguendo la loro strada, 18- quale montav'\, sempre;: a!le 2 iore’ dz
matting giungevano alla Punta: Nardello (1,842 ‘metri). ove: si*'decidevano
di riposarsi per aspettare il levar del sole, prima di tentare 'ascensione
finaledel ‘Monte  Alto: L'auitore raccomanda’ questa ‘panta specialmeute
ai touristes in cagione della stupenda:veduta, ;‘dal uale 8i nconosce 8]
canale di Messina, le montagne i’ Nettuno," pol ] ‘
del’ mare Tirreno: Si f‘rxposar(mo intorno ad un buon fuoco’ ﬁno aile 4 e
‘meazzo, e poi px‘mcnpmrono 2 salire Tultima pend1  del famoso Monte
passando iper 1o Punta: Matemezo, ed! ‘alle sef’ stavano sulls''sommitd, di
cui & 1mpos31b1] .di“deserivere’in / ‘poche parole Al belhssxmo nnorama; -
B da sperarsr che ]e nuove sezfoni - del Club A]pmo‘ Itahano nstltmte

gmra in"quel gruppo di Aapromonte, it quale ‘gecondo’l autox‘e, sig. ~Ca1~
berla vale la- pena ‘d’essere’ visitato - e ‘studiato  dai ‘viaggiatori.. Questo
seritto’d accompagnato ‘di un bel panorama; dic Messma e delle’ montagne
della Calabna preso dalla Fuimara ‘Boccedta: Lin relazmne dello scmt-
tore svizzero meriterebbe d’essere tradotta in lingua ‘italiana.

Un altro articolo che si deve menzionare & quello dell‘Itmemno dcl-
Z’escurscone ufficiale’ del” Club~Alpino Svizzero per'I'anio’ [876:187T del
sxgnor Albert Heim, ove egh descrive ‘con’ grande abilitd’ il grappo Téde-
Sardona-Karpf ‘Fra tante altre ‘cose Vautore' dlmostm ]’1mportanza per
il vinggiatore'in montagna ‘d’essére munito, di buone carte’topografiche.e
la necessltb. di conoscere prmm. di partxre il ‘suo- itinerario Se il touriste
sa ber ]eggere ¢ capxre le cartey pub sapere le dxstanze, duogo per pas-
sare Ta notte, i punu per godere delle belle vedute- e cosl mdnpendente‘

o\
nell’Annua'rzo (Jahrbuqh) svizzero dx qiest
che 11 lettore hn una vera monqﬂraﬁa del-"di

dxfﬁcxh asceusmm, ma i mlglxorare e facmtare 1e strade gla conoscxute,
onde permettere a tutti di godere di questo mondo delle Alpi’ (Bergwelt)
e sollevare cosi i sentimenti morali' del ‘pubblico vmggxatore per non }a-
: pcxar]o stare sempre ‘in ‘una volgare ed ignorante curwmtk ~

In un articolo francese, intitolato: ‘Quelques: arbres* de nos iorets, ll
signor Charles. Bertholet' tratta maestrevolmente del” rimboscamento delle:
montagne, passando in ‘rivista'le essenze pil utili ‘per tale” 'scopo, ‘colla
deacmzxone dells’ loro qualita, resistenza, uso,’ ecc. Questo soggetto ha tanta

s
¥
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importanza per. i lettori 1talmm, che credmmo bene:di citare un passaggio
-di-.questo: Javore, il .quale .pud apphcarsx tanto alle montagne. 1ts.hane*come '
alle svizzere. St
« Au reste. les services: rendus par..ces foréts ‘anciennes ‘et nouvelles,, ‘
ne, se résumeront pas uniquement dans’ un: préservatif-contre les débor-
dements ; elles doivent aussi tempérer-le climat, et 'on peut-étre certain
4ue i pour les; -pouveaux -boisements on  doit abandonner quelques: mau-
“vais paturages, cette perte en fourrage sera plus-que; compensée par l’aug-
mentation des produits des alpages; conservés. Wi
« Nous avons:vu Veffet désastrenx: résultant dans; les hautes régxons de
1a disparition des arbles; le rétabhssement .dans ces: parages de; foréts
capables: d’arréter le vent glacial des sommités;’ adouclm de nouveau.. e
climat et rendre: la fertilitd, aux paturages avoisinants, » <00 o

- Al congresso degli alplmstl gvizzeri in Fuborgo, il:26: agcosto 1876, 11
sxgnor prof.. H. Sottaz, ha fatto nna interessantissima, relazione: sulle mon-
tagne di quel-distretto, Les montagnes du canton de Frzbourg, nella quale
parla lungamente della loro configurazione topografica ed. orograﬁca, della
_ loro diyisione. in sei catene differenti, delle diverse vallate, e-le ‘stazioni
alpestri principali, ‘Parlando della catena: del:  Moléson (2,005 metri) | Pau-
tore raccomanda’ caldamente l’ascensmne di questu montagna ai toumstes,
dxcendo ot
. » Le:Moléson. est lom d’avmr la réputatxon du nghl, et cependant
sous plus. d’un rapport il le vant bien. » « Mais le panorama des Alpes
sy présente sous un aspect tout particulier de. grandeur 1l:ne manque
4 ce panorama, sublime que. d'8tre mieux: connu .pour.y, attuer en foule,
-comme: an Righi; ces: moutous de: Panurge, appelés toumstes.

11 signor. Sattaz. appoggia. questo suo. parere sulle: parole di due uommx
celebn, quelle di: Lord: Byron, il .quale facendo l’ascensmne del Moléson
al mese di g:ugno 1816, arrivato alls sommith stava; per qualche momento
come stupxto dello spettacolo, o ﬁnalmente portando la mano. agh occh

.La C’hame dw Vaml Nozr, pme dep;

de Vuadens. Py :

Non: dobbxamo termmare questa rxvxsta. senza cltare le prime. ascen-

sioni del. G'rosslohner. (8,054 metrl) nelle Alpi Bernesi, e VAhnengrat,

{8,681 metrx) nel Cantone del, Va]ese (Wallxs), esegmte nel 1876 .dal. 81-7

gnor C.- Durheim, padre; socio. della '5ezione’ Bexna. : E
:11:12% volume dell’dAnnuario. del. Club Alpmo Svizzero; contxene n;olt ;

numerosi articoli sulla letteratura alpina~ It Rzgkc, del signor L. Rutrx-, ;




‘dazmne nel 1874 g1 ]a speranza. dx vederlo ﬁome come ltre anm passatx
sotto 1a presxdenza del: signor prof. dott. Petersen a I‘rancoforte sul’ Meno.
La nuoya ‘direzione a/Monaco: propone d’occuparsl della pubblxcazxone di
-eartel: specm}x delle:: ‘montagne  tedesche-austriache, ed annunzia ‘che la
carta -del gruppo dell’ Oetzthal sard fra breve terminata. Si propone anche
di: nvolgere la sua. attenzione in un modo pratlco rxguardo alla costrnzione ;
‘e trattenimento delle. capanne: é dei sentieri di: montagna. ‘L circolare
;ﬁmsce ‘con’ un caldo appello & tutte le Sezioni a mettersi in’ una | stretta N
eccontinua, relazxone colla Sede centmle per,eccxtare asmeme la passxone :
dellalpinismo.’ ¢ s ;
.. Vediamo:.che /la dlrezmne centra!e del Olub alpmo tedesco»austrmco
per il triennio a Monaco, & cosi composta' signor Th. Sendtuer (banchlere),
presidente, N° 2, Ludwigatrasse; signor L. Schuster,’ segretarm ‘sig: Th,
Trautwein, (libraio) redattore, No 29 Kauﬁngerstrasse Gli ‘articoli “rlguardo
all’ Annuario.: (Jahrbuch), manoscmtll “@CC.; devono ‘essere’ ind "izzatx al
signor ‘Trautwein, e l'altra: aomspondenza al signor’ Sendtner S
~Nella rivista dei:lavori‘eseguiti dalle diverse’ Sezxon ‘citate' in " questo.
prlmo numero; delle: Mztthezlungen, vedlamo' fra le pnme la S’ezzon Au-
gtriain: Vxenna, 1a quale haitenuto diverse: sedute.\”

< Abbiamo: per.esempio: quella dell’g’ novembre: 1876, nell’Hétel Zzllmyer,
ovesi & fatto una: relazxone umoristica e “divertevole sul Club ‘tedesco, ter-
mmando conun trattenxmento musxcale. Nella rmmone ‘dei socixl 29 0-

il 900“’ dOttuG A Koeh ha fatto un mteressante descrizion . della mox-
tagna °h’am“"”‘ la. Zamanyspme (2 384 metrn) ne]]a : allata di Montafonier

D
geograﬁca della provmcla ,‘tmttando apecmlmente dell
bellezze natarali della Valle di- .uontafoner, e della plccola cxtta dx Sclw uns,
capoluogo 'di  quel: distretto. © 7.

- Nella stessa seduta -il:'signor 1ngegnere B Cumnt ha parlo.to lungamente
dex nuovi sistemi di strade ferrate economiche per: le montagne, dnnostrando
per.mezzo ditavole:, i:diversi sistemi: gla mtrodotti ‘. questo ‘scopodai
signori Larmanjat,: Fell nggenbach e Wetli. II- ‘soggetto ‘descritto in ‘un
modo popolare ha piacinto molto agli assxstentl, ¢ l'oratore fu applaudxto
quando nel terminare ha fatto un:caldo’appello a tutti i Clubs alpini a
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‘promuovere ed incoraggiare colla loro. influenza 1’mtrodnzxone di strade
Sferrate & buou: prezzo; onde migliorarne; i paesi di ‘montagna il conforto
.l benessere degli abitanti. 11.27 dicembre’ 1876, un’altra ‘riunione: ha

avuto luogo sottola premdenm del barone Hoffmann, nella Quale il sig. Julins - l

Metirer ha, fatto una relazione della sua ascensxone del Pitz- Bernina, che
.8orh ‘stampata . nell’Annuano del*Clab alpino tedescmau@tmacég Poi il
_signor. Conrad Grefe ha parm‘to del ningnifico’ panorama:del . Glockner-in
,,cromo-htograﬁa dxsegnato dal:signor! Marcus ‘Pernhart. Questo panorama
colossale ha 62. piedi di: ]unghezm, @9 piedi di altezza ;e ‘conta’ fra:le
.opere umche in questo, genere. Fu-esposto due ‘volte & Vxenna, e divenne
poi: Ja propnem del Club: alpmo ‘austriacoy ik quale decme di mandar]o a
ﬁgurare ad nn'esposizione nella: cittk di Klagenfurt- ‘ma; durantedue
anni e mezzo & stato perduto & non si- poté averne notizie, Fmalmente
.dope Ja morte del. Peruhart, il panorama fu: r:trovato per | mezzo del Club
-alpino, austrmco ne} magazzeno:dello spedltoré ove era stato dxmentwato;
e nascosto. Lia ditta; Grefe di Vienna ha termmato ora una copia di’ ‘questo
;celebre panorama del. Glockner:di Pernhart; 4n; cromo-litograﬁa diei piedi
di’. Junghezza; & 16 tinte. Il signor Conrad Grefe: dlmostrava Ja difficolth
.della’ sua intrapresa; e Sperava di vedere la sua opera’ appoggxatu da di-
versi Club alpini, In qnesta ¢ircostanza oltre il panorama’ gid: accennato
si “vedevano esposti: il magnifico quadro. ad olio, del Priel- Gruppe 'del
,plttore George Schonreiter; .ed un: disegno’ dello stesso: artista in ‘carbone
(Kohlenzichnung) . rappreaentante l'Anﬁteatro dz Roccze (Felsencwcus) del
Monte Pelmo. = . i ~
oLy Sezzone Berlmo, ha tenuto dxverse sedute, in: que]la del 9 novembre
1876, il signor Lochner: dava unaf ‘descrizionespoetica degli’effetti osser-
vati fra le Alpi della’luce del solg o delln:lunay; ‘quali non: &1 pogsono
Avedere nella pianura, 11 presldente del]a Sezxone, signor dott. Scholz faceva
poi “una rélazione del]a sua. ascenzione del Monte Sent@s partendo ‘da
Wilkdaus; la quale a cagzone “dello stato - della neve: AVeva: un;carattere
* piuttosto pericoloso, Nella seduta del 14 dlcombre ilidottore Scholle faceva
“una. descrizione di alcuni. punti spilu pxttoreschx delle valla,te di: .Lautez-
brunner e di Gmndelwa]d e id'mostrava che da queste: due vallate s po-
tevano - vedere vent‘ sommith,. fra le. pik- 1mportant: delle’ Alpi Per appug-
iare ».argomentw ‘emesso -dal signor: Scholle,.il: ~dott. Bxermann»,mostrava“
un, disegno, ove si _poteva. dxstmguere 1a. maggmr parta diquelle cime. !
.+ Nella.riunione: dell'll 'geunalo 11877, signor. dott. Netto 'dava la*rela-"
zione del suo- viaggio con tre .altri aoci della Sezione Berlino'nel: dxstre 0
_dell'Ortler, con una pratica descrizione delle: vallate -dei Martell e d;
Sulden, con le sue osservazioni ‘riguardo:alle guide di:quel: paese, 64} una
critica’ della carta e della guida dell’Ortler ‘pubblicata - per. cura della
1Socxetb. ‘Wilde Banda:diy Vxenna. _Faceva poi- una relazione della loro
agcensione- all’ Ort]er dopo esserne stfm respmtl ‘una: volta. dal brutto
tempn TR
_ La Sezione szsaa con. 109 soci: ha avuto una: vxta 0peross ,: nom: sola*
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:mente rignardo; alle dlverk’ 'z»tas"ensxom 'dei’suol soci“ ma; dall numerose
sedute tenute:,  ove, entirono, fra altre, o )}
signor. dott. Oalbﬂrla sulle sue escursioni ‘alPEtna
talxa- del sxgnor Kummer, Dmtorm del Mombzanco,

settxmana, le quah s0n0 . state molto frequenmte In tali adunnnzw“'
sentiln - bella irelazione’ del signor Trautweii” ‘sull*Ascensione del Soi-
‘neneck el Kawergebzrge. .Dalla’ sommith del Sonnenek si gode il van-
taggio della’ veduta: dei due versanti'del W’dden Kaiser. 'Poi il signor
Tillmetz descrisse 1a Prima ascensione della Zugspztze partendo’dal Hol-
lenthal; il signor prof. Eilles dava la‘descrizione del Kals Matreier’ Thorl
e dell’mnugurazwne della capanna (Thdrlhauses), il signor dott. Dmgler,
faceva’ una estesa relazione sul gruppo del Rhodopé nella Tutchxa ‘d"Eu-
Topa, coll‘elenco delle pmnte dl codesto dastretto it sxgnor Pfuif occupb

~Tiad Sezzone Rhemland (Coloma) fondata h 4 novembre 1876
gm 123 soci dxstnbmtl fra 21 locahta del Reno e di Westfaha.

la: formazwne di unai bibhoteca alpma, gn& mxzxata co]le collezmm degh
annuari-e ‘bollettini ‘dei Club Tedesco-Austriaco, Svizzero, Italiano, hTou-
risten-Club di Vienna, ece: L’esposxzxone ‘a1740" magmﬁche fotografie per
# parte del” ‘celebre fotografo bavarese signor Johannes di’ ‘Partenkirchen, &
stata qccolta con- vivi: applausx degh aggistenti. Dopo dn “Pranzo’ 80 ale,.
il vice:presidente”della ‘Sezione, signor “avvocato ‘Reiners; ‘ha  fatto una
lunga. ‘ed interessante ‘relazione’ sul gtuppo del Monte Cer e;suna sua
ascensione-di “quells ‘montagna. S
"..“Abbiamo poi-in questo numero;: Notme degh altn O’lubs Alpzm, fra. le
quah si fa “menzione- delle conferenze fatte “dalla Sezione 'torinese 'del
Clib ‘Alpino -nell’inverno”del 1876 ; della formazione a. Karansebe di un
nuovo Club. Alpmo TUngherese per opera. dei signori Gelineck ‘e "Draga-
~ tina, chiamato Banater Alpinisten-Club, il quale s«x ,propono dl studlare
specmlmente le ‘Alpi - di quel distretto.. R :

2.
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onViene ingeguito: un resoconto:dettagliato; riguardo. o' 15 rifugl’ (B'mten)
‘;ap artenentx al]e dxverse sezioni del Club Tedesco-Austriaco; coi ‘diversi
‘lavom esegum, le. riparazioni da fare, ecc.: Troviamo:in | quel ‘resoconto,
che la, Douglass- Hmte sul Lago di. Luner, nella provincia/di Yorarlberg,
& stata: frequentata. da circa 600 persone mnel 1876 ; il Freschen-Haus
(egualmente nel Vorarlberg dp. 500 ; viaggiatori; la Knorimtte sulla: Fug-
8pitee. ebbe. la visita di. 85: fouristes;.il. G’epatsch Haus nella valle: del-
;I’Oetz dx 60 v:aggmtom, Ia. Koralpen-Hutte & stata frequentata da 432
' ‘persone, di cui 26 del. Club. tedesco, 427 austriaci, 1:tedesco e 4 di-altre
- Dazio ahti la Mangart~Hutte appartenente alla: Sezzone Vzllach dxmostm
_dal:dibro del forestxem .avere ricevato la visita: dis circa 50 persone s la
.Schmzttenhohc (Sezxone szgau) ‘ha- iscritto . la- cifra consxderevole di
1,193 visitatori’ nell’anno 1876, di cui 704 austrmcl, 456 tedeschi, e: 83 di
altre nazioni: la Sonklar-Hitte. presso; Taufers sul Monte - Speikboden, &
stata vxsxtata da. 24 persone -nel 1876: la Waltenberger-ﬂaus suila:som-
'mxta del Madelegahel ha ricevato 71. tom’zstes, fra 1quah 70 tedeschl ed
an mglese. o
Fra Telenco. delle ascensmm dxfﬁcxll dobblamo accennare le seguentl
quella della Buicarspztze (2,758 -metri) nell 8 catena del. Ka'rwmdel g8~
guita, dal dottore H. Buchner e.fratello di Monaco; nel gruppo del: Glo-
ckner, il sig. Bmun di Vienna. :colle guide IMichael Groder e C’Izrzstzan
Rangetmer di Kals, ha fatto I'ascensione  dell’ Untcrc Ocdenwm-Kelschm te
il 13 agosto. 1876 +il 20 settembre. dello §tesso anno,. ISJgnon Oscar Ro-

Sl R D

Nel gruppo del Azllerthal 11 slgnor H Weber d1 Nurnberg in compa—
gma “della guida Geo'rg Samer (detto. steler), ha. esegu‘lto 1lascensione
del Riffler. (3,239 metri), il 1° 2gosto: 1875 ; nel gruppo. dello, Stubazer, il
Jans Buchner con 840 fratello ela gulda I‘1 zedenck Jene-

,mem), esegulta d&l sxgnon & "4
1876% accompagnatx dalla, guxda Peter ‘Dcwgl dx Sulden, le stes

tedesche, ha prmclpxato ‘a.dar mano a questo lcworp nell’ann

tacendo. raccogliere, i relativi dati iscritti. negli albums degh albergatorl
Oredlamo che sarebbe cosa utxhssnma per.le montagne e vallate italiane,
ge. il nostro. Club potesse affidare una simile statistica. alpma .ad; aleune
persone serie, interessate. a far conoscere il namero dei - vnaggmton che"
vigitano. ogni anno_certi loro paesi in mezzo alle Alpx, aﬁ‘me di; co'xstatare
il loro sviluppo e progresso. , ; o
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. Da questa;statlstwa, pubblicata er;icumhdel Glub Alpmo Tedesco-

,l’ascensxone dell!Ortler; e 18; quella dellw Komgspztze,ga ,\Trafoz 8l é re-
istrato un numero di 600, forestxerl, dieni, 60 hanno fatto. l?ascenswne

ia dei costumx e plccole mdustne de]le montagne, opera che’ vale lu.

di essere. studm.ta, da; quelli;che. 8'interessano: aisimili goggettis: poi

,;ab mo Raccontz del Tzrolo e della Baviera: Supercore, del; sxg. J I Len-
tner, Movamento dei_ghiacciai del, dott.. F, Plaff, ecc.: o

Raccoman(hamo anche Pelenco; dex spanorami: e .delle:nuove. carte fra le

~qua]' vedmmo ﬁgurare Ta Carta del regno. d'Icalza a11’11100 000, m 277

fogh del]o Stato Magglore Itahano i ss

— Il fascxcolo n° 2 del mese dx marzo 1877 prmcxpm con una. cxrcolare
del]a Sede .Centrale, di Monaco, -nella: quale; si: fa; una: calds  preghiera
a]le Sezmm «del Olub Alpmo Tedesco Austriaco di versare ael primo tri-
mestre il ]oro conmngente alla. cassn. centtale afﬁne d1 permettere la; oo

: Austuaco. Questa.. uduzzone nou pub aver luogo per ; sungoh
) solamente per domanda delleﬂloro ,aezxom. AT

I’Algau, con una aacensmne del Madelegabel del sxgnor Rexschel Un
viaggio .a Saleburg e nel Tirolo ..meridiongle ; del. signor Reos, La:for-
magione. delle Alps: dolomzt;cha ed Ung gita di. Atzwcmg per lo. Schlam
@, Gampzdello e.per. la  Marmolada, & Caprile ed, Ampeszo; del signor De
Scbneewexss, Un'ascensiong del Grossglocknery i o

. 'Lia. Sesgione :Salzburg ha declso di. formare ung, federazxone (Sectwnen-"
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bund), fra le Sezxom Berchtcsgaden szyau, Pongau, Eczchmhallﬂ

‘fnell’mteresse dei: Ioro dxstrett:. Ivel mese di maggw “di ogm anno st i deve
tenere una-riunione di ‘codeste’ Sezxom pex' ﬁssare il modo collettivo di
-operare-per. uno scOpo comune. La Sezione Salzburg ha messo, fuon l’xdea
.di principiare questi lavori collo studiare ‘e far conoscere 1a valle del
‘Rausiser: Ache, una:delle vallate le pil belle del Tauern.” L

«+Le pubblicazioni-del signor.dottor Antonio de Ruthner, altre’ volte pre-
Sxdente del Club. Alpino Austriaco di Vienna, ha dimostrato. le bellezze
naturali i questa vallata:: iposta fra: quelle di* Gastein e di Fusch, ed
offerente  un numero ‘di ascensioni interessanti nel gruppo dell’Hohenaar.
Su questo ghiacciaio, all'altezza di 2,347 mem, 8i trova: una pwco]a casa
in:pietra.che la Sezione Salzburg propone ‘alle’ sue consorelle d’acquxstare
.onde facilitare ai fouristes le escursioni ed ‘ascensioni neél distretto.

. La:Sezione Schwaben (Stuttgarda) ha tenuto anche diverse sedute, ‘ed
in: quella del"2 febbraio 1877 il presidente, signor prof,” Gantter, ha fatto
-una lettura . snlle colonie-tedesche al-piede “del’ Monte Rosa, Macugnuga
nella Val d’Apzasca; Rimella alla sorgente del Mastal]one, Alagns e Rlva
presso-la-sorgente della Sesia; Gressoney, Gaby. ed" Issime nella ‘Val del
Lys, poi Pommat vicino alla cascata ‘del Toce e Bosco (m tedesco Gurzn)
nella Val Maggia.

Poi abbiamo: le. notizie di dzversx Club A]pml, Wzlde Banda dx Vxenna,
Clab:Alpin Franqaxs, Société Ramond, ecc.

+-Nel-uolito. resoconto:riguardoiialle capanne appartenentx al’ Club Alpmo
Tedesco-Austriaco; si vedeiche 1a: DresdenertHiltle nella valle dx Stubai
& stata frequentata da 72 touristes nell’anno’ 1876 Nonostante la cura
presa dalla Sezione di Dresda nel costrurre solidamente’ questa ¢apanna,
il: tetto ‘essendo' guasto.- dalla neve' ha’ dovuto subire una rlparazwne, la

--quale-ha-costato la: somma: di- 180 ﬁorlm ‘
ain Bl nfurrxo sull’Ehsabetkruhe presso Hezlzgenblut (Glocknerhaus), aperto
1. 17 agoste 1876, ha vicevato la visita'di’ eirea’ ‘850 persone, ‘el occorre
siifabbrichi-una succursale, ‘o costruzxone presente non potendo soddx-
sfare al concorso dei vxaggmtom. ‘ U : k0 .
vLa-Laugenhitie: (stabxhta dalla Sezxone Mernn) S "tata ffequentatb. ’da
B0 touristes mel 1876, v S ‘ g

“La. Rainerhatte nella. Val Kapmner (Sezxone Austtxa)‘,isecondo 1! hbro
dei forestieri, ha ‘registrato’ i* nomi- di 157" persone ~neli 1876, div cux
‘41 Soct del Club+ Alpmo Tedesco-Austrxaco. Si trova an»ho sul regxstro
la menzione di 10 grandi escursioni, fra le quah quelle al ersbachom,
al Riffelthor ed alln. Keilscharte, ;

-+ La-Sonklarhitte sullo Spezkboden presso Taufers, & stata invasa @ de-
rubata 1i 5 ottobre- 1876, ma, mercé la lodevole attivith dei gendarmi au=
striaci, si & potuto arrestare i ladri nel mgse di novembre, che si’ tro-
varono essere due giovani: pastori. dell’eté. di’15 e 14 anni, di Mahlwald,
i quali“sono stati- condannatx, il primo a4 ‘mesi-di prigione ed il secondo

[
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a 14 -gnorm.kI giovani ladri diedero,

or Seusa del loro: delitto ‘che pen-

: gruppo del Glockner. e
. Lia Sezione. szgau annunzia che dal paese d1 Kaprun 64 escursmm
sono state; fatte da 113 tom'wtes R ST
Il pae e di Vent ha mcvuto 449 vxaggnator:, d1 cux 150 hanno fatto 11

Taufkar)och : Y
A1 villaggio dx Taufcrs ha pubbhcwto un;‘w 3

sio segmte nell’anno 1878, con, i ‘nomi. dei: -viaggiatori e ‘delle” guxde.
0ltre, ] aufers ha xscrxtto 885 person 4/ dicui 108 hanno. fatto I'a.scen-

riguardo. all’Assemblea. genemle del Club in Traunstem, nells. B&vxera,

i 21 agosto, colla preghxe:a o clascuna delle Sezioni:di far pervenireila:.

domundn del numéro dei loro voti (stimme), per ricevere le dovute carte

in proposnto Connene anche, la notizia’ della formazione di unannova Se-

zione & Hoch-Pusterthal, ed il cambio delle pubb]:cazwm ‘del Olub con
“quelle del -Vogesen-Club. avente. sede s’ Strasburgo. s i

~Nella rivista dei lavori delle Sezioni troviamo che: quella d‘Austrm ha
tenuto molte sedute; fra le’ quali’ dobbiamo notare: que]la. del:28 febbraio,
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nélla quale il premdente barone Hoﬁ‘mann annunzm 11 regalo dx 100 ﬁomu
per parte"d ! 8, M.: 1‘ e l’oﬁ'erta dx 200 ﬁorxm dal]a Soucta dex

Il 28 marzo 187741 presulente apri Ja seduta coll’annunzxare che 8. M,
1’1mperatore, umtamente alla Sezmne Austrxa cd a Tui stesso avevano dato
50 fiorini ciazctino’ per In costruzxone del sentlero inizinto dal comune di
Sulden ‘per‘andare da Gomayg _/Ol % ‘St-Gertrud. Poi il prof dottor ‘Mel-'
chior’ Neumayr fece una lunga'e bella descmzxone delle Montagne occi-
dentali della’ Grecza, dicendo che esse avevamo' una certa’ analog:a colle
Alpiy sopratutto rxguardo alls flora. La’ sala fu ornata di due magmﬁche
cromolitografie” della dxtta ‘Contad’ Grefe, rappresentantx I ‘Drei Zinnen
col Tiago'di Mzsurma, 'di A. Hansch, e La vallata dt Lagar’ nella S 1710,
di Georg Geyer poi bellissime fotografic del Txrolo, ed u]cune rappre-
sentanti’le montigne dell’mealaya nelle’ Tndie: queste ultxm esposte da
Oscar Kramer. o

L Sesione Monaco ha " tenuto numerose’ sedute, in quella del 14
marzo 1877 il maggiore De Sichlern raccontd il suo viaggio nella’ Nor-‘
vegia dzpmgendo il carattere di:"quel “paese, li alber;.hl, i mezzi del
trasporto e ‘la sua ascensione del Monte Snehdtta. In Norvegia le escur-
sioni in montagna’ sono fatte quasi tutte a cavallo; questi animali intel-
ligenti® traversano senza pencnlo i torrenh ed i passx 1 pm difficili.
‘A ‘motivo della’ chiarezza™ delle'notti si’ prmclpxano generalmente ‘le ascen-
sioni “delle’ montagne alle ore 21'di’ sera. Li 28 maggio il prof dottor W
De Bezold' fece’ un'interessante’ 1elazxono sul  F ol ed il 25 aprlle 11;
gignor Ruederer ha descritto la ‘sua ascensione ‘al Vesuvio. ‘Egli lodam
Iasua: gmda presa a Resind, ma’si laonava molto della condotta di certa
genteé che'si-'tiene” sl strada” passato l’Osservatono annmando i vmg-
giatori“¢on domande ‘di mutarh per salire’ Tultimo cono. L’oratore mo-
strava ‘agli intervenienti’pezzi di’ lavv. di ‘diverse epoche ‘ed un gran‘ nu« -
mero di fotografie di- Pompei, Napoh ¢ Roma. La Direzione dell i
. Mondco ha fatto'dono di’ 50 fiorini pér la’ strada ai’ Sulden, ed ha 'andato‘
la stessa somma di fiorini 50 alla Socnet:\ della W'tlde ‘Banda di ’Vxenna:,
per il ricovero dette Schaubach- Haus. i presxdente signor. Sendtner Tega-
lava un "Erbaric di pmnte alpme ‘alla’ sus Sezlone. Dumnte l’anno 1876 '
18- Sezione Monaco' ha “eretto’ 23T Indicators dz strade nelle montagy 3.
di Tegernseer e Schlierseer. Adessosi dispone’ a nvolgere la sua attmta‘
nella ‘stessa”maniera per il gruppo del Benedzktenwald e per le montagne
del” Walcbensee ed o costrnrre pm un rncovero per i vxaggmton sul Kai-
sergebirge.

L Sezione Praga progredxsce bene e nella rinnione dei Soc nel mese
d’aprile 1877+ il'presidente signor Joh. Studl hn fatto la descrleone dellu
fasta ‘della Sezione: Dresda;alla quale assistéva come’ delegato. In segnito,




Mittheilungen del C'lub ~Alpz‘n’6 Tedesco-Austriaco. k

11 sxgnor dottor Wengel ha fatto una; interessante relazi ne dell 7

del ncovero dell Hochgall Hdtte, iniziata ‘dalla’ Semone di - Taufers
ﬁormx per Ia strada dx Su]den. Sx dehberava anche dx compllgre ‘una

stmde ferrate uusmache. it A

L Seezone Regensburg numera attualmente 80 Soci ‘e’le’ ;
dx cmscun mese sono state molto frequentate ‘In quella di novemk 8 1876
il: canonico signor Gmelch d:ede 1a relazioné’ deHa sua; salnf;a. al’ Statzer-‘z'
horn nel, cantone ‘dei- Gngxom (Graubanden), poi il'30° dxcembre i sxgn :
Langoth ha descritto’ con’ grande chxarezm i pxttoreechl dmtorm di Me-'
rano, 11 29 ‘gennaio- 1877 il signor 8. Clessin: raccontb la sus ‘escursione
geo]ogma nella’ valle del Ziller (/zllerthal) fin' sul ghmccxmo Sckazénstem,
amcch1ta da molte comunicazioni ed osservazioni scientifiche. Unaltra
seta il signor Loritz trattenne 1'Assemblea ‘dei Soci con la sua re]aznone‘
di- Hscursiont: nel Tirolo: 'mertdzonalc, ma specmlmente sy Schluderback
LR dintorni, In quella seduta il sxgnor Lontz mostrava una collezlone
di plante dx quella ]ocahté

Societd Geogmﬁca di Bremen.
‘Nella rivista ' dell’andamento- del ‘ricoveri: a]pxm appartenente al Club
Alpmo ’l‘edesco-Austnaco, vedxamo che la cnpanna Eoﬁ’manns‘hiltte sul

31 tedcschl, 9 mglesn e 2 russi, La celebre .Payerhmte sull’Ortler i re-
glstrato ]a venuta dx 135 forestnen nell’anuo 1876 fra. 1 quah 63 ‘Soci’ del

i rxcove perii toumstes al principio di- glugno in tutte le locahtb. ove 11;
passaggio & aperto in quell’epoca, mvece dx aspettare come fanno adesso '
Varrivo dei ‘primi. vxaggmton ‘

Notiamo in" questo- faseicolo Papertura’ dx un’ nuove’ albergo sul Kztz-
bihler Hoin appartenente ad una societd sotto gli auspxci del Gran Duca :
Carlo- Lodovico. Questa’ casa contienc 2 sale, 5 camere con 13- Tetti, e 2
sale da. ristoratore. L’attuale “albergatore si chiama J'akob ermer, ‘ed
ha avato il buon senso di stabilire una- tariffs fissa per i preszi dell'al-
]oggno, pensxone, ece:s 1a. qualo- 8 stata’ ben ‘gradita ‘dal pubbhco R



: 612 . szlzograﬁa

Un’ultta Soqxeta ha preso 1’1mpegno dx costrurre

n movero (Unter -

un portatore per ]e semphcl escursxom per nsparmxare qua]che ;f'dl“’

.modo_che il mestiere . di- guxda non. ¢ pilis tanto. produttxvo avendo da

]ottare contro una snmle concorrenza, ed. aspettare: molte volte gettimane’
u vxaggxatore. Bisogna, dunque ‘che il Touriste faccia 'un’
,adenaro e’ desxdera &vere veramente bnone gmde

Lelschao tc Il swnor Ferd Lowl dx Praga, colla guida Stefan Kzrchlcr,“
di Tauf‘ers, faceva nel mese di Tuglio 1876 ascensione’ dell’Olperer nel
gruppo del Zillerthal. Nel. distretto dell!Ortler i signori:Schnorr e Tiehmann
colla guida Mozs I’mmera, di Sulden, giungevano Ji 22 luglm 1876 sulla’"
sommith dell’Angeluspztze, partendo dalla vahe di Laas Lz 12 agosto 187.)
s d ; #

stn.la.ctxtx, Rose delle Alpz nalla pmnura questa smgo]are vegeta onie &l
trova wlla riva destra destra .del fiume ‘Inn, frale stazioni di ;S'ozem e’
di Gars ed il Rhododench on. hirsutum vi .& stato ;portato: qui- ‘mon s 88 "
come. Non dobbmmo passare: sotto. silenzio ‘gli articoli’ seguenti: La cos
lonsa tedesca ds Luserna nel Tirolo meridionale; La valanga sul Vcrem» i
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salpe,’ 14 quale Ha distrutto i 15 marzo 1877 il castello: del: duca’ di’ Nasss
- 'presso ‘Mittenwald; cagionando una: perdxta*dx 280,000 fiorini. ~

Secondo N'uso.della redazione delle Mittheilungen ¢'& un lungo régsoconto..
sulloisviluppo' del trasporto (Verkehys- Naclmcten), ove si_danno le notizie
riguardo: al “progresso dei Javori: delle ‘nuove ‘reti:idi strade: fexrate élle
‘montagne, come le-lines deél Pustertkal iz Tarvis- Udine; Tarvis-Gore, ecc.,
nduzxone ‘dei prezzi-di: alberga.ton in/ favore: deglic alpinisti tedeschi.

" Questo’ fagcicolo terming: con_ estése: ¢ dotte riviste sul:Bollettuio ' n” 28,
'dél?'Club, “Alpino Italinnio sul: libro: del:dottor Guido: Grassi; Sulla misira
delle altezze mediante il barometro, ove si fa un paragone. coll’opera 'del
Sctireiber. Poi abbiama articoli- sopra: I dnnuario del Club: delle inontagne.
‘della Stiria; I Monsi; Tatrd:del:profi Karl: Kolbenheyer, con wina/éarta.
-all’1/20000; Déscrizione ‘del Tirolo; del.signor Ignaz V. Zingerle ; Schizes
‘edarte nel Tirolo,: del:signor: Christ Schneller; ed un’opera: molto inte-
ressante del siguor D¢ Zwiedineck-Siidenhorst; intitolata 'L vita di vil-
lag ggio;, nel. 18° secolo; ove: 'autore tratta. déi ‘costumi- degli abitanti-delle
montagne nustnache, da religione;:la: gxustmﬁ, le nvoluzmm polmche, ]a
emxglazxone, delitti; ece.,-@ir-quei tempi.: :

+Llalpinista, che tende.ad | apprezzare ed amare le; popo]anom de]le Alpl,
é sempre lieto di-vedera nomini: dotti occuparsi-della loro storia.: -

. Un,Junghissimo elenco. di guide, :di-1ibri,'di ‘panorami-e diznuove carte
si .trova:alla fine di; codesto fascicolo, fra le/ quali vediamo.Popera tanto.
~agpettata, Hscursiony: nelle: Alpi. dolomatiche; del-prof. P. Grohmanni; Ri-
Hevo dell Fitna, -del: capitano F. Pistoia;: Carte de:la frontzére des Alpes,;
dello:. Stato: Maggxore Francese' Garm specmle del: regno austro-zm-
ganco, ecc., ecc. by T 7

11,; Aasmqo!o N" 4 delle Mztthezlungen del«, 1¢
con.due. circolari, N°.22 e 23, La . prima  contiene: il programma ‘della
assemf;’lea generale degli; alpxmstx Tedeschi o Traunstein nella Baviera,: lx
20, agosto 1877, Togliamo: da]l’ordme ‘del ‘giorno;le: seguentl proposte pre-
senta.te all’assamb]ea generale per; .esempio,: quella ‘della sezxone' Graz,
) i1.Club ‘Alpino Tedesco-Anstriaco::dopo:la . pubbhcazxone della
sua;carta; dalle. Alpic ‘Orientali’1f50000 deve. hm:tare la ;8ua Operositd so-
lamente :;mlghorare le.carte: dello.Stato: Maggiore - Austriaco: 11 exgnot
J. Meurer ‘di. Vienns. propone.che’ 1'assemblea ‘generale formi un: {comitato
per la pubbncazxone di una’Guida:delle ;Alpi:Orientali:«La sede;centrale
di: Monaco mette fuori una proposta: di; regolamento : per-la dxstrzbuzxone ;
delle.carte del Club:alle diverse sezioni; La.isezione: dustria: donisnda.
un. sussxdm di 200.fiorini-in favore «del: comitato: formato per mcoragglare
Ia: vennia, dei. viaggiatori - pel distretto. delle Alpi Orxentah. R

.Un’eccellente propostn. ¢ stata . fatta; dalla 'sede. centrale. di Monnco,
que]la. di stabilirg una: Cassa, con.un. capitale .di. 2,000 fiorini per.venire
in.ajuto, alle’ guide, le: quali; a,bbmno provato «disgrazie nel loro servmo
el .alle loro vedove e bambini. : g T

Club_Alpino Italiano. — Bollettino h" 32, . 39
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Il bxlancto dell’anno 18717, portava. 60.°/, per: ]e pubbhcazxom del Club;
25 °ls per la costruzione di ricoveri. e di senmerx, 10 "/0 per le spesef
generali; 5.9/, per la rvigerva. o0

. Lie. direzione centrale deve comumcare i soci de]le dxverse gezioni-i
i mezzi d'ottenere i blghettl di riduzione sulle strade-ferrate austriache.

-La circolare . N° 28, del mese - di luglio 1877, contiene. l'annunzio
del ritiro del secondo segretario della sede .centrale di- Monaco, signor
H. Pfaff, e la notizia che due ricoveri-del Club, la Douglass-Hatte sulla
Scesaplana, o,la nger-ﬂutte sul Venedzgea, gono. stati rovxnatx dal)e
ivalanghe, ...

Dobhlamo notme fra le sezioni pu‘x attlve, quella d’Austrm, la. quale
: ,ha tenuto molte riunioni interessanti nell'inverno passato.’ In guella’ del
.25 aprile 1877; il vice-presidente, signor dott. J. Barth; ha fatto: sapere
Tandamento e la: spesa_dell’Album del distretto. del Dachstein contenente
.84 fotografie. prese dal prof. dott. Sxmony, e .che la sezione Austria ‘nu-
merava: ormai. 1,000 -soci. Neila stessa seduta il signor. Flatz ha presen-
tato all'assemblea una bellissima collezione di fiori alpini coltlvan ad aria
aperta, e facendo conoscere il modo di allevarle. :

11 barone Schwarz-Senborn domandava la formazione di. un - comltato
nella sesione Austria, incaricato di trovare i mezzi per promuovere. le ri-
-cerche -scientifiche: nelle. .Alpi, specialmente .riguardo. alla: botanica. 11
.prof. dott. F. Simony faceva.poi la relazione dei: suoi lavoriin fotografia
-neldistretto. del Dachstein: 1876, ed-una descrizione dettagliata di codesta
montagna, Dava:in Begmto spiegazioni riguardo alle:fotografie’ prese dei
ghiaccial e morene, insieme ad alcune vedute:specialisullo sviluppo della
vegetazione e delle foreste in questo circondario, ; ;

La sezione Francoforte ha assistito ad una. fraterna riunione dex soci
-delle ‘sezioni: Karlsruke, Hezdelberg, Stuttgart, C’ostanza, szsm, il18
gingno. 1877 & Baden-Baden:: L'indomani, il'17, partivano alle.3. e mezzo
~ila-mattina dal paese: di. dchern, e. passando ‘per:le’ storiche. rovine "del
Brigritten-Schloss, con:nna splendida: vista sulle:vallate del:Reno e:.delle
.montagne  dei. Vosgi (Vogesen); - arrivarono sulla somm;ta dell? Hornis-.
grmde (8,887 piedi), donde si-pud vedere la parte nord del)e Alpiye’ pid
-vicinoil bel lago. Mummelsee. in mezzo-ad una ners: foresta div pini; 11
“tempo ‘era magnifico e parecchie: signore presero parte ‘a. questa festa! al-
~pestre. L'8 giugno 1877 il socio: di Francoforte, conte A Westarp d:
ersbaden ha fatto: l’ascensxone del: Wetterhorn.:

- La sezione Praga ha avuto uha: numerosa riunione di soci il26 apmle -
1877 nella -quale il prof. dott. Edwin Klebs ha fatto ‘un. importante-ed
interessante relazione intitolata, Gite di un medico nelle regioni alpine
e subdalpine (Medicinische: Qstrezfzuge tn. den . alpinen-und : subalpinen re-
gionen). L'oratore diceva che fino adesso il pubblico non si oczupd abbas
stanza .delle questioni soeiali’ dei montanam, ma, Bperava molto : dall’ope-
rositd dei diversi Club. Alpini per incoraggiare gli uomini colti a rivolgere
i loro studi a simili soggetti. Durante 10 anni il dott. Klebs ha rivolto la
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‘sua attenzxona in un modo speclale per rxcercare o cugxom d ; Je. m la. Aa
degli ab:tantx delle’ montagne. nguardo a]le temhxh mfermita Hel» gozzo

cattxva ana, delle d:more sucxde, del magro nutumento, dell’acqua mal-
gana, ecc ece.y ‘ma attnbmva queste malattw secondo le sue osservazioni
a.d altre cause; per esemplo, & quella della mancanza dello svﬂuppo dex

7. - 8
"'leggono i riassunti dei programmi. delle. feste el Club Alpino . Itallaixo
nel 1877 al chcolo San Bernardo, Gressoney Saint- -Jean; e del “con-
gresso dl Auronzo, con menzxone del premlo dn L 500 della sede cen-

coli di’ moblgha, come materassx, coperte di ]ana, bmnchema, ed una'lam-
pada a petrolio. Questi oggetti sono stati forniti dalla sezxone nga, con
un fondo- lasciato espressamente a questo scopo da un amxco del com-
pianto’ capltano Karl Hoffmann,

La Kaindl- Hutte, nella vallata di Kaprun, & stata vmtata dalla. gmda )
Lechner, i’ quale hatrovato tutto'in ordine, dentro ‘e fuori, La sezxone
nga non era ancor decisa di ricostituire la qucr-Hutte pet l’a.acen-
gione del Gross-Venedzger ‘nello stesso punto, trovando che in esso c’é
~troppo pencolo dalle valanghe, .
’ La Rudolfs Emte uel Val di Stubach é stata fmquentata

‘Carnia (eretto ‘dalla sezione Kastenland), il quale & stato mvuso i da. tre
Jadri, che hanno portato via il ferro appartenente allc porte e ﬁnestre.
‘La sezione smanda se vale la pena dn contmuare a fare - simili costru-
‘zioni alpme Ta ung popolazxone rozza, che non sa.‘rxspettare ~
varle; Li18: agosto 1877 doveva ‘aver luogo l’maugurazmne della Simony-
~Hiitte ul Dachstem, eretta per cura del]a semone Austrmca e Salz]cam~
'mergut L :
‘La’ redazmne delle Mztthedungen ha mtrodotta una, | novxta in questo
mlmero, ‘cioé ‘unelenco ‘stampato sulla coperta delle 27 capanne o rico-
veri appartenenti al Club Alpino Tedesco-Austriaco coi nomi delle sezmm
che li hanno fatto costrurre e coll’annata della loro maugurazxone. )
Questa utilissima iniziativa sarebbe a.f'r ”comandarsx che venga 1mxtata
daile ‘altre societd alpine.
Rxguardo ai regolamenti e tariffe delle gmde vediamo un luugo elencc
@i nomi’ di bravi uomini raccomandati dal Club- delle montagne della
Stiria per i paesi di Admont e Ramsau e dalla municipalith d’Innsprack
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per 11 gruppo‘ del Karwendcl In Kals Al conﬁta

o il comltato centrale d1 7 riex
(Local Comztés):m dlverm paesx che si’ occupano con ‘zel
miglioramenti in favore degh tourestes nelle loro vallate.l

sul quale jl comitato ha nvolto la sua attenzxone, 3 stato quello dx otte-
nere famhta.zlom per parte delle dlrezxom del]e stmde ferrate, 8 la com-

N.o 24, nel]a quale In sede ( /trale di Monaco da 11 rxsultato dell’Assem-
blea’ genera]e degli a!pxmsn tedescln in Traunsteln ]1 21 agosto, Da questq
resoconto vediamo che a quella data il- Club Alpmo Tedesco-Austnaco
contava 63 Sezmm con una cifra di- 6,861 soci. Alla fine dell’anno 1876, .
il Club aveva un capxta,le dn 13,556 marlcs. L’Assemblea ha votuto la




esemp;o, il sxgnor Langeubach avendo sahtoxla Zugspztne ¢ ' Ortler; ﬂr
signor Schlapp, il Ramollcwel e Similaun; il dott. Heumann, la Kfreuz-
spitze, la Wildspitze, il Sinslaun e 1Oy tler.; '

‘Poi ‘abbiamo la rivista di tutte le feste e congxesm dex Clubs Alpini,
Francese, 1taliano e Svizzerg, colla costxtuzxone di bel nuovo della Societd
degli Alpzmstz Tridentini a Riva.

La relazione ufficiale snll’andamento dei lavori dei ricoveri e dex sen-
tieri & molto estesa, e da essa vediamo che la I)ouglass -Haite distrutta.
da una valanga sard nuovamente costruita I’anno prossimo.

La Unsterstandshitte eretta sul Gfallwand (3,175 metri) dalla Sezione
Meran, & terminata, Essa & fabbricata di pietra, e fornita internamente
di dae lunghe tavole (bénke), che servono il giorno per sedere ad 8 o 10




6,1,8 | ~ Bibliografia.

persone, o la notte si trasformano in quattro posti da dormxre. Dalla
capanna sx pub godere della vista di una vera catena di montagne, per;
esempio, il Cristallo, il Sompzss, Y Antelao ed il Pelmo d’una parte, pm‘
dall’a]tra il Ltmgkofel la Marmolada, il Cémon della Pala, Cima d’Asta acc., .
Si‘ raccomanda 1l paese di Schnals come quartxere generale, ove vengono
almeno 500 tom zstes all’anno, e Ja bofamca di quests vallata, ove si tro-
vano le seguentl pmnte Py Jrola chlomntha, Allium strictum, Sempermvum
Braum, Arthemzaza mzmz, Verbascum montanum, Ranunculus. pygmazusf
Il Comitato annunzia la riapertura della nger-Hatte sul Gross Vene{
dzger li 27 agosto 1877, dopo cssere stata rovinata da una valanga. Questa.
capanna. ‘¢ stata eretta in 32 giorni, mercé Pattivita delle guide di Matrmr,
essa & molto pilt grande di que]la pnmmva e pub contenere 40 a 45 persone.,
In"quest’anno la’ Sezione di Landek ha inaugurato Ia Rudurschl -Haus; la
Sesione Taufers Ja Rieser femewHﬂtte, le Sezioni Austrm e Salzkammergut
la® Szmony Hitte: sul Dachstein 1i 18 agosto; e fa »S’ezwne Carnia (Kram);,
Ia’ l'rzglav-Hutte li 8 settembre 1877. Il comitato fa sapere che mella
Szmony Hiitte sul Dachstein, si trova un libro dei forestxen, (Fremdenbuch)
contenente la storia della sua costruzione, e poi un aliro libro colla tariffa;
dei prezz1 per passarvi la notte, ed un elenco delle oﬂ'erte fatte in favore
della sottoscrizione. Due nuovi sentieri sono stati xnauguran dalla Sezzone‘
szgau ‘mel 1877, ciod quello del Kitzloch nel gruppo del Rauris li 22
agosto 1877, ed il Ramsezder Stezg da Saalfelden allo Steznernen Meer
h 23 agosto, .

Nella varietd tr oviamo alcum arhcolettx mteressantx per esempxo. Osser-'
varioni sulle misure coll’anerozde, dal signor Franz Wledemann, EBruzione,
(Embruch) di un ghzaccmzo nella vallata. del Pite; Rilievo del San Got~
tardo, esegulto dal signor Stiick. d’Amburgo,La temperm atura sullo Scha eck-,
horn misurata da un termometro lascisto durante linverno,

Questo fascwolo termina p01 con ‘una lunghlssxma relazxone ul modol
di vestirsi in montagna dal slgnor Julius Meurer; di diverse rm e' sulla
letteratura alpina, specialmente quella Escurszom nelle Montagne Dolo-
mitiche (Wanderungen in den Dolomzten) del signor Paul Grohmann, socxo7
distinto’ del Club: Alpmo Tedesco-Austrxaco, ¢ ﬁnalmente un rmssunto di“'
tutti i nuovx hbn ad uso dex vxaggiatom.




Ascensione ‘all’ Ort]erspitze ed alla Kénig-- ’

spitze. — 11 ‘giorne- 81 ‘luglio alle ore 6,30 pomeridiane, in compagnia
del"sig. ‘Ausano' Lazzaroni di M\lano, partu “da Santa Caterina. Era ncstra

guida il tirolese’ Johann Pinggera. Alle ore 8 amvammo alla Ma]ga dexw ‘

Forni; ¢;"dopo- alcum prepaz‘atm. "ol rxposammo in una bmta S

La mattina del ‘primo agosto alle ore '8, fatta una leggera refezmne, i
.incamiinammo verso la Valle di Cedeh & sormontando il passo Cevednle‘ ‘
e quindi’ l'Exsseepass edil ghmccxmo di Sulden (Suldenfemeb ), gxungemmo”
mezza s Santa Geltrude. L’mtenzxone nostra era di sahre‘
nek pomengglo alla’cima di Ts,baretta e pernottare nella capanna ‘di Pa,yat,;
ma il cattivo’ tempo ¢i' obbllgb a‘restare’ nell’a)bergo di 8, Geltrude, dove,’:
_ttamento edf

verso” le 'dieci ‘e

presso’ il signor Eller curato del ]uogo, trovammo buon
eccellente anoggxo e

“Alle‘ore due-dopo" mezzanotte’ pareva che il tempo si mettesse propmo"

alla ‘nostra ascensione, s, senza indugio, ¢ ponemmo in viaggio, La sahta

& alquanto ripida, ma non presenta alcuna difficolta. Alle cinque e uni ‘
quarto entrammo nella Payerhiitte. B questa una capanna fatta. costruire

dalla Sezione di Praga del Club Alpino tedesco, presso la cima del Monte

Tabaretta, vicinissima al ghincciaio dell’Ortler. Fu inaugurata nel gettemhbre

.del’anno scorso; ora vi-'stanno ancora aleuni operai per farvi qualche mi-
glioramento. Le guide patentate di Sulden e di Trafoi ne tengono la chlave.

Per 'uso della capanna si pagano soltanto 20 kreufeers ogni persona (50
centesiini); vi si'trovano ‘'materassi, coperte di-lana, una cucina economica,

%
k
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stoviglie, posate; e mille altri utensili, da ‘potervi dimorare comodumente
parecchi giorni. ‘Llaltitudine della capanna & di metri 8,120 circa. La sulita
all’Ortlerspitze “da . qui non:@ piti che una passeggiata.

Intanto le nubi:si addensavano, e un-temporale che durd un paio d'ore
¢i tenne chiusi nella capanua. Alle 8 il cielo tornd sereho e siparti. Con
‘noi viaggiavano i signori Napoleone Pini naturalista di Milano, e Botterini
Francesco di Sondrio, collaguida- Pietro Compagnoni di: 8: Caterina. Tra-
~versato un-campo di neve, presso-la-cima-di Tabaretta:, si-disecende  per
‘una specie di canale molto scosceso, chiamato Kamin o Tabaretta-Schlucht,
fin sul ghiacciaiv-dell’Ortler. -La saljta sul- ghiacciaio in -aleuni punti &
alguanto ripida,. e bxsoana mta"lmr gradun nel ghiaceio. Difficoltd*non
g'incontrano; la .cima. pill 41t4 fung lu,ng ‘eresta’ di “ghiaccio
un po'inclinata, dove-cony en camminaré conimolta precauzione: Toccammo
il punto-pilt alto alle-ore 12;15.%11 cielo.si -efa ‘rannuvolato’ ‘e -non- .po-
temmo. veder nulla- dalla’ cima.-Eamagnificenza dello spettacolo che offriva
la imponente-mole dell’Ortler- cx aveva: perb abbastanza soddlsfam della
nostra escursione. S ,

Sulla. cima jo feci le:osservazioni. altlmetrlche. e e

11 Payer da per altezza dell’Ortlerspitze sul livello del mare metri 8,913
e per la Konigspitze un‘altezza di- poco inferiore: Il signor Corona nella
relazione della sua salita alla- Konigspitze di invece nn’ altezza molto
superiore a 4,000 metri, senza esporre con sufficienti dettagli le osserva-
zioni, e i calcoh fatti. Persuaso che le m:suru del . Payer fossero le pid
esatte, Tanno scovso io. fucx l’ascensxone della Kbmgspxtze ¢ portal. meco,.
oltre all’xspometr ,ed al, termomet) 0,.un; anermde gia da.me studiatoi e
corretto Rxferendomx qumdl ad osservazmm contemporanee a Santa Cate-.
rina ed agli osservatori dl ’V[lhmo e Pavm, troyai un'aititudine, di m, 3,875
Nello stesso tempo 0‘!38!‘\7&1 l’Ortler dalla cima del, Kbm -8, con. qualche

X i chg la, dxﬁ'erenza d’altezza fr

slone e la tempemtma a Santa Oaterma (egh faceva osservazxom dl tmtto
in: tratto, dalle 7 antim. fin dopo mezzogiorno, essendo incerto dell’ora: in:,
cul mi, sarci trovato sulla cima), Di: ritorno: a Santa « Caterina -ripstei i,
confzontx dcl]’xpsometxo coll’auermde mio e con quello del dott. Casellas;
Facte qumdx le correzioni degli stxumenn ¥ il ealeolo medmnte 1a. for-
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‘mola: Sumt-Rohert trovai l’altezza dell’Ortlerspltze sopra Santa Caterma.

metri 2,169, { i 8 ; :
+‘Ora:8i 80 che in: estate e specxalmente nel]e ore! calde lec altezze dsl‘
cnlcolate,neacono \;troppo_gmndu Quantungue- virsin-qualche’ incertézza a
questo-proposito, ;tuttavia, per:glistudt fatti:finora;ssi pud” ritenere s che
. gopra;ung differenza: di livello :di::2,000:metri; 41 s primi* d’agosto: & verso'
mezzogiorno: i commette: un'errore ‘dai:20:ai 256 metriz:Levando m. 25" si
ottiene. elevazione. sopra: Santa Caterina di-metti 2,144, Linséaniers dove si”
facevano:leiosservazionictrovasi d:1,776 ‘metri d’altitudine"iierbib"l‘Of’thf-‘
spitze risulta:a metri'8,910 soprail lwello ‘dels mare, altezza”di poco dxf—
ferente: da quella trovata dal Payeér, = i v
5 Non/ resta. qumdx alcun:dubbio’ anche mtorno all’a]txtudme della«Kdmg-
spitze, certamente inferiore alla cima - dell'Ortler; ¢ ‘nseal prossxmay a 3,875
»Nella-valle  di-Sulden:si- sta-orw-costruendo tn'altra-capanna jper ‘uso -
~degh alpuustl, lal:-quale ‘faciliterd assax la sahta dx quelle montagne (3
specialmenté della’Cima del Konig. . S A ey
;Bulsnostro ‘versante non 8'¢-fatto:ancora; nulla Io credo che* garebbe:
assai: opportuno -costruire un:ricovero in-fondo:allaValle di Cedeh; presso’
il ghiacciaio.- Dilassi-renderebbe assai! pilt agevole: 'ascensione alla K=
nigspitze, montagna certamente:pil . difficile./dell!Ortler,7¢! forse la’ pil:
ardua di tutto: il: gruppo. K si.renderebbero-anche ‘possibili:delle escur-
sioni-nei. dintorni del -Konig: e, del monte Crxst&llo, che formano una delle
regwm pilL.interessanti-‘delle Alpl Retxche.« s R

Agosto, 1876, LB

et : ‘Dott.: Guno: Grassr
T LTI LI e Soczo della Sezzone dz leamo.

Tre giorni in Val Maggla.“v—' Agosto 1864 e Meglw
tardz .che:maiy — Sebbene: )a nostra escursione:sin stata fatta: nei primi:
giorni: dell’agosto,: pure non::abbiame saputo trovar: tempo dibuttarne:
gt una; relazione se non- nella seconda’ mem d’ottobre, ed ancora. cx volle
chi¢:il:bratto: tempo: civchiudesse in- casa:- &

' Dopo- aver: fatta escursione al: Camoghé colla Sezione: del Club A]pmo
dx Milano; stabilimmo . di trovarci iper: 1o sera-del 4 agosto & 'Locarno ‘al-
Grand-Hotel, magnifico:albergo: in:eccellente ‘posizione; fornito:di: tutto. il
confort: desxderalule, () tutto questo accompagnato da una. nota. sempre mo-
deratigsimai L

~Da Locarno 8l possono fa‘re mteresnantxssxme escursioni: nelle Conto
Va]h, Val ‘Lusernone, Val Maggia; Val. Verzasca, oltre a piacevoli:passegs
giate nei dintorni, alla Madonna del Sasso, per esempio, dove i gode un
paoorama-assai bello. del lago: e dei monti: circostanti. . (o

I} mattino del: 5 .agosto, colla . diligenza, ¢i ‘recammo-a- Bxgnasco nel]a
Val-Maggia in - circa tre-ore:e mezzo .per ung ‘strada; fiancheggiata-da
numerosissime.: caseate, gruppi d’alberi, rupz ‘8coscese; montagne dalle
creste: nude e: blzzmre. e e st ael Y Sk cn

. .
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~Ci; fermammo nell’eccellente albergo ' del axgﬁor Patoccln, che: gentxhs-f
simo ci forni tutte quelle -indicazioni- che . potevano. servirei nella ideata:
salita-al-Bagodine ((metri.3,276) raccomandandocx Pascensione -dalla 'valle
di -Robiei e:sconsigliandoci: da: quella-di Val: d’A.ntabbla, seci- premeva o
nostra; pelle.: Noi:lo.ringraziammo vivamente ‘per-la:¢urn .chie-si prendeva
della, nostra salute e gli domandammo una-buoda ‘guida, “che difatti- egli .
ci presentd nella- persona..di :certo: Silvio ‘Padovani,:di:Binasco, il :quale’
fecedi. poi‘egregiamente il:suo:dovere.: Presa ancheiuna-donna’come’ por-’
tatrice :dei: nostri zaini fino- alle- baife ' d'Antabbia,: onde non: faticare: aos!
verchiamente :la: guida; . che  .avrebbe; ayuto ‘il suo:da fare *fl’fin’doma;ni,f‘i -
fatte le nostre provvigioni -per -due giorni ci:incamminammo’ verso :San"
Carlo,’ piccolo villaggio in: fondo alla Valle’ Ba.vona, rmomato per le ‘shie
acque ed.alto metri: 969 snlimare.. v afih ooslnd ‘

.+Da, Bignasco-a:San Carlo:s'impiegano:tre: ore; che -8'Mnoi parvero: molto g
lunghe, .avendo’ da-godere' il sole:di-mezzodl del mese d’agosto. Lia'strada:
¢ perd di:una bellezza incomparabile, sopratutto’ una s mezz'ora prima-di+
arrivare & San.Carlo, dove si presenta all'occhio del fouriste ‘uno dei pid
splendidi quadri alpestri, :che non: trova ‘altro “riscontrot se’non nelle:
pittcelebri vallate della’Svizzera. Euna di quelle scene della natura che’
si:vedono,: sii rimane sorpresi;- ma’che non si' possono descrivere, 7177
A 8an: Carlo si.fece un . piccolo alf, poi, riattraversato- il fiume, salimmo:
per la.Valle d’Antabbia. La salitasi fa quasi: continuamente’ sopra un’
sentiero a gradini, ed in due orei-arrivammo .all'alpe d’Antabbia a 2,111
metri, cioé una salita di 1,151 metri, ‘mentre ordinariamente per un buon-
camminatore mon si:calcola pid di 380 metri di salita all'ora.

All’alpe 'd’Antabbia non v'era anima viva; si continud fino all’alpe del -
Piano di Cresta, a mezz’ora di distanza. Vi fummo accolti dal pastore
Tuni Alessio-colla tradizionale: ospitalita. del montanaro::Cirofferse’ latte,
polenta, winestra ed -alloggio:al. coperto.-I1:qual-alloggio consisteva poi.
in:una baita, ripostiglio : del.-latte col::pavimento ‘illustrato quae:la dai”
quadrapedi:dello-stabilimento:: Perd in-compenso: essa era: discretamente
popolata da quelle piccole bestioline che saltano cosi bene da: terra sagli-
abiti ‘del:visitatore; e:la - ventilazione --poi-lasciava: proptmmente nulla: &
desiderare. Posti meglio battuti:dal vento ‘e ne trovano di rado.

+:Dopo: cena:domandammo -l pastore:un giovanotto ‘come’ porteur, onde\
gostitaire: Ja: donna::che ‘avevamo;presa a Bignasco.’ Oi:-diede: un gtovane i
di un’ 18 anni, certo Ferdinando Tonini; che anche lui-fece: benissimo:il:
giorno dopo: Stesa  una coperta per terra nella nostra camera da'letto,
¢i- coricammo- 1'uno: presso:-Paltro, mettendo'i'piedi-in una“gerla  tanto per’
non lasciarlizper terra,: essendo'la coperta ‘troppo ‘corta, ci-ponemmo il
plaid di sopra-e si cercd  di‘addormentarci; un concerto-infernale sopra:’.’
le: nostre- téste, sopra:il tetto anzi; ci inpedi-di- chiuder:un- occhio. ‘Tutti -
f... mangiatori di ghiande dell’alpe s'eran-dato convegno  'sul: tetto della’
nostra batta e continuarono in amichevole conversazione: fino:alimattino.

La Valle d'Antabbia possiede una flora alpina abbastanza-ricea; e po-
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temmo. raccogliervi fra le altre: la. Linaria alpina, V' Epilobium alpinum,
Seneczo doronicum, Erztmchmm nanum, Lotus cornieulatus,: l’Oacytropzs
Hallem, la, Pedicularis rostrata, il Ranunculus ‘glacialis, il “Meum mutte-
lina, Geum - montanum, Potentilla tormentzlla, Crepzs aurea, G—entzamx
excisa, Hieratium albidum, Hieratium glanduhferum, €.

-Al mattino per tempo, saluta.to 11 sbuon Alessxo, ‘i ayviammo: al Baso-
dme.*ll Bentiero: sale: dolcemente frammezzo ai pascoh in. prineipio; poi
ai mossi. cadutx dal Basodme e. trasportatl‘:da]l’a.nnco ‘ghiacciaio. d’An-
tabbm, quindi si trovano qua e 1& delle macchie di neve. ed:in ultimo. Al
ghiaceiaio .d’Antabbia, dal . cni. fondo, 8L mnalza xmponente il Basodxne,
affatto spoglio di. meve e probabxlmente inacessibile di - fronte. I fianchi
del Basodme scendono in:dolce deelivio. a]la nostra destm e smxstra, ed
LS per uno di questt ﬁanchl che si tratta d) sahre. I'pareri erano: due ‘8
desf,ra per un coulozr di neve si armva.va alla cresta, taghando pero molu
gradxm nella neve; .8 sxmstra. un, commﬁ’orte del. ‘Basoqdine, quasi senza .
neve, ci faceva pensare esger qnel)a la pitt- corta.. nghammo & smlatra. :

8i attraversb il ghiacciaio d’Antabbia, poi messa s corda. attaccammo
un. rxpxdo nevaio, che, conduceva 8 questo, contraﬂ'orte, taghandovx un cen-
tinaio di gradini, poi si passb un.bergschrund in miniatura e su per una,
roccia inclinata a 60 gradn fornita. di- poche sporgenze pez&ppogglarw il
piede. Trovando alquanto dlﬂicxle il continuare :la salxta in-quel modo,
Br)oschl, che era alla testa, devid alquanto verao destra, poi su.per un
couloir di ueve, taghandovx gradini per un’ 100 metri,. mdl pil a destra
ancors, dove la roccia diventaya migliore, e dopo un certo tempo femmo.

- sulla punta meridionale . del Basodine, nn 20 metri pu‘x bassadell'altra..
Continuammo sulla cresta dalla parte di Val. d’Antabbxa, poi scendemmo
alquanto sul veraante opposto, da_dove per un couloir di neve, taghando
altri gradm:, si arrivd alla cima pid alta alle .ore 9 precise. .. ... ;

11 tempo era magmﬁco, non una nube limitava la vista. Sebbene il Basodme,
non sia una montagna di primo nrdme, pure la sua. vlsta supera di gran.
lunga quella di altri monti pid alti e formldabxh, dove non s'arriva alla,
vetta che a prezzo di mille rlschx, fatiche e dOpo un gran numero  d’ore..

Se noi, in- lnogo di prefeme la_salita dal lato, sxmstro, avessimo, scelto,
quella pel lato destro, Baremmo. armvatx alla cima un’ ora prxma e forse
. anche ‘senzs adoperare né corda nd picea. ‘

Restammo lassd due. ore, e fu con. gran rincrescxmento che 8i dovette
pensare alla dxscesa, essendo nostra intenzione di recarcia Bxgnasco nella.
giornata ¢ pernottare a Fusio. Raceolti alcum Bassi sulla cima. comin-,
ciammo la discesa con una scxvolata di. ben 250 metri .di-altezza genza
adoperare la_corda, Cinta di nuove la corda per precauzione, Baumann 8i,
pose alla testa e ci incamminammo tenendoci alquanto a sinistra, onde evi-
tare dei séracs che sapevamo d’incontrare continuando nella dxrezxoue dl‘
prima, Questo ghiacciaio, detto di Cavergno, & tutto unito e non presents
crepacci apparentx, galvo i séracs di cui si disse sopra, sicchd. si arrivd.
senzd gran diﬁicolté. alla_morena frontale, ove si tornd a levare la. corda
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Quila va,lle 8 restrmge gradatamente ﬁno ad avere‘quam T forma dx u" /
xmbuto, ed offre un colpo d'occhm super
regione dei ghmccx perpetu, ' '
,straua di “fiori” dm colou vlvacr. i

ore 8" sx arrivd a San’ Carlo, dove’ sa]utammo il "nostr
Tonini I‘erdmando, ‘che doveva tomarsene a]l’a]pe d'Antabbr
e dopo breve' riposo’ ‘conting mmo ‘14 strada ‘a’Bignas co, ]ascmndo ‘che la
gulda (3¢ rdgg:ungesse di ‘poi ‘con comodo. Alle 3,30 rxentmvamo nell’al-
bergo’ del signor Patocchl, che 'fu tutto’ premura per nm, ‘e’si mostrb ‘me-
mvwlmto e conteuto delh nostm sahta pc,r ]a. valle d Anta.bbm, e perché

avrd un albergo mxglxore e’ cbe numei‘os{'toumstes contmueranno a per—‘
correré la’bella Val' Maggm. \ ‘ , .
“Da’ Fasio” partxmmo il gxorno seguente a mezmg:orno, dopo esser
fattiad usura’ del“sonno’ perduto alla capanna d’Antabbia.
per' Fiesso in Val Leventina, passando il colledi Campolupgb'(mem 2,400

B




Tre giorni in Val Maggia. 623

cu'ca) La nostra. gulda-porteur, un vecchxetto, valeva pochmo davvero, 8
1 ]asc"rlo riposare.

aairl T

' la formazione _geologica, l’abbondanza di fiori-alpini,’e tra gl alm quegtr
Achillea nana, Arthemisia. mutelling, Samfraga oppositifolia, Draba. ai-
zoides, Biscutella laevigata, Gentiana ver na, Veromca alpma, Hodysarum
obscurum, Helianthemum grandzﬂor , Anemone .sulplmrea biflore, Viola
zoysii, ecc., la stranezza. delle forma delle roccie, specxalmente presso al
colle ed il lago di Tremoggio, uno dei pilt belli'e dei’ piti’ grandi che si

trovino sulle Alpi. La discesa continua per boschi d’abeti, dove la nostra,

brava guida seppe trovar "modo di-perdere”la (strada, sicchd’ dovemmo
scendere at ersso passando frammezzo ad un bosco rlpldlSSlmO, senza

trovammo‘ a letto

Il giorno dopo di buon miattino si parti assieme a 1010 per-il lago di
Ritom e P'Adtel onra, posto’ salle ‘rive d1 detto 1ago. La velletta. intorno
al lago di Ritom & oltremodo pacifica e graziosa. La. strada xhe:vi, con-
dnce,. sebbene un po’ npxda ¢ ben tenuta ed oﬁ’re nnmerosi punti di;vista
sul]a. Ya]le Laventma e i monti che la hmltn.no, ,oltre

'dlspxacehtx tutti di lasciarci cosi presto
Ora: un.po’ di néclame alla Val \Iaggla, ché se la merita davvero. Essa.
si trova prima di tutto a sole sei ore e mezza da Milano. A Locarno un
gran a!bero-o aacoohe il; viaggiatore: una comoda dxlwenza 1 asporta.
fino' a Fusm, da un estremo all’altro delln val]e, e per tutta ‘la. dmata
del viaggio Tocchio '3 allettato - da’ panorami:sempre! nuovi;: da- v1llagg1
pittorescamente collocati sui fianchi scoscesi dei monti, da  numerose e
ricché; cascate, da folti: boschi d’abeti, da orride e nere roccie: s picco. Gli
abitanti della yalle sono, poi gentilissimi e cortesi quanto mai col viaggiatore,
gli alberghi comodi, gli albergatori (stupite) onesti all’ultimo gegno; perfino
- le montagne, per comodi e facili sentieri, si.layciano: salire ‘con’poca fatica
da tutti:quei pacifici alpinisti che da. un pezzo fanno:parte della-riserva.
Dalla. Val Maggia numerosi colli pit o meno percorsi -conducono sia
‘nella Formazza (cascata della Toce), sia in Val Leventina, e molti nuovi
affatto restano ancora da farsi senza grande fatica da quell’alpinista che
vogha passﬁrvx qnalche gmmata in passeggiate.
""" Brroscur ¢ Baumany, soci della Sezione di Milang,

i
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Itxnerarﬁ per escursiom ed a.scensmni dwerse nella va.lli
~ ~dell’Elvo e dell’Oropa. , .

%

'ESOURSIO‘NI '
1° Dall’Olpxzm di Graglm a quello d’Oropu o

a) per Sordevolo e Pollom.

Sordevolo, . . . . .. .. e el Ore 0,45 ,

Pollone . « .« . e e e e e e 0,80
Favaro . . . . . . ... .. L0 0. . o008
~ Ospizio d’OrOpa. O PSPV EE T 1) | N

Torare Ore: 8,00

_ b) per Pex-Convento dei Trappists.
“ColleSam Carlo . . . v . .. .. 0L .Oie 0,25

Oratorio di Bagneri . . . 0 00U 0t U0 e 1,00
‘Cascina Piana ' - ‘ LS e 0,15
Cascine Vaney. . . . . v « « « 4+ 4 . . . v 020

‘Ex-Convento - dei Trapplstx R PUE ORI |8 I S
Alpe Buggie. . . .. .0 VW oL o0 S Ty (0,80
Alpe Alpetto .« v .. LU L o e 015
COspizio d'Oropa . . . LT VL L oS e L
Torate Qre 4,15

Q) pella ﬁbcch;tta del Mucrone toccando la Trapjod di Sdrdebblo.’ ‘
Ex-Convento dei. Trapplstl (vedi escm sione precedentc b) Ore 2, 151 o
Alpe Penna., wiov v v vy e e T 01h

-Alpe Bosoni. .. wua e u G el 0,15 :
cooniAlpe Balme s ar s v e e e 0 15J
o Alpe Pian Pré. . . .. oiie oo T e 1,15

*..Bocchetta - del. Mucrone. e e e e e 2,00

* Lago del Mucrone . . 00,15

Alpt della Strada. » 0,15

‘Alpe della Pissa . N « 0,80 -

Ospizio d’Oropa + &+ « .« =+ . . . . .. v 045

Torars Ore 8,00

_—



Itimmri per escursiont: ed»asoensiom’ diverse, ecc.

zsé'r

- d) pella Boccketta del Mucrone toccando le Alpa Salvme, Piane ¢ Tura.

Colle San Carlo . . e e e e e Ofe 0,25
LeSalvine . . .~ B S T 1)
‘Alpe Ognava, (Augnﬁm) PR A )
Alpe Pigme .o w70 o L L v s o e s o . s 0,45
Alpe Tara . . . ..., » 1,15
Bocchetta del Mucrone S e T I 5 1]
Ospxzm d’Oropa (vedz escurszone precedente) oo 1 45

TOT.LLE Ore 8,00

2 Dall’Ospxzzo d’Oropa a quello di San Gxovanm

Alpe Orome: i . % o o 0 W ow w w e Ore 0,45
Colle della Colma. . . . . « « +« . « .« . & 0,80
‘Casolari Mazzucchetti . . v « + v W e 4 .' '0,'45
Ospizio San-Giovanni . . . . . . . . . . . . %7080

) G p—
Toravz Ore 2,30

3o Dall’Ospxzm d’0Oropa a Gressoney Saint- Jean ~
©% pel-colle’ della Balma d’Oropa

Alpe della Pissa .

Alpa della Strada . . .

‘Colle della Balma d’Oropa o Croce Grande
LagoLungo SO o s e
A]peMatta O T S
Farettaz . . . . . ... oo L

Plana . . . o oo L e e 10,80
Ismme e e e e e e e s RN ”‘(‘)',45
Gaby inferiore . . o L0 0 v e e » 1,00
‘L@Blatta e » 1,00
(Gressoaey: Saint-Jean. . . . . » 1,15

4° Dall’Ospxzm d’Oropa a Bettlmo Vittone ('V’a.lle d‘Aosta)
a) per Sordevolo, Ospizio di Graglia e Alpe Barca '

Favaro. . o o« . . 0o e V0l e Ore 1,00
Pollome . . . . . .+ « o o o . o o . e 0,30
Sordevolo. . . . . : R 1]
Osplzm di- Graglia (pel poute dx Bagnerx) CoT ~1 00

A riportarss Ove 3,00

1,00

Tomnﬁ 01’6 10,30
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’A‘lpe Barea | .

Andrate .
Nomaglio, .
Settimo Vittone

. .

K

:Favaro

;Pollone

Sordevolo.
Graglia
Netro .
Donato
Andrate .
Nomaglio. . .
Set}imo Vittone

P
. .
..

.

- Miseellanea.:
R Rzporto Ore 8,00
. e e e ey » 1,15
. S, 030

.

c) per Za Bocchetta del Mucrone ed zl colle della‘Lace.

Alpe della Pissa .

Alpe della Strada.
Bocchetta del Mu
;Alpe Tura: .
Alpe Sella . .

YParo de]l’Agnello
Alpe Lace del Vi

.

!Colle della. Lace .

,Trovmasse (Orato
.Settlmo thtone

0’7;6 : hQO

.

crone

L3 L] : L3
t.tone

rio)-
: ’~T6w,&hnz ‘Or, 9,16

5 ‘Da. Sordevo;o a Gressoney Baint-Jean pel colle“dx 'Ca.rxsey

e e . (Croce di Carisey). .
Oascma Sperone s e e e e s Ore 030
Cascina Pianetti (Pian el Asmo) Ce e . 0,15
Oascina: Vaney (sotto la Trappay.. . . o o2 0,800
Alpe Gragliana . . e ». - 0,4D

_Alpe Piane | . . - . e v 0,4D
Alpe Breomune o . oce e e s e i et 00488

A riportarss. Ore 3,20

‘1,00



Itinerari per escursioni ed: ascensions diverse, ecc. 629
Ccessennti ol s wiie iue Riporto Ore 8,20
Alpe Colombdr . .odbild,insoi gvepiivie o Vo i 0,20
Colle di' Carisey (Croce di). - '

Alpe Carisey superiore . . LR 0,20
Casolari Cosa (Val Cosa). .. . o, .0 o0 1,00
Pillas (Frazione di Fontanamora)s e e e e 0,40

Farettaz . . ¢ o o oov w e a e e W 0,80
PAMA o« o ae e e 0,80

Tsgime o o . v ... 0,45
Gaby Inferiore . . . ;... VLU0 1,00
LaBlatta . o . . o o 0 oo e 1,00

‘Gressoney Saint-Jean. . . . . .. . . . .. o3 1,15
o ToraLe Ore 11,30

‘80 Da Sordevolo all’ex-convento dex Trapplstx.

Sperone Ce e e e e e e e e e e
Pian dell’Asine. . . . . « .« . .
Pian del Toro. .« « v 0% cnerio era e
Fx-convento dei Trapplstl. eV e e e e

ASCENSIONL & o

1° Da Sordevolo al Mucrbﬁe (altezz

Oratorlo di San- Grato (colle o poggw) ‘.
Alpe Mollie. o v o v v e W e e,
Alpe Alpetto . v . . . . . . . v
Alpe Alpetto superiore, . v .« . o v .
Eco del Mucrone (bocchetta del Lxmbo) )
,Vettu del Mucrone B T BN 8

i o . R PROSR.

. Tozarz..Ore, 8,45

{1).La salita al Muérone da Sordevdlo non preseita la benché minima’ difficoltd fino
alla Bocchetta del Limbo; di qui alla vetta invece essa-diventd difficilissima’ e non’ si co-
noscono . che due. soli passaggi, quello idella Traversagna, che & relativamente {ficile ma
lungo,: dovendo descrivere a sinistra @ sul versante sud.una specxe di elice attorno al-
Yestremo cucuzzolo, e quello pencolosissnmo dolla Balma, a cui si accede attaccando. il
versantp sud-est. Quest'ultimo passo io consiglio solo a coloro i quali non. patiscono di
vertigini, come quello che sovrasta ad una parete verticale di 900 metri circa. Con una
tenue spesa potrebbe rendersi molto comodo, non avendo che da allargare un foro na-
turale - {ora: troppo: angusto- per: potervi-passare) ‘e :collocare. qualche :traversa-di férro: a
mo" di: scala, oppure-attaccare-superiormente al: foro: una“ fune. — Se -vuolsizaccoppiare
il bello: al comodo:facciasi:la salita-da-Sordevolo-e la discesa per Oropa toccando il
lago del Mucrone. ; RS

Club Alpino Italiano. — Bollettino n° 32, “ ' 40
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-2° Da Sordevolo alla Colma di Mombarone
. (altezza metri 2,370)..

E a) per Bagnem e Ze ;S'alvme

j
§

()ratomo dl Bagnen R T T U, Ore,l,OO
LeSalvine . . . . o o+ vivaiea e v ey 0,30
Alpe Boretto . . . . < . . v . i o ai.in 045
Alpe Lasazza . .. o v . e o a ww 0 0,20
Alpe Buscaglione. . . . . . . . . . . . 0 . s 0,8
Boochetta del Buscaglione . . . . . . . ... . » 025
Vetta di M‘omba‘roge.‘.,._.,. .'.‘..._./.'.,.,-,-‘;‘1,1‘0

v : Torare Ore 4,40

, b) pell’Ospizio di Graglia. :
Ospizio d1 Graglia: o o oo oo e wioe e enn Ore 1,00
Colle San Carlo (oratorio). . . . . . . . * - . .» 025
Alpe Paglie: . . . « v v v « ¢ ¢ ¢ « ¢ « o ¥ 1,20
Alpe Alpone delle Paglie. : . . .+ « & . .00 a0 0,25
Laghetto  di Mombarone (versante sud) + . « . . . » 1,00
Vetta di Mombarone: . : « . & < o o 0w 0,50

PR

To-mm Ore 5,00

3° Da Sordevolo al Bechit o Mont-Roux (altezza. metn R 347)
T P . U PN L SRR
Gascine Vaney. . . . . Lo oo . Ore 1,15
Alpe Gragliana, . + . v v 4 v eie e v 0,45
Alpe Lace o v v e e e e e wiie e e e sy 11D
Ometti di Pian Masere. . * . . o o« « o & e .;"; 1,00
Vetta del Bechit & « v o o o o o qieimeien e e 115

’ TOTALE Ore 5,30

==

Cascine VADEY . + + + « v « « .« +'. o v . Ore 1,15
Alpe Gragliana. v . .o v wtei o s e e w2045
Alpe Lace . o . v v e e oy e e oo 115
Alpe Pian Masere . . ... « o « s o 4 o 4ol 1,00
Alpe Lace del thtone (pernottnmento) (1) ey e 0,800
V’etta del Bechit. v oo e e ; » o L15

.

[

Tovru.x. Ore 600

. (1) 11 vaccaro - vi:si ferma d’ordinario dalla meta di-luglio a)la meta di settemhre ed [

sempre-ben provvisto di vettovaglie e di vino. Dalla Lace del Vitlone si pud salire. alla -
votta di Mombarone in ore 1,30; si discende a Settimo- Vittone in 3 ore o poco pu‘x od

~ a Lilliannes in 3 ore. :
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Cascma Vaney S
Alpe Graglmna. e
Alpe Pigne . . . . . L0
Alpe Tura (pemottamento) @ e s
Alpe Cardome " . . . . . . . . . .
Bocchetta del Cardonnet e e e e
‘Vetia del Marg Vi adm el e g

e

P

Coa) pel lago del Mucrone. ’

Alpe della szsa e e e e e e e e
Alpe. della Strada S e e e e e
‘Lago del Mucrone . . . . . . RO
Bocchetta del Mucrone. . ' ,
Vetta del Muerone . . . . .« . . o4 . .

Pmn d; Gee. v .« e o e

Eco. del Mucerone (Boccketta del Lzmbo) st o

: Vetta del Mucrone AN . Vet

Alpe della Pissa . . v « « o . ’t 1 L Of‘ré”l OOV
Alpe della Strada. ‘. . .. . . ... e e ,001
Alpe. del Ca}nmo . ‘ ‘

Z. TorsLs Ore 8,45

I ll vaccaro vi dnmora ordmanamente da mota dl lugho a meth settembxe.: Dall’Alpo
Tura.si pub ragglungere la vetta del llara in .ore 2,30 circa, salendo in dhezxone nord
pel versante'sud, che perd & molto ripido. ‘lo consiglio la salita da Sordevolo pel ver-
sante ‘sug pernottando.alla Tura, e laidiscesa ad Oropa pella bocchetta: del Cardonnet o
per quella-del Monte Rosso. La cresta; onentale tra la vetta e la bocehetta di; Cardonne
non p;esenta serie difficolta ; quella occldenmle, verso_il colle di Carwey. 6 molto pia
dificile ed in qualche punto inaccessxhxle ‘

Club Alpino Italiano. — Bolletitno no 32, o 40%
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?° Da.ll’Ospleq d,’Oropg. al Monte B 150 (gl{@zﬁzg m.etria 403).

Alpe della Pissa . . . ' e s Ore 1,00
Alpe della Strada (evitare lago Mucrone) L e 1,00
Bocchetta del Rosso. (laghetto) T .‘ .' o '. ' V»‘ 1,15

Vetta del Rosss . . . . . . .j o 015
Tonw Qfe 3; 3,30

8e béll’dspizio d’droﬁa ,alj»mﬁ‘on;te jMars, (altezza; ,m,ef,ri,\ 2,616).
Alpe della Pissa.. . . v e« o Ore 1,00

Alpe della Strada (evmu'e lago Mucrone) e e o 21,00

‘Bocchetta del Rosso (laghetto) B TR T ST TR T 15 1.
. Bocchetta del Cardonnet. . T R 030
Vetta del Mars . . oo aie o0 worn e » 1,45

#

Toum Ore 5,30

L ge Da.ll’Ospmm d’Oropa al Monte Tovo (altezza matn 2 258)
A]pe Ersutto S T T R T Qm 1,00
Veotta del Tovo + v o o o o 0 . e e e » z45

Tomm: Ore 2,45

10° Dall’Ospizio d’Ompa al Monte 'I‘erra.mone. ,
CAlpe Orome. & . v o oo e Ore()45
Monte Terramone. + . . « « « « « .« o .o 0 b 3 045

. Tox 13# Ore, 130

‘

~ 11° DallOspizio @’Oropa al Cimone del Oampo.
Alpe del Campo' ., » « . . . « . . « . .+ .Ore04p
[UAdpe ,A]pgneg;a AL S e S TE B i
Becco o Cimone del Campo . . . . . . .

\‘k, ok

‘. Tariffa per le guide.della Sezione di. Biella.
: - Ascensioni da Bordevolo. ]

a) Al Mucrone (oltte il vitto). . S
b), Alla, Golma, di Mombarone (oltre il vxtto) C o

). AlLBechit 0 Roux. 0 id L L
oo d) AL Maxs ' S (: N
voe) Al Rosgor oo e d o S

S D MGmne
A Tovo




Disgrasie sulle Alps. ' 88

i quaie portatore. Dmgersn m Sordevolo alla guxda Pedrazao Angelb;
detto Rambo , .

; Bozu Basmxo
»S'ocw della Sea’zonc dl Bzella.

scensione dell’Illimani. “ ll sxgnor Carl 'rWiener, 11
quale attendeva da due annii nell’America’ Meridionale alla missione
scientifica: di-cui venne incaricato-dal- Governo» Francese, ha ‘ottenuto ‘un
importante, successo: co)lintraprendere ‘¢ condurre a fine V'ascensione del
Monte: Illimani, una’ delle’ cime!piti elevate del g]obo, laroui: sommitd’ vow
era mai stata raggiunta. Accompagnato dai signori di Grumkow ‘ed: Ocampo,
il signor. ‘Wiener riescl il 119 maggio 1877 a toccare la cima ‘sud-est: di

~ cotesta colossale’ montagns, alta 20,112 piedi inglesi sopra il livello del
mare: (metri 6,180). Secondo:il suo: diritto; consacrato ‘dall'uso; dii dare
il. nome alla terra nella quale: si pone per: primo i} piede; il Wiener: dibde
2 quel. culmme 4l nome di: onco di Pamgz denommnzxone rmonoscmta dal
Governo Boliviano.

.11 -viaggiatore: ha:deposto: sulla cima dal P:cco dx Pang:, i an tubo dxx
vetm chiugo ermeticamente, un- documento ‘per constatare-la’ ‘presa: :
sesso di: quellu vetta ‘vergine; una copxa &' stata trasmessa al
de]l’xstruzxone pubbhca a: Parigi: Facile immaginare’ 1a dxﬁic'
resse di gnesta’ ascensione, rxcordaudo, che il'punto pilt elevato dell caw
tena dell'Ande, raggiunto - fino ‘ad: ora; il Cimborazo, la: cui: ‘ascensione:
venne fatta dal sxgnor Humboldt o dal bnrone Mmler, mlsm'a appena 18,000:
mila: piedx di - altezzae b oA

(Dal Bollettmo della Soczeta Geograﬂca Italmnas-—— agoato 1877)“

,,,,,

Disgra.zie sulle A.lpi. i Non passawanno‘ che uon sb
% deplomre .qualche dxsgrazm accaduta agli’ arrampicatom delle Alpi;

pag'n(, caddero in una. crévasset Eae :
. Due ‘avvocati:inglesi, sxgnoer A Lew:s ‘e V H. Paterson partxrono‘~
_ dal: Riffel. Hotel alle 2 antimeridiane del: giorno 6 settembre -con tre guide.:

~Non vedendoli ritornare la sera, una comitiva composta ' di. pit di 20
- guide ed alpinisti, si mise in viaggio I'indomani per vedere cosa ne fosse’
diventato, pensando che fossero, probabilmente discesi: dal . versante ita-
’lmno, ma la sera seguente ritornarono: collinfausta  notizia che: tutta la
‘compagma ‘mancante: era perita in: conseguenza, cosl: 8i : supponeva, del
crollamento- di unacornice di neve dello spigolo- della montagna. I cinque’
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, cadaven vennero precnpxtatx per una dxstanza. disad
morte dovrebbe essere stata xstan anea. Lo : o

,000 pxedx‘ Ia loro
el signor Paterson dice

esser quest’ulhmo stato un alpinista bene sperimentato, mentre. d(.l signor
Le is 8i é in dubbxo se egh fosse realmente\ capaoe dx fare quell’ascen-

Pxetro Gmseppe Knubel, e un comspoudente del szes ‘certifica che due
di esse, Nxcoln g Gmseppe furono con lui durante 11 mese di- lugho del-
I’anno’ scorso’ dnmostrando ‘grande abilith e precauzmm, nessuna delle
guide di Zermatt essendo pit pratica di esse del Cervino e di ‘altre
wmontagne, di- quella: regione. D'altra: parte’si’ @ detto chenon erano- guxde
della miglior. specie, -e ne sarebbe: prova; il fatto, ge fu veramente ~cosi;
che avessero condotto la comitiva: ebpm una:cornice: di- neve. Suf.questo
punto perd si- & domandato: se: diffatti- esisteva/ quella: cornice, ‘ge - Vacci-
dente non-avvenne! piuttosto,in: seguito allascaduta’diiuno di; essi che tifd
tutti: gli ‘altri dietro: di- 8d:: si- dice anche: che il ‘tempo minacciava con ca-
duta; di nuova:neve’ e:che:la bnrrasca. del rgiorno: antecedenteaveva reso:
il tempo-non adatto ‘a-quella gita.: La causa precisa perdi non: i 8apry
mai;: avendo; tafti quanti: perduto; miseramente’ la: vxta ‘Senza superstxtx...
Quando . disgrazie di questo genere: succedono, si- suole per: lo: pm bia-
simare: quelli-che-rimangono- vittime della loro:audacia e temeritd, ¢ senza
dubbio vi si pud segnare una linea fra quello che sembra e non ‘sembra
xagionevolmente ptobabxle in 'simili casi riguardo alla sicurezza personale.
‘Nell’auno- 80180, parlando del tristes: accxdente di+ Zermatt; facemmo’
.osservare: che alcun: ragxonamento non-sizpud - bagare :su) semphcé‘ fatto:
che: l’ascensxone di una montagna alpestre-sia’stata- fatta: con,: ‘o 'senza:
risultati fatah. E per esempio fu citato-il caso. che tre inglesi salirono sul
Oervmo senzi: gmde, e ritornarone; sam e salvs, Essi: erano perb alpmxst!
pratxcx delle montagne 8 ‘che conoscevano la necessxtix dl oura ‘¢ precau~

e pmvvlstl di ~buonnnerv1, di, teste aferme @ dx musoo 1,,v1gorosx,
guide che conoscano la- via alla cima, e sappiano: schivare: Je ,
«colose anche a: costo -di un giro-noioso. Ma nello: stesgo’ ‘tempo vi sono &
anche. womini: che: per; 1a loro, forza d’esperienza hanno'il ‘diritto’
prendere. queste’ gite:, sulla propria ed indipendente responsabxlita. Questi

accidenti somo senza. dnbbxo tristissimi e -debbono - essere deplorati ‘non:
so0lo dai; parenti; ma: anche da quelli che: consxderano che il 'mondo; perde

qualche cosa quando un unomo forte e generoso ‘muore in quella maniera. .
Masi va troppo in 1a dicendo che esercizi di questo genere dovrebberd essere
sconsigliati- e -biasimati; perché qualche volta terminano 'cosi malamente.

lintras:
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Con; una:educazione adatts; colle:necessarie ~qualitd. fisiche, & colle: dovute
precauzioni, l’arrampxcarsx ‘per:ripide e ‘roceiose ‘montagne non ‘& mica ity
pericolozso nd accompagnato da maggiori disastri che la: caccxa, il nuoto e-
simili- esercizi; non & dubbia la sua influenza; & importante come’ parte
della educazxone virile, locche si stima forse’troppo poco'in questi giorni-
in. cui vi.& apparentemente una crescente sensibilitd sentimentale. rxg\mrdo
al soffrire: fisico, come: se, l’aﬁ“rontarlo risolutamente non fosse un’ elemento

essenziale iniuna razza non effeminata. La gioia della sensngione di superare:

una vetta difficilé richiedendo quello spirito e que]la rxsoluzume che fanipoco:
conto
pilt grandi gioie el lavoro alpino,‘ed anche una delle: qualit il cui svi--
luppo ha_influito .sughi; mglesx piit -che- qualunque altm -cosa. Si pud dire,
&.vero, che cons;derato tutto, il mondo  non ¢ mlghore per tali-azioni che
r)guarduno soltanto 1le poche persone: che - le . esegmscono, ma se queste
guadagnano :colla disciplina ed il temperamento cosi coltxvato, 11 mondo
ci- guadagnw pure: dalla loro- influenza;’ : &

- Sarebbe percid: un'grandissimo danno se: ]’ascendete le Alpio qua]unque

i s iy ¢

altro :simile ‘esercizio ora:dure,’ ‘ora - forse peticoloso,  fosse /sconsxglmto,f
nel smedesimo:tempo. & certamente. desiderevole che: questi-esercizt'siano:

praticati :con prudenza e discrezione. La possibilith’ di ‘accidenti non i

potrd mai: schivare:intieramente: di questo dev’essere, 'si‘“dovrbf"sempre‘

téner: conto:. I1: tempo:pud- cambiare, una- valanga, lo ‘sprofondarsi: di una
crévasse inosservata, il cedere di: ina cornice di‘neve non'abbastanza solida

per ‘sostenere il peso: di una comitiva; oppure lo: sdmccmlare ‘d'uno della:
compagnm sull'orlo; di un-precipizio, sono accidenti ¢he possono succedere r
senzy previsione e sono: terribili nelle loro: conseguenze. Ma. in‘genére le:
escursioni nelle Alpi non: sono- ‘necessariamente: ‘connesse con rischi ec
cessivi; e non: :dovrebbero essere  condannate: per.questa ragione. L cosa:
: pm lmportante % che:coloro: che si dedicano a‘questi passatempx sappmnw
condizioni i'colle! qualisi: pud  quasi: garantxre Jasis

“capire:e-stabilire;
‘curezza personale;! e una: o due regole: ne‘abbzamo rlcavato a. questo !'l-
guardo’ dall’accidente’ dell’anno”scorso. -

~Per:esempio;: anzi tutto dipende dallo stato del tempo che 8i dovrebbe'r
[sempre, @i con: gran:cura’ considerare, e le pilt piccole; mmacce %prenderei

in (.onto, giacchié anche ipassi i pit sicuri dxventano perxcolosx ‘colla nebbia, o
quando Ja: neve
Nella ‘disgragia’ di

sere troppo grande. Tante volte il tempo si rischiara:presto, ma & pru-
dente di far: sosta ed: aspettare che:si:sia ristabilito. Questa; difatti & una

delle’ pii-importanti:regole per la schiera alpina; nel caso del: Lyskamm ‘
la- spiegazione potrebbe trovarsl appunto in questo senso, mdlzi non ne,»

MANCano, b 1 S T HEEES

i-fatica, di:penas 0-di: permolmne]l’eseguxre un’:mpresa, &una-delle: -

olle e staccata o forse gxacente sull’orlQ del ghmccio. i
ermatt: dell'anno passato’ e gulde trovarono che-il:
tempo,.che:alla partenza era bello. e promettente, si: fece:‘nebbioso dopo, i
percid: avrebbero dovuto :dare il segnale .per  ritornare: ed ' aspettare ‘un
giorno pit favorevole; la prudenza a qunesto riguardo non potrd mai- es-:

3
i
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Inoltre & importantissimo: che: 8i consideri ‘bene: la composmone di una’
comitiva in icui trovansi dourists: e -guide: nessun: membro debole ed m-t’
“competente dovrebbe -esservi: ammesso: : !

‘Per lo.pid le guide di Svizzera 'sono-: mtelhgenu ed efﬂcacx, ma é una: -
corporazione. mista, e parecchie di esse, se buone in una posizione : ‘8l1=
bordinata,: non.meritano fiducia come comandanti-di-una comitiva; .

- Sarebbe. bene se.il. corpo. delle ‘guide; fosse: organizzato  in' modo  pilt:
soddisfacente ; introducendovi gradi distints, mettendolo: sottoun regola-:
mento speciale rignardo alla- condotta: delle;: loro; operazwm ‘e sotto :la:
sovrintendenza . di un.capo: competente. e, napettato :questo,Jo raccoman-
dxamo caldamente all'attenzione e considerazioni dei’ Clubs! Alplm‘*‘
Tradotto dalla Saturday Reme el 22 settembre 1874

o da .7 Zivtiges 00
:Sogio della sezione ﬁcrentina del Clyl Alpmo Italianm .

(ST

La, caecia delle perniel di monte in: Valsesm.
—Credo:.che ;pochi; eacciatori conoscans la perniceds: amonte,: scientifica-~
mente detta .« Tetrao. lagopus . »- volgarmente conosciuta isotto i nomi:-di:
francolino di-monte, pernice alpestre, lagopo: bianco; lagopodo, ece:: Ap-:
partiene alla: famiglia: dei:fetraoni; propriamente detti. Rari: sono :icoloro:
che.regolarmente: fanno questa caccia, Sia: per:-la. scarsith - attuale  della
specie; come per le, dure fatiche che, si..davono. sopportare ! per. recarsi-
nelle: elevatissime locality, ove -hanno: la:loro dimora.questi graziosi.e bels-
lissimi wecelli; In’Valsesia, posso:dire: che nessuno ‘parte appositamente
da casa per fare questa caccia. Trovandosi sulle.vette pid alte:delle Alpi,
in cerca di: camosci, o di marmotte, avviene di frequente d'imbattersi in-
branchi di:pernici:.di. monte, :Se:il: cacciatore ‘ha con: §0 il cane da: ferma,z'
pud abbandonare: il camoscio e procurarsi:il diletto: di questa caccia, che..
diventa ogni giorne pid- rara, Comprendo benissimoche . qualche puritano
mi: farh I'obbieziove, che andando: alla.caccia dei camosci, & assolutamente .
vietato portare con.8® ilicaue daferma; ma che volete? In fatto.di caccia -
s0no. sempre stato caparblo e malgrado che parecchie; volte abbia dovuto
convincermi - che. il cane da ferma mi: guustb la caccia dei canj;dacorsa,
e yiceversa questi: quella del:cane da ferma, tuttavia non . ho\ma (potuto
vincere la tentazione di condurre con-me;: nelle. mie. .escursioni,: no.@
altri, Non. do. per: regola, che cid si possa 1mpunemente fare; ma.;
un cane da ferma ubbidientissimo ad . un minimo: cenno,;sx posaono tra-
scurare gli austeri consigli: dei vecchi cacciatori e fare:a proprio modo, +Al:
meno per mjo: conto:Ja:penso cosl, e'moltissime volte i fatti provarono; cheﬁ‘
non si hanoo tutti i torti a volere andare contro la regola- generale.

Ho: premesso che :pochi: cacciatori; anche-fra: i nostri pilt- robusti mon-
tanari, 8i occupano:in modo: speciale ‘di- questa caccia; per la ragione che
Je. pernici di.-monte «d'estate: stanno sille vette pid elevate, sempre vicine:
aisghiaceiai; dlinverno. poi; per la gran;copia di.neve, di - cni song .rico--:
Jperti tutti i monti, questa caccia diventa affatto impossibile. :




; La caccia delle pernics ditmonte in Valsesia. 83%
“I1Vesceintoreche ha i buon cane, ¢ sicuro-di fare ottima preda ‘quando
s'imbatte in-una covata di‘pernici- di monte; “Edse hannoall'incirea ’l¢
abitadini' del ‘fetrao; tetri, fagiano' o gallo «di*“montagna;* per” cui’ sone
molto restie: aspiegare il volo; tengono unw:ferma lunghissima, e perchd
sizalzino  occorresproprio- che vi:siano . forzate. ‘Lmsciano ‘sul tetrenol un
odore fortissimo, per ‘edi il ‘cane ‘che hia’un"buon nago, Je sente subito &
grandi-distanze eleveddeia” stupendﬁuiema@@gnuno ‘gaivcherigulle 'gr‘mdi
Alpi, i #ono: lunghissime’ estensioni-di ‘massi errati”c ‘chismate morene ,"
guaise'le: pernici: ‘cacciate vi sivrifuginel e o

Subito "esgo si ‘rintanano comie: ‘conigli; ‘marmotts | s'mtroducono fm
masso @ masso’ e il vostro ipovero e pud’ atare delle ore;'in’ pose,” it
o meno accademiche; ‘senzachd voi: possiate fare un'itiro. Unico rimedio
pel cacciatore & guello ‘di armarsi di pazienza, chiamare. il: ¢ane, appos
starsi; nascondersi éd’attendere in’silenzio/ Dopo un’intervallo pilt o' meno

Iungo; ‘escont dalle“tane’ e si ‘chiamano; ¢id succede ‘sempré, quando’si
tratta ‘d’una covate. Se per: caso avete uccise la madre; con’ tin por di -
pazienza; ‘siete: qmisi siciro dil'avets tutti ¥ movelliy o siiccade molte volte
di uceiderne parecchi, senga muoversi‘dal ‘postos i 1oro " istinto " naturale
di ‘cercar:sempre-la madre 0 'le compagne. - In - agosto ‘edin - gettembre’
si*trovano vicing'al luogo’ incui sono nate; ¢ sempre verso il-limite: ove
cessa Ia vegetazione: e ‘dove non i vede altro: che qualche raro e stens
tato rododendrv. ' Come *dissij i laseinno” ferniar molto dal’ cane;  w'alzano;
ad uoa ad una e quantungue abbiano un volo abbastanza ‘rapide; siccome
non vi sono nd piante, né arbusti che vlimpediscono la visuale;: fa-
cilmente potete prenderle di mira-ed abbatterle, - — Colassii- la_ natura:
& pressoche ‘morta, quasi nulla la vegetazxone, ed a pochx metri si sten-
dono’ maestosi-i ' ghisoci eterni! Hisasoistore in rquei luoghi® prowa Yuha
sensazione ‘strana; voluttuosa, proforida.’ Quel silenzio, quellesterili
quégl'immensi ghiacciai lasciano’ nell’anima - un'i 'pressxone‘ 'nc”ncellabxle,
sebbere  difficilmente sl ‘possa definir : :

La pernice di monte abita: esclusivamente’ le ‘pie ‘elevate regwm delle"
Alpi‘é'non lo' abbandona mai; ha il eolore ‘delle: penne ‘quasi ‘uguale’ a -
~ quello*della beccacein o *a~~qi1ellb«"délla Hfemming 'del s gallg' ai' montagnas

Verso i primi d’ottobre d’ogni anno tale colore prende-uns tinta pid chiara,

.che va sempre aumentando, dimodoché alla metd di nove'nbre, la pernice
diventa: completamente bianca e candida come la neve, ad eccezione del
becco e delle unghie che mantengono il loro colore scuro. Le gambe 3000
sempre coperte fino all'estremitd di molte penne,le ‘quali pure variano di
colore, & seconda della’ stagione. Verso i primi - di aprile le penne bianche
riacquistano gradatamente il pnmmvo colore scurg, in'guisa che alla fine §
di giugno la pernice ritorna totalmente’del suo colore rossiccio. ‘Mirabile
in ¢id & la natura, che volle accordare & questi esseri’un-abito variabile
al variare delle stagioni, e che prende un colore simile alle localitd, ove
vivono, ciod ora scuro, ‘come il terreno -nudo, ora candido come:-la: neve
che lo ricopre, onde facilitare loro il modo di sottrarsi all'acuta vista dei




638 ot o o Miscellaned.: <

molti nemici, come: le aquile; gli: :avoltoi; le:. volpi; -lo . faine;  ecc.: Nella
- primavera ‘e nell’estate stanno: sempre - vicine alla neve ¢ di'mano:in mane.
che. questa 8i; va liquefacendo, .esse ‘si alzano:sempre pil. Vanno in:amore
nei; primi_di- giugno, non. fanno - nido, --solo. ‘ripuliscono, grattando .colle’
zampe un-piccolo: spazio :di terreno, difeso ordmarmmente dalla sporgenza
di qualche roccia, in .cui le femmine .deponguno: 10 uova, al. .pit, bislunghe,
giallo rossastre; ;coperte..di molte ;macchie:scure. Il maschio. sta . presso:la
femmina, Vassiste  durante-l'incubazione, ma. non.vi;prende:parte..I pic~
coli appena nati seguono subito:la imadre. ¢; Tabbandonano . solo:-dopo,
parecei mesi, Il canto,della. pernice. di.monte . &:ben:lungi.dal- comspon-'
dere allacbellezza delle sue ‘penne, non’ essendo che;una:specie. di grac-
chiare monotono e melancomco. In Itaha trovansx sparse in tutta. la ca-
tena. delle Alpi. ... .0, A .
La, carne della pernice. dx monte é degna della. tavola dx Lucullo. Su-»
pera:per. sqmsxtezza quella -della starna, della cotumxce, della. beccaccla‘
e:dello stesso .fagiano. ;. .- Vb e b
.1 pastori che ‘passano:i-mesi d’estate su]le vette delle Alpi:ne; appro-
ﬁttano per tendere-loro impunemente:lacei e trappole; e, siccome sono di
natura assai semplice, facilmente cadono nelle insidie, ‘motivo principale.
per: cui -disgraziatamente, questa. specie va oguni giorno,'come tutte:le.altre,
sempre pil. diradandosi,- e pur troppo si perderd . totalmente, -8e mon..si
prenderanno. seri. provvedimenti. contro; 11 vandalismo .. di questl spletatx
bracconieri: da -lacei. : SENNTEEE :
(Dal:giornale ‘La Caccia): i
R | AR ALENTL: .

Gl PIETROJ

. Concorso per gli studiosi delle Alpi. — L'Asso-
clazmne pedagogica’ residente . in: leano ha pubbhcatz fra alm temx di
concorso; pel-1877: il seguente: ;

Medaglia d’argento o Relazmne dx una escursxone alpma con notxzxe
che importino al progresso degli studl geograﬁm. T AT

+ Lie:memorie; vogliono: essere ‘presentate ;con ischeda: segretu e contraa-
segnata: ds un motto alla Presidenza dell’Associnzione pel 81 dicembre 8\783 '




Sunto delle deliberazioni tolte dalla Direzione Centrale.
in rapporto.colla Ammlmstrazxone generale del Club

Alpmo Italiano,.

‘Vedc sumo dclzberaawm 1877 da pag (181ia 184 deZ Bollettmo N° 29
| eida pag.:486; a pag. 491 :del- Bollettmo N° 80 Sk B

12‘ ADUNA‘NZA R 31 ottobre 18’7’7

pilazione propostane dal Comitato per le pubbhcazmm

b)- Approvd la circolare N° 331-393-396 da inviarsi a éuftef

le D1rez1om Sezionali circa 1'assestamento della ammlmstra-
- zione del corrente anno e circa le basi di quella ‘del 1878.
) Prese atto della dlchlarazmne fatta dalla Presidenza

' della Sezione di Aquila che nel saldare il conto'arretrati quote

1875-176_ dichiard essere questo 1'ultimo. atto amministrativo

della Sezione medesima, ed a seconda della dichiarazione mede- -

sima mandd a cancellare la sezione di Aquila dall’elenco delle
Sezioni del C. A. I. con effetto dal 1 gennaio 1877.

COMUNICAZIONT UFFICIALL

:,a)k;Dehberé la stampa del Bollettino N° 32 g'msta, la/ com-‘f v




640 Comunicasions ufficials.
d) Tolse identica dehberazmne m rapporto colla Sezmne
di Cuneo.

e) Approvb il modulo dei biglietti di riconoscimento per.
i soci del G A, I e le norme per la. loro distribuzione.

13’ ADUNANZA — 26 navembre 1874.

a) Tenendo conto delle osservazioni mogse dal Pregidente
del O AL m; Q. Sella, circa le morme er 1a distribu-
zione'del bigl ‘di riconoséimento ‘ai soct, sanci definitiva-
‘mente il Regolamento che provvede ad essa (1). " ‘

b) Di¢ incarico all'Incaricato della contabilitd di compilare il
Bilancio preventivo 1878 da approvar51 in successiva adunanza.

¢) Deliberd la convocazione dell’Assemblea dei Delegat1
nel giorno 27 dicembre. ‘

d) Approvd il: modulo per gli elenchi alfabetlcl de1 soct di-
ciascuna Sezione da inviarsi alle Direzioni' Sezionali, ‘perche
queste 1i ritornino debitamente compilati alla Segreterla cen-
trale prima del 15 gennaio di ciascun anno.

e) Circa la domanda presentata dal Comune di Rassa (Val-
sesia) per sussidio alla strada mulattiera che dal Comune me-
desimo mette al colle del Croso, dehberé doversi intanto diman-
dare’ schiarimenti circa la dxstanZa frai due punm éstremi della‘
strada, il prezzo e natura delle opere da compiersi, ed i 'ezzi ;
di cui dispone il Comune per provvcdere ailavori. b

) Approvod con :speciali norme il cambio : delle pubbhca»
zioni del C. A.T. con'quelle:della Sezione Sud- Ovest: (Bordeaux)
-del -Club - Alpino Francese.

g) Prese atto’ della dimanda presentata dalla, Presxdenza
~delle Sezioni di Milano e Bergamo per concorso al premio di
L.:500:da: confeﬂrm nel 1878 “alla mlg‘liore spubblicazione di -
una gulda, aipm‘a 7 wE ks H1s

14’ ADUNA&ZA ! 3 dicembre 18'7'7 -

) Approv’é 11 Bﬂa,ncio preventlvo 18'78 compﬂato dal Se-
gretamo e dall'Incaricato della contabilith: = ,
b) Deéliberd la stampa’ dell’ordine del giorno per 1’Assem~~
blea de1 Delegatl convoeata per il g'xorno 2’7 dicembre s

--{1} Vedi- prasente Bollettino pag. 649,



Sunto. delle: deliberazions, ecc. 841

o). Udlta lettura di una lettera del cav. R. Buddeu, Pres1-
dente della Sezione di Firenze contenente vivi reclami cirea |
la capanna del Cervino ed in generale circa il modo con cui
sono tenuti, i rifugi alpini sul versante italiano  delle: Alpi,
dehber(‘) di darne comumcamone all’ Assemblea dei Deleg'a.tl

i mfugi
.d). Fe lu go.. all’estrazxone a sorte dei no

. 8. S

Centrale dehberb ceder51 da questa a quella ogm eventuale

diritto. purché la Sezione di Torino provveda all’ ordmamente
) gxbhoteca ed al suo regolare andamento e sviluppo..

15° ADUNANZA — 24 dioembre 1877,

, ) Statui deﬁmtwamente lordme del gmrno per I'assem-
blea del. 2’7vdlcembre prendendo atto non essere state presen-

‘soci collettlvamente., SR
) COllfel;‘m6 la dehberazmne tolta il 14‘dlcembre dal Comx-

serzmne di un disegno nel Bouettmo N" ] ,f i
della mala riuscita della prova in htograﬁa o

¢) Accordd alla Sezione di. Bergamo il consueto suss,; 0,
d1 L. 50 per il mlghore 1mp1antq ‘dell’()aservatorlo meteorolog‘lco"
in-Vilminore (Val-di Scalve). , ~
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S‘pe’éiali dbliﬁera‘zioni' dellai Direiibné céﬁtfalé.

Regolamento per la dz‘stribuzzone dez bzglzetti zmnm’
g mconosczmento ai soci del Club Alpz‘no Italwmo

inscritti in ciascuna Sezmne e Dxremom Sezmnali debb (
curare che ciascun biglietto sia intestato al nome di ciase: 0
dei soct coll’mdlcazmne della Sezmne in cui- egh é mscmtto ;
e poscia ritornare alla Segreterla Centrale tutti i blghettlj :
‘SOttOSCI‘lttl dal Presidente della Sezione medeSIma. L "

2 Preparati di tal modo e sottoscritti dai Premdentl;s Zi
nali i blg'hettl di riconoscimento, la Seg'reterla Centrale 5t
spporre a ciascuno la firma del Presuiente delC. A. 1. e poscia.
I tlasmetteré per la/ d1str1buz1one alle relatlve Dn'ezmm SEZIO- «
nali.

3 Le Direzioni Sezxonah non ‘debbono dlstrlbun‘e i blghet’n
d1 rlconosclmento che a1 soci annua,h7 i quah hmfmo pagato

medes1ma I soct perpetm debbono perclb ricevere’ 11 bxglxetto
al principio di ogni anno dalla Dlrezxone della Sezmne in culf
sono inseritti. Ai soct onorari, sl nazionali che stramem il
biglietto sard inviato dalla Dxrezlone Gentyale .

Sta«tlstxca dei Soci del Club’,Alpmo It liano
inscritti al 31 dicembre 1877.

¥

Snzxom Som onoran L Soci perpetm ISocf annuaht, - TOTALE
Sede Centlale N (stramem) e— T
Torino 1 (nazmnah) 8 , 286 o 295
Aosta 2 » = 128 1>
Varallo ey 14 864 . 380

Ariportarsi 12 T el gl g0



Statistica dei soci del Olub Alpino Italiano. 643

SEzIONI Soci onorari Sooi perpetui . Soof ammuali  ToTALE
Riporto . 12 .22 793 807

Domodossola . 85 85
Agordo . P ¥ 89 T TN ]
Firenze
Napoli
Susa
Chieti
Sondno o
Biella
Bergamo
Roma
Mxlano o
Auronzo -
Tolmezzo -
Intra . ;

(nazmnah)
» -
41 41
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gl
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' Modena

: Bologna ;
Brescm
Perugia
Ivrea
Vicenza
Verona,
Catania '~
Ancona
Como
Siena
Pisa
Palermo
Pinerol

66 66
1120 0 120
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